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1. INTRODUZIONE 

Il fenomeno del bullismo sta diventando sempre più diffuso e acuto, sia in relazione all‟età 

che alla diversità di forme assunte. Per questa ragioneesso ha raccolto l‟interesse di numerose 

organizzazione operanti nel campo della protezione dei minori, nonché degli organi 

decisionali delle politiche ufficialidell‟Unione Europea. 

Nell‟ultimo periodo sono stati o vengono messi in atto progetti finanziati dall‟Unione Europea 

sotto il programma Daphne III. Nella cornice di questi progetti sono state svolte ricerche 

significative, che hanno rivelato diversi aspetti del fenomeno. Allo stesso tempo, sono state 

create le migliori pratiche per affrontarlo. Tuttavia, tutte queste azioni rimangono separate 

l‟una dall‟altra, con conseguenti limiti di efficienza e mancanza di una strategia centrale per 

affrontare il fenomeno a livello europeo.  

Obiettivo globale del progetto: 

Elaborare, valutare e usare i risultati e le migliori pratiche degli interventi in corso contro il 

bullismo, al fine di sviluppare una strategia europea comune che verrà realizzata mediante 

l‟istituzione di una Rete europea antibullismo.  

Il progetto mira ad aumentare l‟efficienza delle politiche e delle attività dell‟Unione Europea, 

nel quadro del programma “Justice”, che verrà realizzato nel periodo successivo, oltre che 

estendere gli adempimenti europei mediante la realizzazione di politiche comuni rilevanti.  

Beneficiari:  

I diretti beneficiari del progetto sono i minori vittime nel loro ambiente scolastico così come 

nel più ampio contesto sociale dell‟intera Unione Europea, ma anche minori coinvolti in altro 

modo nel bullismo (come attori o osservatori).  

Beneficiari indiretti sono insegnanti, genitori, agenzie governative e ONG, che otterranno uno 

strumento utile per affrontare il fenomeno.  

Schema dellapartnership: 

Lo schema della partnership ha incluso quasi tutte le organizzazioni coordinatrici di progetti 

finanziati dal precedente bando del programma Daphne. In questo modo, le organizzazioni 

più attive sul campo hanno unito le loro forze al fine di garantire il miglior utilizzo degli 

ultimi risultati delle azioni intraprese e delle ricerche condotte.  
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Nell‟attuazione del progetto, le organizzazioni che hanno partecipato come partner in 

precedenti progetti Daphne sono attivamente impegnate come partner associati. Sotto questa 

veste, contribuiranno decisivamente alla creazione della rete.  

Processo:  

In quanto parte del piano di consegna del progetto EAN, è stata predisposta un‟iniziativa 

coordinata per compilare un sistema di identificazione delle buone pratiche e di diffusione 

informativa sull‟attuazione di progetti che promuovono l‟antibullismo. L‟iniziativa punta allo 

sviluppo di una Guida delle buone pratiche antibullismo che includerà buone pratiche, 

strumenti e metodologie sulla lotta al bullismoesistenti nel contesto europeo. Questafinalità è 

stata basata sulla raccolta, selezione e promozione di queste pratiche, e verrà perseguita 

attraverso quattro fasi di attuazione.  

L‟iniziativa è progettata per fornire alle organizzazioni attive nel campo dell‟antibullismo – o 

ad organizzazioni che lavorino coi giovani, scuole, college, organismi pubblici e statali e alla 

più ampia Comunità Europea – informazioni che supportino una programmazione 

perfezionata per combattere il bullismo. L‟obiettivo di quest‟attività è stato quello di 

raccogliere informazioni aggiornate su buone pratiche, strumenti e metodologie antibullismo, 

con particolare attenzione sugli ultimi cinque anni.  

Lo scopo della raccolta delle buone pratiche è di rendere accessibili i risultati e le lezioni 

apprese grazie a iniziative ripetibili sviluppate dai partner EAN e le loro reti, con uno sguardo 

verso la promozione e l‟attuazione di iniziative antibullismo. Lo scopo finale è quello di 

stabilire un sistema di gestione integrato delle informazioni, in grado di identificare e 

diffondere buone pratiche su base continua. Informazioni su quest‟iniziativa verranno incluse 

nei sistemi informativi gestionali della Rete Europea Antibullismo.  

Le buone pratiche sono dirette al seguente pubblico:  

 partner e membri EAN  

 personale dei partner EAN e reti più ampie.  

 Destinatari esterni provenienti da organizzazioni del settore pubblico, privato e volontario 

che lavorano coi giovani. 

A tal fine, gli obiettivi vogliono dimostrare che i progetti antibullismo possono essere 

intrapresi efficacemente, per indicare vie d‟azione specifiche, consigliabili, e per condividere 
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informazioni su base continua sia coi membri della Rete Europea Antibullismo che con 

destinatari esterni.  

 
2. METODOLOGIA 

Lo sviluppo della Guida delle buone pratiche antibullismo è stato un lavoro congiunto di 

cooperazione tra i partner del progetto. La metodologia utilizzata è stata discussa e sviluppata 

durante gli incontri fra i partner EAN. Prendendo in considerazione diverse differenze fra le 

politiche nazionali, i risultati della ricerca e le differenze culturali dei paesi partecipanti, la 

creazione di questa Guida ha richiesto un approccio a più livelli, teso ad estrapolare buone 

pratiche antibullismoscalabili ed efficaci, che possano essere usate in contesto europeo e 

nazionale. A tal fine, la metodologia ha seguito tre fasi:  

I. La prima fase ha previsto la creazione di uno strumento comprensivo che avrebbe 

aiutato le organizzazioni partner a cercare buone pratiche e fornire informazioni 

efficaci. 

II. La seconda fase ha previsto la raccolta di buone pratiche antibullismo da parte dei 

partner dell‟Asse d‟intervento 2 e la loro elaborazione da parte del gruppo 

scientifico. 

III. La fase finale ha previsto l‟analisi e la selezione delle buone pratiche antibullismo 

che sono incluse in questa guida.  

Una prima bozza di tutte le buone pratiche antibullismo raccolte è stata presentata al terzo 

meeting del progetto a Palermo (settembre 2013). La presente guida descrive solo le buone 

pratiche antibullismo selezionate. In ogni modo, tutte le pratiche antibullismo sono raccolte 

nell‟allegato II.  

2.1.Strumenti 

Ogni partner ha compilato lo “strumento di buone pratiche del progetto EAN”, nel quale è 

stato descritto ogni esempio di buona pratica. Le buone pratiche sono state assemblate nel 

seguente formato, basato sullo “strumento di buone pratiche del progetto EAN”.Lo 

“strumento di buone pratiche del progetto EAN” consiste in cinque sezioni in formato 

Excel (vedi allegato 1 di questa relazione). Ogni sezione richiede informazioni diverse su ogni 

esempio di buona pratica. È stato compilato anche un “allegato” (in formato word). 

L‟allegato contieneuna panoramica su ogni esempio di buona pratica e riferimenti rilevanti 

(ad es., articoli, libri, siti web, ecc., pubblicati a proposito di ogni buona pratica). I riassunti 
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delle buone pratiche incluse nell‟allegato sono stati basati sui dati e sulle informazioni fornite 

nello “strumento”. L‟allegato I presenta le informazioni e le linee guida che sono state fornite 

dallo “strumento di buone pratiche del progetto EAN”. 

2.2.Criteridella raccolta 

Nel corso della seconda riunione a Liverpool (15-16 maggio 2013) i partner, che costituiscono 

rispettivi gruppi di lavoro, hanno deciso di coprire geograficamente l‟Europa come segue:  

o The Smile of the Child: Grecia, Lituania, Lettonia, Estonia, Bulgaria 

o COOSS Marche: Svezia, Spagna, Italia, Francia, Germania 

o MEH: Regno Unito, Irlanda, Malta, Romania 

Per trovare e raccogliere buone pratiche antibullismo sono stati usati dai partner dell‟asse di 

intervento motori di ricerca on line e siti web pertinenti (ad es., i ministeri nazionali 

dell‟istruzione, risorse online dall‟UE, ecc.). I partner del flusso di lavoro hanno raccolto e 

inviato al coordinatore le buone pratiche antibullismo a livello nazionale. I partner sono stati 

motivati a cercare buone pratiche, che devono:  

 Essere semplici e user-fiendly. 

 Descrivere il metodo utilizzato. 

 Indicare quali criteri di buona pratica sono stati soddisfatti, e come. 

 Identificare ostacoli incontrati e come sono stati superati.  

 Includere qualche nota su cosa cambierebbe se il progetto non fosse stato intrapreso 

 Dimostrare la possibilità di replica 

A tal fine, sono stati sviluppati criteri per guidare l‟identificazione delle buone pratiche. La 

collezione presenta pratiche che:  

 Apportano un contributo specifico alle pratiche antibullismo 

 Hanno un impatto sulle politiche 

 Sono innovative, replicabili e sostenibili.  

L‟attenzione è stata anche rivolta a progetti emersi da accordi di partenariato che includono 

collaborazione fra agenzie, che combattono le discriminazioni e le diseguaglianze e che 

coinvolgono la partecipazione di minori e giovani.  
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In generale, le buone pratiche possono rientrare in grande categorie fra le quali:  

I. Formazione e istruzione 

II. Sensibilizzazione 

III. Potenziamento di competenze 

IV. Finanziamento e assegnazione delle risorse 

V. Comunicazione, inclusione, implementazione di reti 

VI. Interventi sulle politiche 

VII. Sviluppo di partenariati 

Queste pratiche, strumenti e metodologie possono includere, fra l‟altro, programmi formali e 

informali, iniziative, attività, interventi, regolamenti scolastici, organizzazioni (ad es., ONG), 

strategie, politiche, curricula, corsi di formazione, ecc., che mirino a prevenire e/o ad 

affrontare il bullismo.  

2.3.Elaborazione 

Il team dei coordinatori si è basato su criteri certi per elaborare ed identificare le buone 

pratiche. In ogni modo, non tutti i criteri hanno bisogno di figurare in ogni esempio 

selezionato di buona pratica.In generale, la buona pratica dovrebbe:  

 Condurre ad un effettivo cambiamento che contribuisca alla lotta al bullismo o che 

apra nuove prospettive per un particolare gruppo target (vittime nel loro ambiente 

scolastico, così come nel più ampio contesto sociale dell‟intera Unione Europea, 

ma anche minori coinvolti in altro modo nel bullismo, come attori od osservatori).  

 Dimostrare un legame fra la “buona pratica” e qualche cambiamento visibile o 

misurabile nel bullismo per il particolare gruppo target 

 Avere un impatto sulle politiche riguardanti l‟antibullismo. Si potrebbe trattare di 

impatto sulla legislazione, regolamenti, o allocazione delle risorse. 

 Dimostrare un approccio innovativo e replicabile. Nel contesto di questo insieme 

di buone pratiche, questo aspetto implica la capacità di dimostrare cosa c‟è di 

nuovo o unico a proposito dell‟iniziativa – il suo prodotto o processo – e offrire 

occasioni affinché l‟iniziativa venga replicata in altri luoghi e/o contesti;  
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 Essere sostenibile. In questo contesto, attraverso politiche di inclusione, 

finanziamenti o partenariati.  

Esiste un interesse speciale nei confronti di buone pratiche che:  

 Emergano da un accordo di partenariato, e che includano un certo numero di 

organizzazioni. 

 Siano trasferibili. 

 Affrontino questioni specifiche relative al bullismo (ad es. discriminazione e 

disuguaglianze). 

 Siano innovative.  

 

2.4.Selezione di buone pratiche antibullismo 

Durante la seconda fase metodologica sono stati ideati i criteri per l‟identificazione delle 

buone pratiche antibullismo. Nel complesso, sono state diverse le buone pratiche antibullismo 

raccolte e inviate dai partner dell‟asse di intervento 2 dell‟EAN durante la seconda fase 

metodologica. La maggior parte delle buone pratiche antibullismo sono di sensibilizzazione, 

formazione ed istruzione; inoltre, gran parte è legata ad altre categorie (rinforzo di 

competenze, reti per la sensibilizzazione alla comunicazione, sviluppo di partenariati, 

cambiamento di politiche e ricerca). Mediante le pratiche raccolte sono stati identificati 

diversi elementi essenziali nelle pratiche antibullismo. Molte di loro possono condurre ad un 

effettivo cambiamento che contribuisca alla lotta al bullismo, mentre alcune di loro hanno un 

impatto sulle politiche relative. Tutte le buone pratiche antibullismo sono più o meno 

innovative, in generale o sotto qualche aspetto, e forniscono conoscenze utili, informazioni e 

competenze a tutte le parti interessate. 

Ciononostante, non tutte le pratiche raccolte sono incluse nella guida finale. I criteri per la 

selezione delle buone pratiche antibullismo sono stati sviluppati basandosi sull‟elaborazione 

delle pratiche raccolte. In sostanza, le buone pratiche raccolte per la guida dovrebbero:  

1) Includere informazioni complete: la guida dovrebbe includere informazioni che 

giustifichino perché le buone pratiche scelte sono in effetti buone pratiche, dal 

momento che gli esempi, che includono informazioni incomplete, potrebbero limitare 

la validità della guida.  
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2) Includere una pianificazione (obiettivi, attività proposte, ecc.): questo criterio è 

essenziale affinché una pratica vanga valutata come buona. La pianificazione e 

l‟organizzazione della messa in atto e della valutazione di una pratica contribuiscono 

al raggiungimento di migliori risultati e al completamento degli obbiettivi previsti.  

3) Chiarezza nell‟attuazione: dimostra che la buona pratica ha finalità specifiche 

valutabili in certa misura per ricavare il suo impatto sul bullismo e sui cambiamenti 

delle linee politiche.  

4) Includere attività di valutazione: per essere accettata come buona pratica, dovrebbe 

essere disponibile una prova che mostri l‟impatto della pratica sui gruppi target e gli 

effetti rispetto ai suoi obbiettivi.  

5) Includere attività di divulgazione: contribuisce alla sensibilizzazione del pubblico o 

dei gruppi target sulla buona pratica, nel momento stesso in cui si riconosce il 

fenomeno e il bisogno di essere affrontato e prevenuto.  

6) Essere efficace, sostenibile e scalabile: questi criteri sono importanti dato che questa è 

una guida che presenta buone pratiche a livello europeo, e si aspetta che queste buone 

pratiche siano ugualmente applicabili a livello europeo. L‟innovazione è un ulteriore 

vantaggio.  

Le pratiche che non sono state selezionate sono menzionate nell‟allegato III alla fine della 

guida.  

 

2.5.Limiti metodologici 

Ci sono alcuni limiti metodologici circa la raccolta dati. La raccolta delle buone pratiche 

antibullismo è basata su materiale secondario, identificato e raccolto online dai partner 

dell‟asse d‟intervento. I partner hanno convenuto nel raccogliere pratiche antibullismo dei soli 

paesi partner. Comunque, le nazioni partner sono state divise in sottogruppi e i partner che 

hanno costituito il rispettivo gruppo di lavoro hanno cercato e raccolto pratiche antibullismo 

in linea col sottogruppo del quale facevano parte.  

Inoltre, ci possono essere importanti limiti linguistici, così come limiti nell‟aggiornamento dei 

dati. I limiti linguistici sono legati alla lingua nella quale i dati sono disponibili. Non tutte le 

informazioni sono disponibili in inglese. La maggior parte delle informazioni è più spesso 

disponibile nella lingua nazionale di ogni paese, e può darsi che solo una loro parte sia 

tradotta in inglese, oppure che le versioni inglese non siano aggiornate. 
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3. BUONE PRATICHE ANTIBULLISMO NEI PAESI DEL PARTENARIATO: 

una panoramica 

Le buone pratiche antibullismo sono state ricercate e raccolte per tutti i paesi del partenariato. 

Qui di seguito viene fornita una breve descrizione delle buone pratiche antibullismoraccolte in 

ogni paese, insieme ad una breve descrizione della politica antibullismo nazionale così come 

si trova ed è descritto nella “mappatura delle politiche nazionali” eseguita nel quadro del 

progetto EAN.   

3.1.Bulgaria 

La Bulgaria è paese partner nella buona pratica antibullismo “proSAVE”. La politica 

nazionale antibullismo in Bulgaria è attuata nel contesto del programma nazionale per la 

protezione dei minori, finanziato e supervisionato dal Ministero della pubblica istruzione, 

della gioventù e della scienza (MEYS, Ministry of Education, Youth and Science), che 

promuove riforme attuali in materia di tutela e supporto dei bambini e delle famiglie e 

contribuisce al coordinamento e all‟attuazione delle relative politiche. Una Commissione 

Speciale di esperti lavora,col patrocinio del Consiglio dei Ministri, sulla raccolta e l‟analisi di 

statistiche sulle questioni relative alla violenza, ai minori e alle scuole, e propone azioni in 

cooperazione con varie ONG e altri organismi ed istituzioni nazionali. Inoltre, è stata istituita 

un‟Agenzia statale per la protezione dei minori, ai sensi della legge sulla protezione dei 

minori (1 gennaio 2001). Il ministero dell‟Istruzione ha una strategia a lungo termine per 

affrontare la violenza, programmi di istruzione speciali per minori con problemi relativi al 

comportamento aggressivo e “centri pedagogici”. È in corso l‟elaborazione di un Programma 

scolastico per la prevenzione dell‟aggressività e del bullismo, sulla base del Programma di 

sviluppo dell‟istruzione, della scienza e delle politiche giovanili in Bulgaria (2009-2013).  

3.2.Estonia 

È stata individuata una buona pratica antibullismo per quanto riguarda l‟Estonia. La pratica 

consiste in un film con intenti di sensibilizzazione chiamato “The Class”. “The Class” è il 

primo e quasi l‟unico evento socialmente significativo connesso al bullismo scolastico in 

Estonia. Nel complesso, la politica antibullismo estone è presentata nella Mappa delle 

Infrastrutture della ricerca estone (2010) predisposta dal Ministro dell‟Istruzione e della 

Ricerca e dall‟Accademia delle Scienze estone. Il piano mira a registrare e studiare la violenza 

scolastica e il bullismo, e a pianificare e realizzare interventi e attività per la prevenzione della 
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violenza scolastica e del bullismo. Sono state prese in considerazione anche altre strategie dei 

ministeri estoni.  

3.3.Francia 

Riguardo alla Francia, la buona pratica raccolta è stata il metodo di formazione “Analisi del 

processo decisionale”. A livello politico, in Francia sono state pubblicate diverse circolari 

ministeriali a proposito della sicurezza nelle scuole e delle strategie antibullismo. Nell‟aprile 

del 2010, è stata predisposta la politica nazionale “prevenzione e lotta contro il bullismo 

scolastico” durante gli “stati generali della sicurezza a scuola”, tenutisi alla Sorbona. La 

strategia mira a valutare il clima e la violenza a scuola; a formare insegnanti e personale del 

sistema d‟istruzione nazionale attraverso un sistema nazionale di supporto, rinforzando le 

strutture dei piani di sicurezza; a dare significato alle sanzioni scolastiche, riaffermando la 

loro dimensione educativa;a sviluppare un programma specifico per le scuole del programma 

Iclair. Come parte della strategia, vene svolta una serie di attività, tra cui sondaggi, 

formazione, implementazione di reti, e molti altri.  

3.4.Germania 

Tre buone pratiche antibullismo sono state raccolte per quanto riguarda la Germania, tutte 

attuate a livello nazionale. Tali pratiche sono: “Con coraggio contro il bullismo”, una guida 

pratica sul progetto “La scuola come habitat – senza bullismo”, l‟iniziativa “fairplayer – 

contro la violenza nelle scuole e per lo sviluppo delle competenze sociali!”, e il progetto 

“Scuola libera dal bullismo”. Inoltre, la Germania partecipa al progetto europeo “Toolkit. 

Digital & Media Literacy Education”. LaGermania è divisa in Lander. La ricerca sulle 

politiche antibullismo tedesche non è stata effettuata a causa di vincoli di tempo ristretti che 

non hanno consentito lo studio di tutti I lander tedeschi. Tuttavia, in Germania sono state 

certamente sviluppate politiche e strategie antibullismo.  

3.5.Grecia 

Il gruppo di lavoro greco ha raccolto dieci buone pratiche antibullismo. Quattro di esse sono 

transnazionali, condotte nel quadro dei programmi europei Daphne: “strumento interattivo 

educativo contro il bullismo”, “sicurezza nell‟arte e trasformazione dei conflitti”, 

“responsabilizzare i giovani verso la prevenzione della violenza di genere attraverso 

l'educazione tra pari”, e “Attività in classe per la prevenzione del bullismo e della violenza tra 

gli studenti”. Le altre sei pratiche hanno inclusodue spettacoli teatrali, “La storia di Victor e di 

Maria” e “la fattoria di internet”, un “programma di prevenzione e gestione del bullismo nelle 



 
 

12 

scuole medie inferiori, basato sulla teoria della mentalizzazione”, uno strumento di intervento 

(“strategie interattive d‟intervento per prevenire il bullismo scolastico”), e due programmi di 

formazione: “scuole di apprendimento collaborativo e di prevenzione” e “mediazione a 

scuola: Educare gli studenti alla gestione della violenza e del bullismo”. La Grecia è anche 

paese partner nella buona pratica antibullismo “ProSAVE”. 

A livello politico, dal dicembre 2012è stato istituitoun Osservatorio per la prevenzione della 

violenza scolastica e del bullismo. L'Osservatorio si propone di rilevare e studiare la violenza 

scolastica e il bullismo, riportandone incidenze alle agenzie accreditate, e di progettare e 

realizzare azioni e attività per la prevenzione della violenza scolastica e del bullismo. 

L'Osservatorio opera sotto l'egida, il finanziamento e la supervisione del Ministero 

dell'Istruzione e degli Affari Religiosi, della Cultura e dello Sport. 

3.6.Irlanda 

Per quanto riguarda l‟Irlanda, sono state raccolte sette buone pratiche antibullismo. Tutte le 

pratiche sono implementata a livello nazionale. Esse sono: l'organizzazione Anti-Bullying 

Center (ABC); tre programmi – “stare al sicuro (programma CAPP)”, il “Programma Scuola 

Cool”, e il “programma OK”; e tre iniziative – la “campagna Scudo Blu”, la campagna “Stand 

Up!”, e la “linea Childine Irlanda”. Inoltre, sul piano della politica nazionale, il piano d'azione 

irlandese del 2013 sul bullismo si propone di individuare le azioni prioritarie che possono 

incoraggiare le scuole a sviluppare politiche antibullismo;ad approfondire la questione del 

bullismo anche al di fuori degli istituti;a riflettere sul ruolo dei genitori e della comunità sul 

tema del bullismo; a formulare una serie di raccomandazioni da prendere in considerazione 

per quanto riguarda il bullismo in ambito scolastico e al di fuori di esso. Il piano d'azione 

introduce diverse azioni e attività. 

3.7.Italia 

Per quanto riguarda l‟Italia sono state raccolte nove buone pratiche, tutte attuate a livello 

nazionale. Queste pratiche sono: il Memorandum d‟intesa tra Telefono Azzurro e il Ministero 

della Pubblica Istruzione; l‟App Facebook del Telefono Azzurro; “Telefono Azzurro e Teatro 

la Baracca”: “Fuorigioco, Una storia di bullismo”; Telefono Azzurro e Nickelodeon: 

“Missione antibullismo: chi parla, vince”; Formazione di insegnanti e personale non docente; 

l‟Indagine annuale conoscitiva sulla condizione dell'Infanzia e dell'adolescenza in Italia; “Il 

tavolo dei Ragazzi”; “Italiano L2: studente = scuola: famiglia”; il Forum Theatre per la 

formazione di insegnanti e genitori. Inoltre, l‟Italia è paese partner in sei pratiche 
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transnazionali: “Toolkit: Digital & Media Literacy Education”, “ProSAVE”, “Safe social 

media”, “PEAB - educazione tra pari contro il bullismo”, “Analisi del processo decisionale”, 

e “Giochi collaborativi”. 

In Italia, la direttiva ministeriale n. 16/2007 sugli orientamenti generali e le azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta contro il bullismo (“Linee di indirizzo generali ed 

Azioni di livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”) hannoimpostato la 

campagna nazionale contro il bullismo (dal 2007 ad oggi). I suoi obiettivi sono a) registrare e 

studiare la violenza scolastica e il bullismo; b) sviluppare strategie generali a livello nazionale 

per la prevenzione e la lotta contro il bullismo; c) fornire informazioni utili per la prevenzione 

e la lotta contro il bullismo; d) coordinare e agevolare interventi mirati a livello locale. Ogni 

Regione ha un proprio osservatorio, che è composto da accademici, membri della scuola, 

autorità locali e la società civile. In generale, la campagna prevede attività e azioni, come un 

numero verde, un indirizzo email, un sito web, gli Osservatori permanenti regionali sul 

bullismo nel quadro dei collegi scolastici regionali, altri progetti europei, progetti nazionali e 

regionali e le iniziative per la prevenzione e la lotta contro il bullismo. 

3.8.Lettonia 

Non è stata trovata nessuna buona pratica antibullismo. Tuttavia, il lettore deve avere presente 

i limiti della ricerca di cui sopra. A livello politico, il Regolamento del Gabinetto dei Ministri 

N. 492 del 20 Novembre 2001 “Procedure mediante le quali è assicurata la sicurezza degli 

studenti nelle istituzioni educative e le loro manifestazioni organizzate” afferma che il 

dirigente scolastico è responsabile della sicurezza nell‟istituto. Ogni istituto scolastico in 

Lettonia deve sviluppare una procedura di regole interne. L‟Ispettorato offre assistenza 

metodologica agli specialisti attraverso l‟organizzazione di incontri formativi e laboratori 

creativi su base regolare,su argomenti come ad esempio i metodi di disciplina positiva. Nel 

2007, con la partecipazione di studenti, pedagogisti, genitori, dirigenti scolastici e 

rappresentanti dei governi locali e istituzioni statali, è stato organizzato un convegno per 

discutere sugli interventiper la creazione di scuole “child-fiendly” e su possibilità di 

cooperazione. È stata pubblicata e distribuita a pedagoghi e studenti un‟opera 

metodologica,“Mediation in School”, per aiutare gli studenti a imparare la risoluzione 

pacifica dei conflitti. Nel 2008 è stata condotta anche una campagna di formazione per 

mediatori nelle scuole. Inoltre, il forum dei genitori della Lettonia, la ONG “Formazione e 

supporto per le famiglie della Lettonia” ha organizzato la conferenza “soluzioni efficaci per 

una scuola sicura e rispettosa”, volta a fornire conoscenze e competenze sulla violenza tra 
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pari e sui programmi antibullismo, nonché buone pratiche e metodi per la prevenzione 

efficace del bullismo; a incoraggiare la cooperazione tra i responsabili politici, i fornitori di 

assistenza all'infanzia, le amministrazioni scolastiche, i genitori e gli studenti nello sviluppo 

ed attuazione di un approccio globale scuola/società nella lotta contro la violenza tra pari; a 

sensibilizzare l'opinione pubblica sul fenomeno e incoraggiare il contributo del pubblico nello 

sviluppo di un ambiente sicuro e rispettoso per i minori. 

3.9.Lituania 

Dieci buone pratiche antibullismo sono state raccolte per quanto riguarda la Lituania, tutte 

attuate a livello nazionale. Tra queste, tre video (il video della settimana antibullismo “Il 

bullismo può e deve fermarsi”, i film per bambini “Miti sul bullismo” e il DVD educativo 

“FI- NA- LLY”); tre pubblicazioni (“il cyberbullismo e la sua prevenzione”, “Come posso 

aiutare mio figlio? Risposte alle domande dei genitori” e “Classe senza bullismo”); opuscoli 

per bambini, genitori, istituzioni educative sulla prevenzione del bullismo; la guida per gli 

insegnanti “la scuola può superare il bullismo”; consigli per bambini e adolescenti(“Posso 

comunicare senza bullismo” e “approcci moderni nella prevenzione del bullismo e della 

violenza nelle scuole: atti della conferenza”, 2008). 

In generale, la Lituania ha adottato un approccio preventivo contro il bullismo. Diverse leggi 

riconoscono i diritti dei minori e le forme di violenza contro i minori. Dal 2004, il Ministero 

dell‟Istruzione e della Scienza della Repubblica della Lituania ha prodotto documenti e 

programmi e ha preparato un piano d'azione che mira alla prevenzione della dispersione 

scolastica, dell'uso di droga, dell‟HIV/AIDS, della violenza nelle scuole e della delinquenza. 

Nel 2008il Ministero dell'Istruzione e della Scienza, in una risoluzione ministeriale per la 

prevenzione della violenza scolastica e del bullismo, sulla base del programma nazionale per 

la prevenzione della violenza contro i minori e l'assistenza ai minori per il periodo 2008-2010, 

ha realizzato tre programmi per la prevenzione della violenza e del bullismo: Il programma 

Zippy Friends per bambini in età prescolare, il programma STEP Second nelle scuole 

primarie e il programma antibullismo Olweus nelle scuole secondarie. Più di recente, il 

programma nazionale di sostegno ai minori e di prevenzione degli abusi per il periodo 2011-

2015 mira a ridurre la preponderanza della violenza contro i minori e a migliorare la loro 

protezione giuridica in Lituania. Fra le azioni e le attività del programma nazionale figurano il 

monitoraggio della violenza contro i minori; l'organizzazione dell'istruzione pubblica riguardo 

alla violenza e la prevenzione; il potenziamento dei professionisti che lavorano con i minori, 

mediante formazione e sostegno per la prevenzione della violenza;l‟erogazione di servizi ai 
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minori che sono vittime di violenza e alle loro famiglie; l'espansione della cooperazione 

internazionale. 

3.10. Malta 

Quanto a Malta, sono state raccolte quattro buone pratiche antibullismo, tutte attuate a livello 

nazionale: il “Programma scuole sicure – Servizio antibullismo”, e l'iniziativa 

“Kellimni.com”, la campagna “Celebrità per i bambini – campagna mediatica antibullismo”, e 

la “Petizione Online: Anti CyberHarassment”. Malta è anche paese partner nella buona pratica 

antibullismo “ProSAVE”. La politica antibullismo nazionale di Malta – il “Progetto di 

politica minorile nazionale" (2011) – riconosce che bullismo e cyberbullismo si collocano tra 

i vari pericoli che i bambini si trovano ad affrontare. La tutela dei minori è contenuta anche in 

diverse leggi in virtù della Costituzione di Malta. Tra le azioni e attività per prevenire il 

bullismo sono inclusi diversi studi e ricerche, corsi di formazione multi-disciplinare e 

procedure di realizzazione, investimenti in varie strutture per promuovere l‟inclusione e la 

diversità, nonché promozione di diversi strumenti per garantire l'inclusione a tutti i livelli 

della società. 

3.11. Romania 

La “Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta bullismo" è la buona pratica 

antibullismo raccolta per la Romania. La Romania è paese partner nella buona pratica 

antibullismo “ProSAVE” e “Toolkit: alfabetizzazione e istruzione digitale e mediatica”. 

Inoltre, la Romania è impegnata in un‟altra pratica transnazionale “Toolkit”. A livello 

politico, il Ministero rumeno dell'Istruzione della Ricerca della Gioventù e dello Sport 

(MECTS) ha pubblicato la sua strategia antibullismo nazionale (Planul Privind Reducerea 

Fenomenului Violentei Scolare, 2012-2013) e l'attuazione del Progetto Nazionale Tinerii 

ξmpotriva violenţei (Gioventù contro la violenza, 2011-2013). La strategia mira a monitorare 

la violenza scolastica e il bullismo e ad attuare interventi per la prevenzione. Tale strategia 

comprende attività quali lo studio della prevalenza del fenomeno e l‟attuazione di interventi di 

sensibilizzazione. 

3.12. Spagna 

La Spagna è paese partner in quattro pratiche transnazionali:“ProSAVE”, “Safe social 

media”,“PEAB - educazione tra pari contro il bullismo”, e “Analisi del processo decisionale”. 

A livello politico, l‟Osservatorio statale sulla convivenza a scuola opera in Spagna insieme a 

diversi Osservatori regionali. L'Osservatorio sulla convivenza a scuola della Regione di 
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Murcia è stato fondato nel 2006 da dalla comunità autonoma della regione di Murcia. 

L'Osservatorio sulla convivenza a scuola della Regione di Murcia collabora con lo 

l‟Osservatorio statale sulla convivenza a scuola. Esso mira a sviluppare un sistema di raccolta 

e analisi delle informazioni riguardanti la convivenza nelle scuole e la vita scolastica, 

suggerendo i piani per il miglioramento del comportamento nelle scuole e lo sviluppo di 

abilità sociali per migliorare la convivenza, erogando corsi di formazione in materia di 

prevenzione, di risoluzione dei conflitti e di abilità sociali per gli insegnanti, guidando la 

comunità educativa per quanto riguarda la vita scolastica, diffondendo dati, ricerche e le 

migliori pratiche in materia di piani d‟azione attuati. Non tutte le Comunità in Spagna hanno 

una tale Osservatorio. La politica di Murcia è innovativa rispetto ad altre legislazioni 

regionali. 

3.13. Svezia 

Tra le buone pratiche antibullismo svedesi è stato incluso “forma interattiva / teatro design”, 

metodo interattivo di formazione basato sul teatro. La Svezia è caratterizzata da una lunga 

tradizione nella ricerca e negli interventi antibullismo, nonché nella creazione di un ambiente 

sicuro nelle scuole (Svensson 2001, 2003). Questa tradizione caratterizza non solo la Svezia, 

ma la Scandinavia in generale. La Svezia non accetta alcuna tolleranza nei confronti del 

bullismo e della violenza a scuola. Dal 1994, la legge (modificata nel 1997) ha dichiarato che 

ogni scuola deve sviluppare un piano concreto per affrontare il bullismo e i comportamenti 

offensivi. Diversi metodi vengono utilizzati per prevenire e contrastare la violenza e il 

bullismo nelle scuole, come il Modello Φsterholm, il metodo Farsta (il libro “Mobbing i 

Skolan”, bullismo a scuola), e il programma DARE. Tuttavia, probabilmente uno dei 

pacchetti di misure più estesi e più famosi a livello nazionale ed internazionale sulla 

prevenzione e il trattamento della violenza scolastica e del bullismo (Svensson, 2001) è il 

metodo Olweus del prof. Dan Olweus. L'Agenzia nazionale per l'istruzione promuove e 

produce pubblicazioni sul fenomeno, come “Non mi maltrattare” e “Prospettive sul bullismo”. 

3.14. Regno Unito 

Quanto al Regno Unito, sono state raccolte otto buone pratiche. Esse sono tutte attuate a 

livello nazionale, ma alcune di loro sono locali o regionali, non effettuate in tutte le nazioni 

del Regno Unito. Le buone pratiche antibullismo del Regno Unito includono tre 

organizzazioni (Beatbullying, Anti-Bullying Alliance, e Kidscape), il programma di servizio 
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online “CyberMentors”, due iniziative (Anti - Bullying Week e BullyBusters), la strategia di 

classe “Circle Time” e la compagna di Teatro e Cinema per l‟Istruzione “Action work”. 

Nel complesso, le politiche e le strategie antibullismo del Regno Unito sono concrete e a più 

livelli, e dettano le norme di sicurezza e i criteri di buon comportamento per tutti i membri 

della comunità scolastica. Tutte le scuole sono tenute per legge ad avere una politica di 

comportamento, definita da ciascuna scuola, che dovrebbe includere misure per la 

prevenzione del bullismo scolastico. Il sistema scolastico inglese è regolato da obblighi di 

legge per le scuole in tema di comportamento, che stabiliscono responsabilità chiare per 

rispondere al bullismo, al fine di prevenire e contrastare il fenomeno. Il Dipartimento 

dell‟istruzione fornisce linee guida e consigli per dirigenti scolastici e personale della scuola 

per sviluppare il proprio “best practice” per la gestione dei comportamenti a scuola. 

L'approccio del governo al bullismo, agli obblighi di legge e alle forze che le scuole hanno 

per affrontare il bullismo, nonché i principi che stanno alla base delle strategie antibullismo 

più efficaci nelle scuole,sono presentati in “Prevenire e combattere il bullismo. Consigli per 

dirigenti scolastici, personale e organi di governo” (2012). L'obiettivo è quello di aiutare le 

scuole a prevenire e contrastare il bullismo come parte della loro politica generale di 

comportamento. Il Dipartimento della Pubblica Istruzione fornisce risorse on line e materiali 

pratici agli insegnanti e alle scuole per sviluppare strategie efficaci. Inoltre, diversi programmi 

nazionali promuovono la salute e il buon comportamento, e adottano un approccio scolastico 

globale per promuovere le competenze sociali, emozionali e comportamentali. In tutte le 

nazioni del Regno Unito viene usata una gamma di interventi antibullismo. 
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4. BUONE PRATICHE ANTIBULLISMO SELEZIONATE 

In questo capitolo, le buone pratiche antibullismo selezionate vengono descritte ed elaborate 

al fine di estrarre elementi generali utili e approcci che possano descrivere qualsiasi buona 

pratica antibullismo. Le conclusioni di questa elaborazione sono presentate nel prossimo 

capitolo. Nel complesso, sessanta (60) buone pratiche antibullismo sono state raccolte da tutti 

i paesi partecipanti del progetto. Tutte le pratiche antibullismo raccolte rientrano in questi otto 

tipi: 

i) Esempi audio-visivi di pratiche antibullismo: comprendono esempi di buone 

pratiche antibullismo coerenti e sostenute da risorse audio-visive, come filmati, 

DVD, programmi TV e radiofonici, ecc. Quattro di tali pratiche sono state raccolte 

e inviate dai paesi partner (cfr. allegato II). 

ii) Iniziative di sensibilizzazione: sono molto importanti e utili quando un fenomeno 

deve essere conosciuto e socializzato nella comunità e dai responsabili politici. 

Nove di tali pratiche sono state raccolte e inviate dai paesi partner (cfr. allegato II). 

iii) Esempi di strumenti educativi antibullismo: comprendono diverse forme di 

programmi formali e informali, iniziative, attività, pubblicazioni e corsi di 

formazione che mirano a prevenire e/o affrontare il bullismo. Tali strumenti si 

possono trovare anche on line. Venti di queste pratiche sono state raccolte e inviate 

dai paesi partner (cfr. allegato II). 

iv) Esempi di strategie e strumenti di intervento antibullismo: include pratiche, 

strumenti e metodologie che utilizzano diverse tecniche e metodi (ad esempio arte, 

psicologia e psicoterapia) al fine di fornire modi sicuri e utili di prevenzione e 

risposta al bullismo. Sette di tali pratiche sono state raccolte e inviate dai paesi 

partner (cfr. allegato II). 

v) Organizzazioni: in molti paesi europei si sono affermate organizzazioni che 

studiano il fenomeno del bullismo, che promuovono programmi e iniziative 

antibullismo e sostengono i membri delle comunità nel prevenire e affrontare il 

bullismo. Quattro di tali pratiche sono state raccolte e inviate dai paesi partner (cfr. 

allegato II). 

vi) Esempi di programmi di prevenzione: include lo sviluppo di pratiche,strumenti 

e metodologie che mirano a prevenire la violenza e il bullismo nelle scuole e/o 
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negli altri contesti in cui gli alunni interagiscono. Sei di tali pratiche sono state 

raccolte e inviate dai paesi partner (cfr. allegato II). 

vii) Telecomunicazioni e informatica: le risorse antibullismo elettroniche e on line 

consistono in pratiche, strumenti e metodologie trovate su Internet, così come le 

pratiche, gli strumenti e le metodologie che possono essere implementate 

utilizzando la tecnologia (ad esempio, computer, piattaforme online, ecc). Tali 

risorse sono state trovate anche durante lo svolgimento dell‟asse di intervento 3 

(“Mapping National Policies”). Quattro buone pratiche antibullismo di questo tipo 

sono state raccolte ed inviate (cfr. allegato II). L‟utilizzo delle telecomunicazioni e 

delle tecnologie dell'informazione è in grado di fornire un elevato livello di 

innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. Diversi siti web appositamente 

creati per fornire informazioni su bullismo scolastico, pratiche antibullismo, 

statistiche e ricerche, sono stati menzionati in molte relazioni sulle politiche 

nazionali antibullismo dei paesi dell‟Unione Europea e nelle relazioni sulle buone 

pratiche antibullismo. Ad esempio: 

 Il sito dell‟Osservatorio per la prevenzione della violenza scolastica e del bullismo in 

Grecia: http://paratiritirio.minedu.gov.gr/ 

 Il programma europeo Daphne “E-abc”:www.e-abc.eu 

 Il programma “Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere attraverso 

l‟educazione-tutoraggio tra pari”:http://www.medinstgenderstudies.org/e 

http://www.antiviolence-net.eu 

 La Campagna Nazionale contro il Bullismo (Italia) www.smontailbullo.it 

 Il sito antibullismo della fondazione “Centrs Dardedze” (Lettonia): www.dzimba.lv 

 Il sito Friends (Svezia)): http://www.friends.se 

 L‟Anti-Bullying Center (ABC, Irlanda): http://abc.tcd.ie/ 

 Il sito Childline https://www.childline.ie/ 

 Safe social media : www.safesocialmedia.eu 

 L‟Anti-Bullying Alliance: http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/home.aspx 

 CyberMentors: www.cybermentors.org.uk 

 Kidscape: http://www.kidscape.org.uk/ 

 BullyBusters: http://www.bullybusters.org.uk/ 

http://paratiritirio.minedu.gov.gr/
http://www.e-abc.eu/
http://www.medinstgenderstudies.org/
http://www.antiviolence-net.eu/
http://www.smontailbullo.it/
http://www.dzimba.lv/
http://www.friends.se/
http://abc.tcd.ie/
https://www.childline.ie/
http://www.safesocialmedia.eu/
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/home.aspx
http://www.cybermentors.org.uk/
http://www.kidscape.org.uk/
http://www.bullybusters.org.uk/
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viii) Le pratiche basate sul teatro e le rappresentazioni teatrali: sono stati prodotti e 

utilizzati spettacoli teatrali per la sensibilizzazione sul bullismo. Sei di tali pratiche 

sono state raccolte e inviate dai paesi partner (cfr. allegato II). 

Inoltre, queste pratiche rientrano in diverse categorie di pratiche antibullismo: a) formazione e 

istruzione, b) attività di sensibilizzazione, c) potenziamento delle competenze, d) 

finanziamento e allocazione delle risorse, e) comunicazione, inclusione, implementazione di 

reti, f) cambiamenti di politica, g) sviluppo di partenariati. Ogni buona pratica antibullismo 

può rientrare in più di una categoria. L'allegato II contiene gli elenchi di queste 

categorizzazioni, che abbracciano tutte le buone pratiche antibullismo raccolte. 

Come descritto in precedenza nella metodologia, non tutte le pratiche raccolte sono incluse 

nella Guida finale delle Buone Pratiche antibullismo. I criteri per la selezione delle buone 

pratiche sono stati ideati sulla base dell‟elaborazione delle pratiche raccolte. Tali criteri si 

legano all'efficacia, la sostenibilità e la scalabilità di ogni pratica, la pianificazione e la 

valutazione, la chiarezza d‟attuazione, l'esistenza di attività di divulgazione e, in generale, la 

completezza delle informazioni raccolte. Le pratiche che non sono state selezionate sono 

menzionate nell'allegato III alla fine della Guida. Qui di seguito sono descritte le buone 

pratiche antibullismo selezionate. Queste pratiche sono state valutate sulla base dei criteri per 

la selezione delle buone pratiche antibullismo e mostrano alti livelli di efficacia, sostenibilità 

e scalabilità, nonché innovazione. 

4.1.Action work (Regno Unito ed estero) 

Action Work è una casa di teatro e di cinema educativo nata nel 1990. Si tratta di una casa di 

produzione di spettacoli antibullismo di strada, film antibullismo, spettacoli antibullismo, 

laboratori e corsi di formazione antibullismo, e diffonde risorse antibullismo e attività al fine 

di promuovere l'emancipazione e ridurre il bullismo e la violenza nelle scuole, per 

sensibilizzare e motivare queste ultime ad avviare strategie antibullismo. Il dottor Andy 

Hickson è fondatore e direttore dell‟Actionwork. Si tratta di un membro della Anti-Bullying 

Alliance (ABA), la Society for Intercultural Education and Research (SIETAR), 

l‟International Anti Bullying Coalition (IABC), la Association of Children's and Young 

People‟s Theatre (ASSITEJ) e la London Drama (LD). 

Il suo lavoro mira a giovani, scuole, università, enti locali, amministrazioni pubbliche, enti di 

beneficenza, servizi per i giovani. Esso comprende laboratori creativi antibullismo: il concetto 

di bullismo viene esplorato a molti livelli, mediante una fusione di stili tra cui giochi di ruolo, 
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giochi, improvvisazione e discussione. Il tour dell‟evento nazionale antibullismo (Roadshow) 

prevede un pacchetto variegato fatto di film, presentazioni, quiz, elementi di laboratorio 

interattivo, luci, premi, suoni e alcune risorse antibullismo dedicate. L‟Actionwork prevede 

anche la realizzazione di film: i progetti cinematografici coinvolgono i giovani in un modo 

molto attivo e li aiuta a produrre film di alta qualità. Utilizzando questo processo è possibile 

raggiungere i giovani a rischio esclusione. 

Ad ogni scuola che ospita il Roadshow viene effettuata una lezione di un'ora sulla lotta al 

bullismo per aiutare gli insegnanti a gestire la visita Actionwork. Finora, la valutazione 

dimostra che il 67% degli studenti ha riconosciuto di aver imparato qualcosa sul bullismo e 

l‟81% si è divertito. Oltre l'88% degli insegnanti ritiene che lo spettacolo fosse buono o 

eccellente e oltre l'89% degli studenti pensa che lo spettacolo fosse buono o eccellente 

(Actionwork Silent Scream Roadshow, 2007). L'insoddisfazione di alcuni insegnanti è stata 

legata alla lingua, al finale della storia, e alla scarsa qualità del suono durante qualche 

spettacolo (Actionwork Silent Scream Roadshow, 2007). Questa iniziativa è diffusa via 

Facebook, YouTube e siti web. 

AntionWork è un modo creativo per affrontare il bullismo attraverso le arti. Actionwork ha 

prodotto il primo festival antibullismo del mondo e la prima conferenza nazionale britannica 

antibullismo per i giovani. Ogni anno il roadshow nazionale antibullismo fa il giro di tutto il 

Regno Unito e si svolge anche all'estero. Actionwork è il centro di risorse antibullismo 

ufficiale per il Festival di Glastonbury. Ha prodotto film antibullismo per il Governo e per 

l'Anti - Bullying Alliance. Inoltre Ha svolto attività di ricerca in materia di accreditamento 

antibullistico per le scuole e gli Enti locali e ricerca accademica sul sostegno reciproco contro 

il bullismo. L'organizzazione esiste da molti anni e sembra molto sostenibile. I suoi film, gli 

spettacoli per i tour e i laboratori creativi possono essere trasferiti a diverse aree tematiche e 

geografiche. Le problematiche principali da affrontare sono la barriera linguistica e il 

finanziamento. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.2.Analisi del processo decisionale (Francia) 

“Analisi del processo decisionale” è un metodo di formazione iniziato nel 1989 e raffinato 

negli anni seguenti. Si tratta di un metodo francese, comunemente usato in diversi contesti 

francesi ed esportati in altri paesi dell'Unione europea attraverso diversi progetti europei. È 
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stato creato dal prof. Robert Michit, che è anche partner del progetto ATTEMPT. Il personale 

francese lo ha supportato nell'uso del metodo nelle scuole. Può essere utilizzato con qualsiasi 

gruppo target. È stato utilizzato con successo sia con adulti che bambini, meglio in situazioni 

faccia a faccia, ma efficace anche con i gruppi. 

Questo metodo di formazione mira a far comprendere al partecipante il processo decisionale 

alla base degli atti/comportamenti educativi, utilizzando studio di casi e analisi. Si compone 

di una narrazione libera di un evento, un secondo racconto con domande per raccogliere 

maggiori dettagli e una fase finale in cui vengono individuate e analizzate le decisioni. Il 

metodo è stato valutato immediatamente dopo la fine della sessione di formazione, 

utilizzando un questionario strutturato che i corsisti hanno completato da soli e hanno 

restituito al personale del progetto per l'analisi. I risultati hanno presentato grande 

apprezzamento per la capacità sensibilizzante del metodo, di far vedere ad ognuno se stesso 

dall‟ esterno e di far analizzare ad ognuno le proprie azioni da una prospettiva diversa. 

Per promuovere il metodo sono stati usati volantini e mail, coinvolgendo scuole, insegnanti e 

genitori; nel sito web del progetto è stata pubblicata la descrizione del metodo; sono stati 

organizzati workshop, con una performance dal vivo del metodo alla conferenza finale di 

Berlino. Il metodo è illustrato anche nel sito web del progetto. “Analisi del processo 

decisionale” è un metodo innovativo e molto efficace, in quanto utilizza la ragione per 

comprendere le cause e gli effetti del fenomeno del bullismo. Il metodo fa emergere il 

processo decisionale. Il processo decisionale che influenza le nostre azioni quotidiane viene 

analizzato in modo approfondito, con particolare attenzione alla riflessione e la reattività 

emozionale che comporta. Una volta appreso e praticato, può essere usato facilmente. Tutto il 

metodo può essere trasferito ad altri contesti geografici e sociali. Tuttavia, è necessario un 

buon addestramento e una supervisione di esperti per l'acquisizione del metodo; una volta 

acquisito, si può facilmente imparare a padroneggiare il metodo e usarlo ogni volta che 

emerge un bisogno, qualunque sia la situazione. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.3.Anti-Bullying Alliance (Regno Unito) 

Anti-Bullying Alliance (ABA) è un‟organizzazione o insieme di organizzazioni e individui 

che lavorano insieme per fermare il bullismo e creare ambienti sicuri per i minori, stabiliti 

dalla National Society for the Prevention of Cruelty to Children e dal National Children‟s 



 
 

23 

Bureau nel 2002. Comprende organizzazioni come Argos, Films Creatives,Restorative 

Thinking, e molte altre. L‟Anti-Bullying Alliance Academic Network (ABAAN) lavora per 

sviluppare una politica antibullismo e costruire la base di prova per una pratica efficace. ABA 

lavora in partnership con le istituzioni accademiche, tra cui l'Università di Cambridge e il 

Goldsmiths College. È finanziariamente sostenuto da contributi pubblici e raccolta fondi. 

ABA è rivolto a giovani, genitori e tutori, insegnanti e professionisti, autorità locali. Riunisce 

oltre 100 organizzazioni in rete per fermare il bullismo e creare ambienti sicuri attraverso: 

costruzione di partenariati, sviluppo di politiche, costruzione di database per la condivisione 

di informazioni pratiche efficaci, sviluppo di competenze e conoscenze per affrontare il 

bullismo. Esso mira a sviluppare un consenso sui modi per fermare e prevenire il bullismo, 

per influenzare la politica, per sviluppare e diffondere le migliori pratiche, per fare in modo 

che insegnanti, professionisti a contatto con i giovani, genitori, accompagnatori, bambini e 

giovani abbiano le competenze e le conoscenze per affrontare efficacemente il bullismo. 

Il gruppo A dei consulenti della gioventù di ABA è costituito da giovani (15-22) che agiscono 

come ambasciatori ABA, preparando conferenze condotte da giovani, aiutando i professionisti 

come gli insegnanti e la polizia a capire il bullismo e cosa i giovani gradirebbero veramente in 

termini di supporto. Vengono coinvolti anche volontari e raccoglitori di fondi. ABA offre 

formazione attraverso workshop pensati per il personale delle autorità locali, il personale della 

scuola, gli educatori ed i professionisti che lavorano con bambini e giovani; offre consulenze 

per aiutare a valutare le politiche e le pratiche, per mappare le aree di miglioramento, per 

fornire una guida passo passo per il cambiamento, dialogando con gli studenti e gli altri utenti 

del servizio e valutando nuove strategie; esegue raccolte di risorse, kit di strumenti scolastici 

per gli insegnanti, guide per genitori e tutori, disponibili online. 

Le valutazioni sono state effettuate mediante interviste con le principali parti interessate a vari 

livelli in tutte le reti dell'Alleanza, compresi gli enti e le scuole e le ricerche teoriche dei 

documenti chiave ABA per valutare 4 campi del suo lavoro: struttura organizzativa e di rete; 

qualità della ricerca ABA; programmi per bambini e giovani; Comunicazione e diffusione di 

eventi ABA (Department for Education & Skills report Anti-Bullying Alliance Evaluation, 

2007). I risultati dimostrano che il programma di lavoro ABA è ampiamente allineato alle 

politiche e priorità del Dipartimento (DfES) indicate. 

Il sito ABA produce notizie e aggiornamenti sul proprio lavoro contro il bullismo. Coordina 

The Anti - Bullying Alliance e partecipa a varie campagne di sensibilizzazione al bullismo 
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durante tutto l'anno. La più grande campagna è l‟Anti - Bullying Week, coordinata ogni 

novembre. L‟ABA partecipa anche al Safer Internet Day ogni febbraio e ad aprile 2013 ha 

lanciato la campagna “Give us a break!”, come parte integrante del Mese nazionale 

dell‟autismo, per sensibilizzare sul tema del bullismo perpetrato nei confronti di bambini con 

autismo. Sul sito ABA sono anche disponibili risorse relative alla politica e alla pratica 

antibullismo, nonché consigli per i giovani, i genitori e i tutori.  

La rete raccoglie e fornisce le risorse per azioni contro il bullismo e lo sviluppo delle 

politiche, fornendo informazioni aggiornate sulle attività. La rete di organizzazioni ha il 

vantaggio di favorire collaborazioni con l'obiettivo comune di combattere il bullismo e di 

ampliare la gamma di interventi. La condivisione e lo scambio di buone pratiche e strategie 

rafforza il lavoro contro il bullismo e fornisce sempre nuovi strumenti per affrontarlo, 

attraverso corsi di formazione e disamina delle politiche. È sostenibile in quanto l‟ABA è 

vista come principale parte interessata nel contesto del governo britannico alla guida e 

attuazione delle politiche antibullismo. I risultati del lavoro dell‟ABA, gli interventi e le 

strategie possono essere trasferiti a diverse aree tematiche e geografiche. In linea di principio, 

l'idea non è poi così difficile da replicare, ma la difficoltà sta nell'avere le giuste infrastrutture, 

la volontà istituzionale, le politiche e le strategie in atto. Ciò sarebbe più difficile nei paesi in 

cui v‟è una struttura governativa regionale. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia e la sostenibilità, media scalabilità. 

 

4.4.Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta bullismo (Romania) 

La “Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta bullismo” è una campagna 

di sensibilizzazione avviata da Scuole, ONG e organizzazioni di beneficenza per la 

prevenzione del bullismo, in collaborazione con il Ministero dell'Istruzione, della Ricerca, 

della Gioventù e dello Sport (MECTS). La campagna è finanziata da contributi pubblici, 

raccolta di fondi, sovvenzioni Comenius / Grundtvig. La campagna si rivolge a giovani di età 

11-17 vittime di bullismo; ai bambini, i giovani, le scuole, i servizi per i giovani; ai genitori e 

i tutori, gli insegnanti, i professionisti e gli enti locali. Lavora in partenariato con l‟ISE e le 

istituzioni educative per la ricerca, al fine di sensibilizzare i bambini e i giovani nelle scuole e 

nelle università, mediante la prevenzione. Inoltre, gli insegnanti e gli alunni diventano 

promotori di una campagna anti - bullismo, mentre gli studenti e i giovani sono impegnati 

come volontari (pianificazione di eventi, mostre, incontri di sensibilizzazione, ecc.), e un team 
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di giovani aiuta professionisti (insegnanti, polizia) per capire il bullismo e il tipo di supporto 

che i giovani gradirebbero. 

La campagna prevede corsi di formazione per professionisti, consulenti e insegnanti, genitori, 

animatori e altri professionisti che lavorano con i giovani; tutoraggio per le scuole e le 

organizzazioni giovanili (Teacher Training Center). La formazione è strutturata in laboratori 

pensati per il personale degli enti locali, il personale della scuola, gli animatori e i 

professionisti che lavorano con i bambini e i giovani. Online sono disponibili risorse 

didattiche contro il bullismo, schemi di lezioni e incontri, risorse per i genitori e i tutori, guide 

e consigli, nonché risorse di formazione online (video, giochi, ecc.) 

Sono state condotte valutazioni locali, utilizzando questionari autocompilati online e 

interviste con le principali parti interessate a vari livelli, nonché feedback da parte di studenti 

e insegnanti. Alcune tecniche di valutazione vengono anche condotte con focus group. Tutte 

le valutazioni sono condotte dal Ministero dell'Istruzione, della Ricerca, della Gioventù e 

dello Sport (MECTS) e l‟ispettorato scolastico, come parte della strategia rumena 

antibullismo nazionale (Planul Privind Reducerea Fenomenului Violentei Scolare, 2012-

2013). I risultati mostrano che la maggior parte del personale antibullismo ha fornito un buon 

supporto, e che il CCD (Centro di Formazione degli Insegnanti) è stato sufficientemente 

adeguato, grazie allo sviluppo di buone capacità di problem solving, mentre la formazione è 

stata ritenuta utile da parte dei partecipanti. Inoltre, è stata osservata una riduzione 

dell‟incidenza del bullismo. La maggior parte delle scuole sono a conoscenza di azioni contro 

il bullismo, in quanto gli studenti denunciano gli episodi al personale della scuola sia come 

vittime di bullismo che come testimoni. 

La campagna viene divulgata tramite comunicati stampa, risorse online, video, materiale delle 

scuole e pagine Facebook. Sono anche disponibili una brochure, un video e un poster. La 

campagna è efficace in quanto le scuole partecipanti nella campagna antiviolenza e 

antibullismo hanno condiviso buone pratiche e strategie; ciò rafforza il lavoro contro il 

bullismo e fornisce un nuovo strumento per affrontare il bullismo, attraverso corsi di 

formazione e disamina delle politiche. È presente un programma nazionale per trasferirla ad 

altri paesi dell'UE, e quindi la sostenibilità sarà aumentata. Non c'è alcun termine o periodo 

specifico finanziato. È sostenibile, perché identifica e sviluppa buone prassi per molti attori 

diversi all'interno del campo del bullismo. Il regime di sostegno tra pari, il supporto attraverso 

il social networking, i corsi di formazione e le risorse per gli insegnanti possono essere 

trasferiti verso diverse aree tematiche e geografiche. La politica nazionale è disponibile solo 
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in rumeno. La traduzione delle risorse in inglese può aiutare a trasferire le risorse ad altri 

paesi europei, o a confrontare le politiche con quelle relative ad altri paesi europei. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. 

4.5.Anti-Bullying Center (ABC, Ireland) 

L‟Anti-Bullying Center (ABC) in Irlanda è stato fondato nel 1996 dalla sua creatrice e 

coordinatrice prof.ssa Mona O‟Moore. L‟ABC si occupa di ricerca, mediante la quale 

vengono sviluppate risorse per prevenire e contrastare il bullismo. Il suo target è la comunità 

scolastica complessiva. Tra i suoi fini ci sono la ricerca sulla natura sfaccettata e 

multifattoriale del comportamento bullistico, la creazione di una più grande consapevolezza e 

comprensione a proposito, la promozione di modi e mezzi medianti i quali prevenirlo o 

ridurlo, la messa a disposizione di suggerimenti, aiuto, consulenza e materiali informativi per 

ricercatori, genitori, scuole e organizzazioni interessate a contrastare il comportamento 

bullistico. A tal fine, l‟ABC fornisce consigli per la ricerca nonché assistenza ad individui, 

scuole e organizzazioni che esaminano la portata e la natura del bullismo; servizi di 

consulenza sia alla vittima che al bullo; giornate di potenziamento delle competenze del 

personale di scuole ed organizzazioni; conferenze giornaliere e laboratori con alunni, genitori 

e insegnanti.  

Supportano l‟ABC lo staff scientifico e i ricercatori del Trinity College di Dublino e 

l‟Università di Dublino. Lo staff affiliato del Trinity College di Dublino è formato da: Lian 

McGuire e Murray Smith (amministrazione e ricerca), Genevieve Murray, Claire Healy e 

Marion Flanagan (coordinatori dei laboratori), Stephanie Loughman, Niall Crowley e Ann 

Frey (psicologi e counselor), Marja Wilmer (terapista occupazionale e art therapy) e Paula 

Greevy (teatro educativo). Lo staff affiliato dell‟Università di Dublino è composto da: Dott. 

James O‟Higgins Norman (dirigente), dott.ssa Irene Connolly, Claire English, Gerard Farrell, 

Dott. Cathy Fowley, Claire Healy, Lian McGuire, Dott.ssa Majella McSharry, Prof.ssa Mona 

O'Moore, Dott.ssa Geraldine Scanlon, e Murray Smith (ricercatori). L'organizzazione è 

finanziariamente sostenuta da borse di studio e finanziamenti provenienti dalle ricerche 

effettuate o dai convegni tenuti. 

Il centro si occupa generalmente di studi di valutazione. Nel 1993-1994, prima dell‟istituzione 

del centro, O‟Moore ha effettuato uno studio a livello nazionale sui comportamenti bullistici 

nelle scuole irlandesi. I risultati sono stati presentati alla Conferenza internazionale sulla 

ricerca sul Comportamento bullistico nelle scuole, che si è tenuta il 19 ottobre 1996, presso 
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l'Università di Dublino, il Trinity College, nonché nella pubblicazione ufficiale (O‟Moore, 

AM, Kirkham, C.& Smith, M., 1997). L‟ABC conduce studi di valutazione mediante 

questionari, sondaggi e dati statistici. Tutti i risultati della valutazione si possono trovare nel 

sito della ABC: http://abc.tcd.ie/publications.html. Sul sito web del centro è disponibile al 

pubblico anche una libreria di risorse di riferimento. 

Il centro ABC è innovativo ed efficace. La sua guida e le risorse sono basate su prove 

scientifiche provenienti dalla ricerca accademica. Il centro ABC è stato anche incaricato di 

presentare una relazione sulle buone pratiche scientificamente valutate a livello UE: una 

rassegna di buone pratiche scientificamente valutate di prevenzione e di riduzione del 

bullismo a scuola, negli Stati membri dell'Unione europea (2004). Inoltre, il coinvolgimento 

di istituzioni accademiche specializzate nel settore nella creazione di risorse efficaci per 

affrontare il bullismo può essere trasferito a diverse aree tematiche e geografiche 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. 

4.6.Settimana antibullismo (Lituania) 

Dal 2010 Child Line ha dato il via alla campagna sociale “Settimana antibullismo”. Più di 

1000 istituti educativi (scuole, asili, ONG) prendono parte alla settimana antibullismo ogni 

anno in 60 comuni. La settimana antibullismo consiste in diverse attività: di solito si invitano 

le scuole a organizzare i propri progetti per la “settimana antibullismo” e i diversi interventi 

sociali nella comunità. Child Line e i suoi partner organizzano conferenze pubbliche, eventi 

per genitori, insegnanti, bambini, tavole rotonde che coinvolgono i responsabili politici, 

professionisti e rappresentanti delle comunità scolastiche. L‟iniziativa mira a promuovere 

relazioni amichevoli, tolleranti, rispettose, senza bullismo né violenza tra bambini e adulti sia 

nel mondo reale che in quello virtuale. La sensibilizzazione dell'opinione pubblica sul 

problema del bullismo è stata effettuata mediante una comunicazione intensiva con i media, 

attraverso l'organizzazione di vari eventi e la pubblicazione di informazioni. Durante la 

“settimana antibullismo”, Child Line è stata menzionata come linea amica del programma 

“Safer Internet”, per aumentare la notorietà del progetto e la consapevolezza degli studenti. 

Nel 2010, la “settimana antibullismo” ha aperto, insieme ai responsabili governativi e ai 

rappresentanti delle ONG, un meeting in cui sono stati discussi i problemi del bullismo e della 

violenza nelle scuole. Questo incontro è stato avviato dal Presidente della Lituania Dalia 

Grybauskaitλ. Nel corso di questo incontro è stata firmato il memorandum “Infanzia senza 

http://abc.tcd.ie/publications.html
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bullismo”, avviato dal Ministero dell'Istruzione e della Scienza della Repubblica lituana 

(http://www.smm.lt/memorandumas/). Uno degli eventi più memorabili ha avuto luogo il 26 

marzo, quando il Parlamento degli studenti della Lituania e l‟Unione degli studenti della 

Lituania ha organizzato spettacoli flashmob. I bambini di tutte le scuole (circa 600) hanno 

partecipato alla “settimana antibullismo”, nel quadro della quale sono stati incoraggiati a 

formare una silhouette umana usando nello stesso momento i vari gruppi scolastici (alla stessa 

ora dello stesso giorno), che hanno battuto le mani e urlato: “vita senza bullismo!”. 

Nel 2011 ci sono state rassegne gratuite di film; conferenze pubbliche; il concorso ”Il 

bullismo si può fermare”, che ha incluso disegni, film e canzoni. Circa 1,5 migliaia di 

partecipanti hanno preso parte a queste attività. L‟idea divertente del flashmob è stata ripetuta 

anche dai nostri partner e scuole. 

Nel 2012 la “settimana antibullismo” si è aperta con un evento: il dibattito “Il mondo 

dell‟intrattenimento senza disprezzo. La famiglia senza umiliazioni. Il business senza 

bullismo. I media senza abusi. La politica senza molestie. È possibile avere un paese 

dignitoso?”. In sette città della Lituania sono stati appesi cartelloni pubblicitari che 

riflettevano un concetto sociale fondamentale: “le parole piene di rabbia fanno male”. Per la 

prima volta c'è stato il coinvolgimento di grandi celebrità, che sono intervenute parlando 

pubblicamente del problema del bullismo. Politici, attori, giocatori di basket, cantanti, 

giornalisti televisivi, registi hanno partecipato a questa settimana condividendo il loro punto 

di vista sul problema. Durante la “settimana antibullismo” Child Line ha ricevuto telefonate 

tutto il giorno e tutta la notte. 

L‟azione sociale “settimana Antibullismo” è stata organizzata nel 2013 in collaborazione con 

35 organizzazioni partner provenienti da settori governativi, non governativi e commerciali. 

Al fine di incoraggiare gli studenti a pensare al problema del bullismo e di parteggiare per la 

vittima è stato avviato un concorso, “bullismo O amicizia”, attraverso manifesti e film. Per 

rendere l'idea della “settimana antibullismo” più comprensibile per i bambini e gli 

adolescenti, durante la settimana sono state organizzate attività giovanili inclusive: balli 

flashmob in uno dei più grandi centri commerciali, corsi di hip hop per i giovani (che 

promuovono concorrenza positiva, non aggressiva), lezioni di graffiti, sfilate, concerti, 

spettacoli cinematografici gratuiti, dibattiti, sessioni fotografiche, ecc. Durante la “Settimana 

Anti - bullismo” hanno partecipato 1130 istituti scolastici di tutta la Lituania: asili nido, 

scuole materne, scuole primarie e secondarie, palestre. 

http://www.smm.lt/memorandumas/
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Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità, scalabilità. 

 

4.7.Settimana antibullismo (Regno Unito) 

L‟Anti-Bullying Week è un‟iniziativa di sensibilizzazione organizzata ogni anno (in 

novembre) a partire dal 2004, dalla Anti-Bullying Alliance (ABA) in Inghilterra, da NIABF in 

Irlanda del Nord, da RespectMe in Scozia e dal governo gallese in Galles. I membri ABA 

come Stonewall e Changing Faces producono diverse risorse a sostegno della settimana. 

L‟editrice per ragazzi Random House Children's Publishers (RHCP) aiuta l‟ABA a 

sensibilizzare circa il problema del cyberbullismo attraverso un concorso di scrittura per 

bambini e giovani nelle scuole e nelle università in Inghilterra. 

Questo evento mira a sensibilizzare bambini e giovani sul bullismo e favorire la 

partecipazione giovanile nella promozione della lotta al bullismo. Esso mira a garantire che 

tutti i bambini e i giovani siano in grado di riconoscere e affrontare i comportamenti bullismo 

laddove avvengono - faccia a faccia o nel cyberspazio - e per fornire a scuole, college e  

responsabili dei servizi per i minori, le risorse per incoraggiare iniziative antibullismo 

condotte da giovani e un uso positivo delle nuove tecnologie. Sono coinvolti come volontari 

studenti e giovani (eventi di progettazione, mostre, convegni di sensibilizzazione, ecc.), ma 

anche le scuole e le associazioni giovanili (che incoraggiano i giovani nel coinvolgimento di 

concorsi di scrittura contro il bullismo, raccolta fondi, ecc.). La settimana ha un tema diverso 

ogni anno. La manifestazione prevede convegni, laboratori, eventi, cinema, concorsi di 

scrittura. 

I dati suggeriscono che la maggior parte delle scuole è a conoscenza della settimana 

antibullismo e ne riconosce in qualche modo il valore (report del Department for Education & 

Skills - Bullying Alliance Evaluation, 2007 ). La settimana antibullismo ha avuto un impatto 

notevole e significativo in termini di volume di “testimonianze”: gli alunni hanno denunciato 

gli episodi di bullismo al personale della scuola sia come vittime di bullismo che come 

testimoni. Tuttavia, la distribuzione delle risorse alle scuole non è stata ottimale; alcune 

scuole non le hanno ricevute per niente o in tempo per consentire di investirle. Fra le attività 

di divulgazione figurano diverse campagne, il coinvolgimento dei media, e manifesti. 

L‟evento di sensibilizzazione offre ai giovani l'opportunità di capire i problemi del bullismo 

attraverso il loro coinvolgimento in attività che fanno riflettere su come combattere il 
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bullismo (concorsi di scrittura, spettacoli, assemblee, laboratori ecc.). La settimana 

antibullismo è considerata un evento importante per evidenziare i modi di prevenire e 

contrastare il bullismo. È un modo per riflettere sul bullismo insieme agli studenti attraverso il 

loro coinvolgimento diretto. La manifestazione è promossa a livello nazionale. Essa si è ben 

consolidata ed è diventata parte integrante dell'anno scolastico, ma le risorse per la singola 

scuola devono essere stabilizzate in modo che l‟istituto non rimanga indietro rispetto 

all‟evento principale. Il tutto sarebbe replicabile come idea su piccola scala, ma per replicarlo 

a livello nazionale o regionale, i problemi evidenziati sopra dovrebbero essere superati. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità, media scalabilità. 

 

4.8.Artsafe and Conflict Transformation (Grecia) 

“Artsafe and Conflict Transformation” è uno strumento europeo metodologico d‟intervento 

contro il bullismo, che è stato sviluppato e applicato durante il progetto “Artsafe and conflict 

transformation”, nel quadro del programma comunitario Daphne, che è stato cofinanziato dal 

Segretariato generale per la gioventù ed i suoi partner di Italia, Germania, Spagna, Portogallo, 

Irlanda e Grecia. Lo strumento è disponibile in inglese, italiano, spagnolo, tedesco, irlandese, 

portoghese e greco. Esso mira alla prevenzione e alla trasformazione dei fenomeni di 

bullismo, aumentando l'indipendenza dei giovani e lo sviluppo di abilità sociali; mira anche 

alla prevenzione e alla gestione dei conflitti di tipo bullistico che accadono a causa di 

nazionalità, sesso, religione, status sociale e problemi di invalidità. Questo strumento può 

essere utilizzato dagli insegnanti insieme agli studenti e ai coordinatori del team al fine di 

gestire il fenomeno del bullismo. 

Lo strumento è stato valutato nel 2008 durante un incontro di lavoro tra insegnanti, scienziati 

specializzati e dirigenti di organizzazioni che si occupano del problema del bullismo tra i 

giovani, sotto il coordinamento del centro GENATHLON (GENATHLON è stato anche 

incaricato di occuparsi della divulgazione di informazioni a proposito) e l'approvazione del 

Dipartimento di Educazione Sanitaria e di Educazione ambientale del Ministero della 

Pubblica Istruzione (archivio num. 142614/G7/5.11.08). Hanno partecipato alla riunione 

ventisette persone, tra i quali una ventina di insegnanti, cinque scienziati e due 

coordinatori/autori dello strumento. I risultati sono stati positivi, con elevati livelli di aumento 
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di autonomia da parte dei giovani, sviluppo delle competenze sociali, utilizzo degli strumenti 

in differenti contesti e in modi diversi a seconda delle loro esigenze. 

Nel complesso, lo strumento può essere considerato innovativo ed efficace, in quanto fornisce 

una innovativa metodologia di formazione di ragazzi della stessa età, mediante 

l'apprendimento sperimentale, attraverso l'arte, rielaborando in modo creativo i sentimenti 

negativi e la loro integrazione nella vita quotidiana. Il bullismo non viene menzionato 

direttamente: l'enfasi viene data alla partecipazione dei ragazzi. Lo strumento include una 

presentazione analitica e una metodologia teorica, con una grande varietà di esercizi dai 

diversi livelli di complessità. Tuttavia, alcune attività corrispondono ad un certo tipo di 

cultura, e non vi sono istruzioni su come gestire casi in cui dei ragazzi si rifiutassero di 

partecipare. Inoltre, durante le attività potrebbe rendersi necessaria la presenza di adulti. 

In generale, lo strumento è stato valutato come estremamente utile e innovativo, soprattutto 

per la Grecia, dove è la prima volta che qualcosa di simile viene realizzato. Può essere 

interamente trasferito e utilizzato per diversi tipi di eventi di bullismo, e in diverse aree 

geografiche. Questa pratica si basa sull‟arte, il che agevola di fatto la sua attuazione in tutti i 

paesi. Tuttavia, la sua guida potrebbe dover essere tradotta. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, scalabilità e sostenibilità. 

  

4.9.Beatbullying (Regno Unito) 

Beatbullying è un'organizzazione nata nel Regno Unito nel 1999 dal suo attuale 

amministratore delegato Emma -Jane Cross. È diventata un ente di beneficenza registrato nel 

2002 ed ha molti partner di settore: School Councils UK, Brook, NUS, VInspired, 

RaceOnline2012, CEOP, Barnardos, P3, National Self-Harm Network, National Autistic 

Society, Young Carers, Young Minds, Straight Talking Project, Princess Royal Trust for 

Carers, Anti-Bullying Alliance, Action On Hearing Loss; e conta sul support scientifico di 

New Philanthropy Capital (NPC). Goldsmiths University, C4EO, Centre for Charity 

Effectiveness at Cass Business School, University of Sussex. L‟organizzazione è sostenuta 

finanziariamente da Jubelee Mentors, Cabinet Office, Social Action Fund, Nominet 

Trust,NESTA, Children in Need, Ajahma Charitable Trust, Dulverton Trust, The Worshipful 

Company of Leathersellers, Venture Partnership Foundation, Hedge Funds Care. 
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Beatbullying è rivolto a giovani, genitori e tutori, insegnanti e professionisti che desiderano 

formazione, risorse, o che vogliono ospitare un programma di tutoraggio. Offre formazione a 

giovani, insegnanti e professionisti che lavorano con i giovani per prevenire il bullismo e 

anche formazione al tutoraggio a scuole ed organizzazioni giovanili. Mira a elaborare 

strategie di prevenzione del bullismo pensate per i giovani e da parte dei giovani. I volontari 

sono reclutati con determinati criteri mediante un modulo di domanda online. Sul sito web 

sono disponibili anche guide e consigli. 

I programmi Beatbullying sono e sono stati valutati indipendentemente, da istituzioni e 

organizzazioni come New Philanthropy Capital, l‟Università del Sussex e il Dipartimento per 

l'Istruzione. Beatbullying viene pubblicizzato utilizzando le risorse online, la Campagna, 

l‟insieme delle documentazioni scritte presentate da Beatbullying, il canale Youtube 

Beatbullying, guide e risorse di apprendimento disponibili online. Il sito offre una serie di 

risorse, materiali per professionisti e consigli per genitori, alcuni dei quali supportati da video. 

Le risorse antibullismo per insegnanti comprendono istruzioni per rompere il ghiaccio sul 

tema e un insieme di attività informali per far capire ai giovani i problemi del bullismo e 

come affrontarne i diversi tipi. 

Le risorse e i programmi di Beatbullying lezione vengono esaminati in “Prevenire e 

contrastare il bullismo. Consigli per dirigenti scolastici, personale e organi di governo”, 

pubblicato dal Ministero della Pubblica Istruzione; sono raccomandati anche su siti di scuole 

del Regno Unito, ad esempio: 

http://www.saintmaries.wigan.sch.uk/antibullying.html. Si tratta di un‟organizzazione 

nazionale riconosciuta come un centro di eccellenza. Lo strumento è sostenibile, in quanto 

identifica e sviluppa buone prassi per molti attori diversi nel campo del bullismo. I suoi corsi 

di formazione e le risorse per gli insegnanti possono essere trasferiti a diverse aree tematiche e 

geografiche. I problemi potrebbero consistere nell‟avere politiche e strategie stabilite 

all'interno del paese e del settore educativo e nell‟avere risorse sufficienti per rendere il sito 

fruibile. La traduzione sarebbe un ostacolo molto impegnativo. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia e sostenibilità, media scalabilità. 

 

 

http://www.saintmaries.wigan.sch.uk/antibullying.html
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4.10. BullyBusters (Regno Unito) 

Bully Busters è un numero verde di assistenza/sito web antibullismo per sostenere i giovani 

vittime di bullismo e i loro genitori nell‟affrontare il fenomeno. È stata istituita nel settembre 

2004 in Merseyside (Regno Unito), da Local Solutions (coordinatore del progetto 

Bullybusters: Kayte Walsh), in collaborazione con il Liverpool Echo, Greater Merseyside 

Local Education Authorities, Safer Merseyside Partnership e TUC. Sostengono 

finanziariamente l'iniziativa Knowsley, Liverpool, Sefton e gli Enti Locali di Wirral. 

Il sito BullyBusters contiene informazioni e consigli pratici sul bullismo; sono presenti i 

contatti per il numero verde gratuito e la mail tramite modulo online. Il sito è dotato di una 

bacheca che consente di esprimere in modo confidenziale sentimenti e esperienze legate al 

bullismo. Il personale Bullybusters lavora anche con genitori, assistenti e professionisti sulle 

modalità per affrontare il bullismo. Nel complesso, mira a fornire sostegno alle vittime e alle 

loro famiglie. Bullybusters è ampiamente pubblicizzato attraverso il sito web e il 

coinvolgimento dei media. 

Dati statistici (sondaggio online effettuato dal 1 settembre al 18 dicembre 2004) hanno 

mostrato che seguendo i rinvii formali Bullybusters ha ricevuto risposte positive dalle 

Autorità Educative Locali per ogni area sull'esito della maggior parte dei casi esaminati. Il 

numero verde ha ricevuto la maggior parte delle chiamate da parte di genitori e parenti delle 

vittime. Rispetto all'inizio, ora la linea riceve più chiamate da alunni, che tuttavia non sempre 

vogliono identificarsi. 

Il numero verde e il sito web Bullybusters sono utili per i minori e i genitori. La bacheca è un 

modo diverso per condividere opinioni ed esperienze personali sul bullismo. Il servizio ha 

ricevuto commenti positivi e la sua dimensione locale è uno strumento utile per affrontare il 

bullismo. Da quando è stato lanciato nel 2004 l‟organizzazione di volontariato supportata da 

ECHO stima che abbia aiutato più di 100.000 vittime di bullismo e le loro famiglie a 

Merseyside. È attualmente finanziata. La sua attività locale nell‟aiutare i genitori e gli alunni 

attraverso il servizio di assistenza e i servizi online può essere trasferita a diverse aree 

tematiche e geografiche. Oltre ad essere molto trasferibile a livello locale, è anche molto 

inclusivo, in quanto offre servizi specialistici per le persone sorde, tra cui una chat con sintesi 

vocale (typetalk) per i genitori . 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. 
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4.11. Child Line (Vaikų Linija, Lituania) 

Child Line è una organizzazione non governativa e non-profit nazionale che offre un servizio 

di consulenza gratuito e sostegno psicologico per i bambini e ragazzi in Lituania mediante 

numero verde europeo standard 116111, e via internet (www.vaikulinija.lt) mediante invio di 

una mail al servizio, o la partecipazione alle discussioni nel sito web che possono offrire il 

sostegno di coetanei o ancora la ricerca di informazioni utili sul sito. Child Line ha tre sedi 

principali che si trovano nelle tre più grandi città della Lituania: Vilnius, Kaunas e Klaipλda. 

Oltre alla sua attività principale di fornire sostegno emotivo, Child Line mira anche a 

influenzare il processo decisionale e la politica statale sui problemi chiave dei minori, 

organizzando a livello nazionale campagne, conferenze, eventi e seminari, e attraverso la 

partecipazione delle parti interessate. Child Line è membro da tempo dell‟Associazione 

lituana per il sostegno emotivo ed è membro della Child Helpline internazionale da oltre 10 

anni (CHI - il network globale di 173 Linee telefoniche per minori in 142 paesi di tutto il 

mondo). 

Child Line fornisce consulenza e sostegno emotivo a i bambini e adolescenti (fino a 18 anni) e 

garantisce l'anonimato, la riservatezza delle informazioni del minore e un sostegno emotivo 

gratuito. Se il bambino affronta problemi che non può risolvere, ha difficoltà con amici, 

insegnanti o genitori, sperimenta un abuso, bullismo, si sente solo e vuole parlare, può 

contattare Child Line e ricevere il sostegno emotivo e la comprensione di cui lui / lei ha 

bisogno. Se il bambino è in grande pericolo (la sua vita è in pericolo o ha bisogno 

immediatamente di assistenza medica), dal 2011 Child Line può trasferire direttamente la 

chiamata al numero di emergenza 112 e contattare la polizia, l‟ambulanza o i vigili del fuoco. 

Child Line collabora col servizio di adozione e di protezione dei diritti dei minori e può 

trasferire direttamente la chiamata: a) se il bambino sta vivendo la violenza a scuola o a casa e 

richiede azioni dirette nel suo ambiente; b) se vede che un altro bambino nel suo ambiente sta 

subendo violenza; c) se vuole conoscere informazioni giuridiche o sociali specifiche, il 

minore può ottenere informazioni più specifiche o avviare azioni dirette per risolvere il 

problema. Durante gli ultimi tre anni Child Line ha trasferito più di 1400 chiamate ai servizi 

di tutela dei diritti dei minori e di adozione e circa 30 chiamate al servizio di emergenza. 

Child Line risponde a più di centinaia di migliaia di chiamate ogni anno. L'anno scorso (2013) 

ha risposto a 177916 chiamate, il che significa circa 500 chiamate al giorno, e più di 600 

lettere. Il sostegno emotivo a minori e adolescenti è fornito da consulenti adeguatamente 

http://www.vaikulinija.lt/
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formati (per lo più volontari). La qualità del servizio è sistematicamente monitorata e 

controllata, osservando il lavoro degli operatori, visionando le risposte alle lettere dei 

bambini, mediante l'organizzazione di analisi permanente dei casi o di altri corsi di 

aggiornamento e seminari. Il valore degli operatori della Child Line è valutata dai commenti 

positivi dei minori e l'enorme numero di contatti (il numero di chiamate è di solito più alto di 

quelli cui Child Line è in grado di rispondere). 

Il più grande gruppo di bambini di cui Child Line riceve la maggior parte delle chiamate è 

quello degli adolescenti fra 11-15 anni. Child Line ha ricevuto 177.916 chiamate nel corso del 

2013, e la maggior parte dei problemi tipici sono stati: il rapporto con gli amici, il bullismo, il 

rapporto con i genitori, gli abusi sui minori, e una vasta lista di altri argomenti. Il bullismo è 

uno dei maggiori problemi nella vita dei minori, a giudicare dalle chiamate: esso viene 

notificato a Child Line sia attraverso le chiamate che i contatti internet. Di solito i minori 

parlano di come essi sperimentano il bullismo nella loro vita quotidiana e gli operatori 

ascoltano i minori, forniscono supporto emotivo e cercano possibili soluzioni, quando 

necessarie. Dal momento che il problema-bullismo è abbastanza grande in Lituania, Child 

Line sta prendendo sempre più iniziativa; organizza una settimana antibullismo e gestisce una 

campagna denominata ”Senza bullismo”. 

Child Line ha avviato l'ampia campagna nazionale “Senza bullismo “ nel 2004. Gli obiettivi 

della campagna sono: aumentare l'attenzione pubblica, sensibilizzarla sul tema del bullismo 

ed educare minori, genitori, operatori di istituzioni educative alla prevenzione efficace del 

bullismo. Le attività della campagna in 10 anni sono state attuate a vari livelli e hanno 

rappresentato la migliore possibilità di raggiungere il pubblico e sancire un cambiamento 

nella società. Con l'aiuto di campagne delle ONG, il coinvolgimento positivo dei media e 

delle celebrità, la società è stata sensibilizzata al tema: il fenomeno del bullismo è stato via via 

riconosciuto dalla società in generale, dai politici, i professionisti, ed ha preso il via la ricerca 

di metodi efficaci per affrontarlo. Ogni anno 20 sponsor e circa 1000 scuole partecipano a 

questa campagna. Recentemente si è fatta notare socialmente durante la “settimana 

antibullismo”, attraverso i media, nei servizi delle Tv nazionali, le iniziative dei nostri partner 

e le partecipazioni a scuola. Child Line ha creato una pagina web appositamente per questa 

campagna con enormi quantità di informazioni sul bullismo, le raccomandazioni per i minori, 

i genitori, materiale video e pubblicazioni sull‟argomento “bullismo” e la sua prevenzione 

(www.bepatyciu.lt). Tutte le notizie sulla campagna e le informazioni interessanti sul 

http://www.bepatyciu.lt/
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bullismo si possono trovare anche nell‟account facebook della campagna 

(www.facebook.com/bepatyciu). 

Inoltre, Child Line ha pubblicato numerose iniziative di sensibilizzazione e pubblicazioni 

didattiche. Nel 2012 è stata pubblicata l‟opera “il Cyberbullismo e la sua prevenzione”. Il 

manuale contiene informazioni sul bullismo elettronico: cosa possiamo chiamare bullismo 

elettronico, quante volte e in quali modi si attua. Fornisce inoltre le raccomandazioni per i 

bambini, i genitori, e gli enti formativi. La pubblicazione è rivolta principalmente a genitori e 

insegnanti, ed è disponibile sia in forma cartacea che elettronica. La pubblicazione è stata 

diffusa al pubblico in generale. “Il cyberbullismo la sua prevenzione”, pubblicato nel 2012 (la 

versione elettronica del libro in lingua lituana) è disponibile in internet: 

http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/elektronines%20patycios%20_perziurai_ga

lutinis.pdf 

La pubblicazione per i genitori “Come posso aiutare mio figlio ? Le risposte alle domande dei 

genitori” è stato pubblicato da Child Line nel 2011. La pubblicazione si propone di fornire 

risposte di esperti alle domande dei genitori relative al tema del bullismo. Domande e risposte 

sono raggruppate per temi, ad esempio: come aiutare un bambino che fa esperienza di 

bullismo, come rispondere al comportamento aggressivo, come parlare con i bambini che 

sono diventati osservatori di bullismo. Il libro è basato su delle e-mail di domande inviate dai 

genitori. La pubblicazione è stata divulgata ed è disponibile su supporto cartaceo. Tutte le 

risposte e le domande nel libro sono pubblicate nella pagina web di Child Line: 

http://www.vaikulinija.lt/ieskantiems-pagalbos/tevams/naudinga-informacija/#sidebar 

La pubblicazione “Stiamo creando una scuola senza bullismo”, pubblicata nel 2007, tratta 

delle forme, i segni, le conseguenze del bullismo. Questa pubblicazione è per insegnanti, 

genitori e anche i bambini per avere più conoscenza su come reagire a situazioni di bullismo; 

essa sottolinea l'importanza di osservare questo problema nella società. Il libro è stato molto 

distribuito durante le sessioni di formazione di Child Lineo le altre attività della campagna 

“Senza bullismo”. La versione elettronica del libro in lingua lituana è disponibile in internet: 

http://www.vaikulinija.lt/media/filer_public/59/5d/595d6e8e-5bea-4ffe-98cc-

eb0dc7d52bb3/be-patyciu-web-knyga.pdf 

http://www.facebook.com/bepatyciu
http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/elektronines%20patycios%20_perziurai_galutinis.pdf
http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/elektronines%20patycios%20_perziurai_galutinis.pdf
http://www.vaikulinija.lt/ieskantiems-pagalbos/tevams/naudinga-informacija/#sidebar
http://www.vaikulinija.lt/media/filer_public/59/5d/595d6e8e-5bea-4ffe-98cc-eb0dc7d52bb3/be-patyciu-web-knyga.pdf
http://www.vaikulinija.lt/media/filer_public/59/5d/595d6e8e-5bea-4ffe-98cc-eb0dc7d52bb3/be-patyciu-web-knyga.pdf
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Inoltre, nel 2010 è stato pubblicato da Child Line un DVD educativo, ”FI-NA-LLY “. Il DVD 

mette insieme le informazioni utili sul bullismo e i suoi metodi di identificazione, le istruzioni 

e le raccomandazioni per gli insegnanti su come le lezioni sul bullismo dovrebbero essere 

svolte per i bambini di tutte le età. Le informazioni nel DVD sono presentate dalla forma di 

linee guida e video conferenze. Il DVD è stato pubblicato ed è disponibile in versione DVD. 

Durante la campagna di Child Line “Senza Bullismo”, circa 200 copie di questo DVD sono 

state date agli insegnanti. 

Child Line ha organizzato vari corsi di formazione sulla prevenzione efficace del bullismo per 

bambini, insegnanti, genitori durante tutto il periodo della campagna “Senza Bullismo”. In 

questi seminari formativi si è insegnato alle persone come riconoscere il fenomeno del 

bullismo, come distinguerlo da un altro comportamento aggressivo deviante e come reagire 

correttamente in situazioni “qui e ora”. Mediante corsi di formazione per il personale 

scolastico, si è insegnato agli insegnanti e al personale come la prevenzione del bullismo 

dovrebbe essere condotta a scuola, cosa l‟amministrazione scolastica dovrebbe fare, come 

l‟educatore di ognuna delle classi dovrebbe lavorare con la propria classe e cosa dovrebbe 

fare ogni lavoratore scolastico se nota o sospetta che sia in corso una situazione di bullismo. 

Sono stati condotti più di 300 corsi di formazione in tutti i distretti della Lituania. Di norma i 

corsi di formazione hanno impegnato un periodo lungo da due ore fino a due giorni. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. 

 

4.12. Childine line Ireland (Irlanda) 

Childine line Ireland è un'iniziativa che mira a responsabilizzare, sostenere e proteggere i 

giovani. È stata creata e viene fornita da ISPCC (Società Irlandese per la prevenzione della 

crudeltà verso i bambini) con l'aiuto di personale qualificato ISPCC e volontari. Childine line 

Ireland include un servizio telefonico 24 ore al giorno; un servizio di chat online e di supporto 

mediante messaggistica; attività di sensibilizzazione verso scuole / club giovanili attraverso 

discussioni su Child line, sull‟ISPCC, su questioni specifiche come il bullismo o i diritti dei 

bambini; la partecipazione a eventi di raccolta fondi come il Concerto Childline e Holly Days. 

Prima di ogni intervento, Childine line Ireland si poggia su dati statistici. Utilizzando tali dati 

statistici l‟ISPCC - Childline esegue una valutazione dell‟iniziativa. I risultati mostrano un 

crescente bisogno di ascolto (e di Childline) da parte dei minori in Irlanda. L'anno scorso 
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ChildLine ha risposto a 541.629 richieste ai suoi diversi servizi da parte dei minori. Per tutto 

il 2012 c‟è stato un numero significativo di richieste che riguardavano questioni di salute 

mentale, per il 21% mediante contatti on line e per l‟8% mediante contatti telefonici. Desta 

preoccupazione il fatto che il numero delle richieste relative all‟abuso e alla violenza sia 

elevato, col 15% dei contatti on line e il 14% dei contatti telefonici, tutti relativi allo stesso 

tema. Le statistiche di Childline per il 2012 possono essere trovate on line su www.ispcc.ie. 

Childine line Ireland è pubblicizzato via Facebook, Twitter, comunicati stampa, tramite il sito 

web ISPCC, e i media. Sono inoltre disponibili il sito Childline Online 

https://www.childline.ie/ ed una brochure. Questa iniziativa è innovativa, in quanto si basa sul 

supporto online in tempo reale via web, sulla chiamata telefonica e il servizio di 

messaggistica. È efficace in quanto mira a potenziare e sostenere i minori utilizzando il mezzo 

delle telecomunicazioni e delle tecnologie dell'informazione. Tali pratiche di sostegno online 

in diretta mediante il web, il contatto telefonico e il servizio di messaggistica possono essere 

facilmente trasferite in diverse aree tematiche e geografiche. Tuttavia, è necessario personale 

qualificato. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e media scalabilità. 

 

4.13. Circle time(Regno Unito) 

Circle time è un approccio creativo e una strategia di classe usata per considerare un‟ampia 

gamma di questioni che riguardano l‟intera comunità scolastica. È sponsorizzato 

principalmente da Jenny Mosley Consultancies. Il modello e i corsi di formazione Circle time 

sono considerati buoni esempi di efficacia. Questa pratica si rivolge ai giovani. Su internet 

sono disponibili l‟introduzione del modello al livello di formazione degli insegnanti, progetti 

di lezione e le linee guida. Circle time fa parte del programma PSHE ed è promosso da 

diverse organizzazioni specializzate. 

Si basa sulla valutazione eseguita da OFSTED e da vari studi, come ad esempio una relazione 

sull'uso di Circle Time nelle Scuole elementari Wiltshire (1998), una relazione sull'utilizzo 

del modello Circle Time sulla qualità scolastica complessiva di Jenny Mosley nelle scuole 

elementari nel Regno Unito (1999). Inoltre, il Ministero dell'istruzione ha condotto sondaggi 

di valutazione nelle scuole. I risultati mostrano che tutte le scuole intervistate hanno dato al 

Circle time una valutazione positiva nella prevenzione del bullismo; in compenso, alcune 

http://www.ispcc.ie/
https://www.childline.ie/
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scuole hanno considerato Circle time impegnativo in termini di tempo e altre hanno avuto 

problemi di spazio. 

Circle time è un modo interattivo per prendere in considerazione una vasta gamma di 

questioni quali il bullismo. Circle time ha sostenuto il lavoro antibullismo di molte scuole e ha 

contribuito a sviluppare le abilità sociali dei loro studenti. Può essere utilizzato sia in modo 

proattivo – per veicolare un messaggio chiaro contro il bullismo–, sia in modo reattivo – per 

discutere l'impatto di un fatto bullistico già accaduto. Circle time potrebbe anche essere un 

sistema di reporting efficace, nonché un‟ulteriore opportunità per il personale di ascoltare le 

preoccupazioni dei loro studenti. È attualmente finanziato. Il suo modello di interazione con 

gli studenti può essere trasferito a diverse aree tematiche e geografiche; tuttavia, sono 

necessarie traduzioni e la formazione delle risorse umane. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficienza, scalabilità, sostenibilità.   

 

4.14. Attività di classe per la prevenzione del bullismo e della violenza fra studenti. 

Manuale degli insegnanti per le scuole elementari. Associazione per la salute 

psicologica di minori e adolescenti (Grecia) 

Questo manuale è stato prodotto come parte del programma ufficiale di ricerca europeo 

DAPHNE III, iniziato nel 2011, che è stato coordinato dall'Associazione per la salute 

psicologica di minori e adolescenti (Grecia) e composto da altri tre paesi partner - Cipro, 

Lituania e Polonia. L'obiettivo generale del programma è stato la prevenzione del bullismo 

attraverso il dialogo e lo sviluppo delle relazioni sociali. L‟attività mira principalmente a 

insegnanti di scuola elementare, studenti e genitori. L'obiettivo finale è la protezione dei diritti 

dei minori. 

Il manuale contiene le conoscenze teoriche del fenomeno del bullismo, i metodi e le 

istruzioni, nonché la presentazione dettagliata degli 11 laboratori sperimentali che possono 

essere attuati dai docenti in collaborazione con gli studenti. La durata di ogni workshop è di 

90 minuti e ogni volta si concentra su un aspetto diverso del bullismo. Fanno parte del 

programma anche gli incontri con i genitori. La durata complessiva è di 22 ore e viene attuato 

all'interno del curriculum scolastico durante l‟orario flessibile. 
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Facendo riferimento al manuale, i laboratori comprendono un'introduzione al programma, la 

firma del contratto, discussioni sul bullismo e la violenza a scuola, sulle sue conseguenze e i 

ruoli delle parti coinvolte, su sensibilizzazione e solidarietà, sull‟essere diversi, sulla gestione 

del programma e la sua valutazione. Il manuale e il programma comprendono attività di 

ascolto attivo, conversazione, libero pensiero, giochi di ruolo e creazione artistica. Tutte le 

attività mirano a comprendere, sensibilizzare al bullismo e la violenza a scuola e prevenirli, 

nonché a sviluppare interventi psico-pedagogici per poterne gestire gli episodi. 

Il programma è stato applicato come pilota nelle scuole di Atene e nella prefettura di Evros. I 

risultati della valutazione hanno dimostrato che i maltrattamenti degli studenti sono diminuiti, 

mentre sia gli insegnanti che gli studenti hanno acquisito maggiori conoscenze relative al 

problema della violenza. Una fruttuosa applicazione dello strumento è possibile con una 

formazione continua degli insegnanti e degli specialisti della salute mentale che hanno 

intenzione di usarlo. Lo strumento può essere trasferito e utilizzato per diversi tipi di casi di 

bullismo e in diverse aree geografiche. È stato già applicato in Lituania e Polonia, ma non è 

chiaro se il manuale è tradotto, e in quali lingue. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. 

 

4.15. Giochi collaborativi (Italia) 

"Collaborative games” è un metodo di allenamento sviluppato nel 2002 dal Dipartimento di 

Psico-pedagogia dell'Università di San Paolo (Brasile), che ha promosso l'uso di giochi a 

scopi didattici. Nel 2007 è stato importato in Europa, oggi utilizzato in diversi ambiti. COOSS 

Marche ha usato questa tecnica in diversi ambiti (durata di una sessione: 4 ore). Viene gestito 

dal dott. Marcelino, matematico ed esperto di giochi di collaborazione, in collaborazione con 

COOSS Marche e l'Università di Urbino (come staff di progetto). Gli psicologi della COOSS 

Marche e dell‟Università di Urbino, già sotto contratto per le finalità del progetto, hanno agito 

come facilitatori durante la formazione. I genitori e gli insegnanti sono stati invitati a 

partecipare in qualità di partecipanti, reclutati dal dirigente delle scuole selezionate. Per le due 

giornate di formazione l‟esperto ha richiesto un prezzo speciale di 500 euro. Tali costi sono 

stati coperti dal progetto ATTEMPT. 

I giochi collaborativi mirano a far riflettere, attraverso giochi pensati ad hoc, sugli 

atteggiamenti, comportamenti negativi / sbagliati, problemi relazionali, con l'obiettivo di 
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migliorarli. Le competenze potenziate sono quelle della strategia e della collaborazione. Dopo 

una breve spiegazione degli scopi dei giochi collaborativi, i partecipanti sono stati invitati a 

giocare ai giochi che l'allenatore aveva scelto per le finalità del progetto. Un tappeto 

dall‟aspetto di scacchiera è stato posizionato sul pavimento e il gioco si è svolto su di esso. È 

seguito un dibattito, per lo più facilitato dagli psicologi. Il gioco simboleggia la vita e il 

problema specifico scelto; la scacchiera è il campo di azione. Muovendosi sulla scacchiera per 

vincere, si pongono in atto strategie che si potrebbero rivelare sbagliate e controproducenti. 

L'esperto nel gioco collaborativo è stato preventivamente informato sulle finalità del progetto, 

sul problema alla base dei rapporti conflittuali tra genitori e insegnanti, sui risultati dei 

questionari. Sulla base di queste informazioni, l'esperto seleziona 2 tra le centinaia di giochi 

disponibili. 

Le valutazioni sono condotte immediatamente dopo la fine della sessione di allenamento, 

utilizzando un questionario strutturato che i partecipanti completano e restituiscono al 

personale del progetto per l'analisi. Finora, i risultati hanno mostrato punteggi alti rispetto 

all'efficacia del metodo; alla competenza del formatore; alle conoscenze acquisite; al mutato 

atteggiamento verso formatori / insegnanti e bambini / studenti; a una maggiore preparazione 

per affrontare eventuali episodi di bullismo; al metodo coinvolgente e appassionante. Sono 

disponibili un opuscolo in italiano per illustrare il metodo, e anche un sito web. 

"Collaborative games” è un metodo innovativo, in quanto i giochi coinvolgono le emozioni, le 

relazioni personali e la possibilità di divertirsi: attivano sia gli aspetti cognitivi che emotivi. 

Esiste una vasta gamma di giochi che possono essere adattati ai diversi obbiettivi e contesti 

educativi. Ottengono un alto livello di partecipazione e di impegno: alla gente piace giocare, e 

questo metodo utilizza i giochi per imparare. Una grande parte di questi giochi può essere 

gestita autonomamente da insegnanti o adulti, una volta che la loro funzione è stata appresa. 

Tuttavia, quando è un esperto a proporli, un alto livello di partecipazione e una maggiore 

facilità nella loro gestione garantisce effetti superiori. Tutti i giochi possono essere utilizzati 

per diversi scopi educativi e adattati ai diversi contesti tematici e geografici. La difficoltà è 

quella di selezionare il gioco più appropriato per il problema da affrontare. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. 
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4.16. CyberMentors (Regno Unito) 

CyberMentors è un programma e un servizio online di mentoring fra pari lanciato nel Marzo 

del 2009 da BeatBullying, organizzazione britannica di prevenzione del bullismo. È stato 

attuato nazionalmente in 81 autorità locali in Inghilterra e nel Galles. CyberMentors ha una 

partnership con il CEOP (Child Exploitation and Online Protection). Il CEOP è finalizzato a 

sradicare l‟abuso sessuale dei minori. Il CEOP ha supportato il programma CyberMentors fin 

dall‟inizio, nel configurare le procedure di report e lavorando nel processo di indirizzamento. 

Supportano finanziariamente CyberMentors: Barclays Capital, Bridgepoint, Children In Need, 

City Bridge, Comic Relief, Department for Education, The Dulverton Trust Hillingdon 

Community Trust,Kent County Council, London Councils, London, Development Agency, 

NESTA, Nominet Trust, Schroder Foundation, Taylor Family Foundation, The City Bridge 

Trust, United St Saviours Venture Partnership, Foundation Vfund, The Walcott Foundation. 

Il servizio mira ad offrire consigli e una guida ai giovani che sono colpiti dal bullismo sia 

cibernetico che offline, e a responsabilizzare i giovani nell‟abilità di guidarsi e sostenersi a 

vicenda. I CyberMentors sono giovani addestrati che aiutano coetanei vittime di bullismo in 

un sito di social networking sicuro, pensato per il mentoring fra pari. I maggiorenni sopra i 18 

anni possono fare da volontari e formarsi come mentori “senior”. I giovani che hanno subito 

bullismo e cyberbullismo possono accedere al sito e ottenere supporto immediato da un altro 

giovane. I CyberMentors sono formati dal personale di BeatBullying e sono anche supportati 

da counselor addestrati e accreditati BACP (Associazione Britannica per il Couseling e la 

Psicoterapia). Gli alunni sono normalmente selezionati mediante le scuole o scelgono loro 

stessi di diventare CyberMentor (volontariato). Quanto alla selezione delle scuole, un 

laboratorio antibullismo costituisce un valore aggiunto per loro. BeatBullying lavora a stretto 

contatto col contatto nominato a scuola (ad es., mentore d‟apprendimento), che ha un contatto 

estensivo col minore scelto.  

Il programma principale di formazione CyberMentors è per giovani d‟età fra gli 11 e i 18 anni 

e consiste in esercizi, lavori di gruppo, giochi, giochi di ruolo e discussioni sul bullismo e il 

cyberbullismo. Il primo giorno è centrato sulla definizione del bullismo, sulla confidenza, i 

confini, la protezione dei minori e le competenze necessarie per il mentoring, e il secondo 

giorno si concentra interamente sul mentoring on line e su come usare il sito. Vi sono attività 

formative anche per coloro che hanno una precedente esperienza nel mentoring, per senior 

Cybermentor (dai 18 ai 25 anni), professionisti che lavorano coi giovani e genitori. Il servizio 
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è fruibile da giovani d‟età fra gli 11 e i 17 anni che stanno subendo atti di bullismo, che sono 

preoccupati per qualcun altro, che sono reduci da atti di bullismo o che vogliono essere 

cybermentor.  

C‟è anche un programma derivato del CyberMentors, il MiniMentors, indirizzato a bambini 

delle scuole primarie (dai 5 agli 11 anni). Esso mira ad aiutare i bambini della scuola primaria 

ad imparare l‟importanza del rispettarsi e curarsi l‟uno dell‟altro. I bambini imparano come 

includere gli altri nelle attività, come incoraggiare le amicizie e come sostenersi a vicenda 

anche on line (http://www.minimentors.org.uk/). La ricerca precedente all‟attuazione 

includeva un‟indagine commissionata per indagare sull‟esperienza e comprensione del cyber 

bullismo da parte dei giovani, completata da 2094 alunni della scuola secondaria dal 

novembre del 2008 al febbraio del 2009 (BeatBullying, 2009).  

La ricerca e la valutazione del servizio è stata effettuata dai partner dell‟Università del Sussex 

e New Philanthropy Capital (NPC). Le valutazioni includono valutazioni post-laboratoriali; 

questionari d‟autocompilazione on-line, tramite piattaforma CyberMentors, per misurare 

l'attività di mentoring; feedback dal Gruppo consultivo dei giovani di Beatbullying (YPAG) 

per garantire che il lavoro sia gestito da giovani; le tecniche di valutazione sono guidate con 

focus group. Le ricerche comprendono “Valutazione del programma di mentoring tra pari 

Beatbullying" (Brighton: Università del Sussex e Università di Brighton 2010), e “L'uso e 

l'efficacia delle strategie antibullismo nelle scuole" (London: Department of Education 2011). 

I risultati della valutazione e della ricerca mostrano che: i) la maggior parte del personale 

antibullismo ha ritenuto il sito Beatbullying ben supervisionato e sicuro; assicurato che la 

consulenza e il supporto è disponibile a tutte le ore e che Beatbullying ha fornito un buon 

supporto; ii) CyberMentors ha valutato positivamente la formazione, la sicurezza del sito, la 

supervisione da parte di Beatbullying, e ha riferito che la maggior parte degli studenti si è 

sentita ben supportata; iii) CyberMentors ha sviluppato buone capacità di problem-solving; 

iv) La ricerca condotta in collaborazione con l'Università del Sussex nel 2010 ha misurato le 

riduzioni nel numero degli atti di bullismo e una serie di ulteriori indicatori negativi nelle 

scuole che hanno aderito al programma CyberMentors. Dal rapporto commissionato dal 

Ministero della Pubblica Istruzione è emerso che: le scuole hanno valutato la formazione 

Beatbullying come buona / molto buona, anche se il personale si è sentito emarginato quando 

non è stato possibile partecipare a qualche laboratorio. Il sito web Beatbullying è stato sicuro 

e ben supervisionato e il personale Beatbullying ha fornito un buon supporto agli studenti - 

http://www.minimentors.org.uk/
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anche se il filtro è stato a volte troppo sensibile e restrittivo e ha avuto anche alcuni problemi 

di protezione. L‟accoglienza è stata lenta nelle scuole e molti non avevano un‟idea precisa di 

come il programma si stava svolgendo, mentre i dati venivano controllati da Beatbullying. 

CyberMentors si è sempre occupato principalmente di problemi relazionali, ma pochi avevano 

fatto da mentori a ragazzi che avessero fatto minaccia di suicidio. Gli studenti hanno 

apprezzato l‟alto profilo nazionale e globale di Beatbullying - tuttavia alcuni membri del 

personale hanno percepito che l‟iniziativa era diventata troppo grande e faceva fatica a fornire 

un sostegno continuo. 

Le attività di divulgazione includono comunicati stampa, video, e di un documento per le 

scuole e le autorità locali. CyberMentors è innovativo ed efficace, si tratta di un programma 

scolastico di mentoring fra pari adatto all'era digitale attuale, in quanto utilizza il modello 

delle reti sociali. Le scuole che hanno partecipato al programma CyberMentors hanno 

riportato un incremento del 60% nei livelli di segnalazione del bullismo e della violenza fra 

minori, riducendo di conseguenza il bullismo in media del 43% nel corso di un periodo di 

dodici mesi. Gli insegnanti e i professionisti dell'educazione stanno registrando un minor 

numero di episodi di bullismo e un aumento dei livelli di comunicazione da parte degli 

studenti, a seguito dell'opera di BeatBullying. Il 73% degli insegnanti ha segnalato un 

cambiamento positivo nel comportamento degli alunni, mentre l‟88% ha segnalato un 

coinvolgimento più positivo dei loro allievi nella vita scolastica. Vi è un crescente 

riconoscimento del valore delle strategie di sostegno tra pari, nel caso del bullismo, non solo 

per coloro che utilizzano attivamente il servizio, ma anche per coloro che fungono da mentori 

e la scuola in senso più ampio (cfr. No place for bullying, Ofsted, 2011). Considerando 

l'impatto potenziale del sostegno reciproco all'interno degli ambienti scolastici, e l'aumento 

dell'uso di internet e della tecnologia nuova o digitale, CyberMentors è un esempio innovativo 

di come coinvolgere i bambini ei giovani in risposta a questioni che riguardano la loro vita. 

Questa è un'iniziativa ampiamente utilizzata che è stata efficacemente valutata e patrocinata. 

C'è un progetto per trasferirla ad altri paesi dell'Unione europea e, pertanto, la sostenibilità 

sarà aumentata. Il suo regime di sostegno tra pari, e il supporto attraverso il social networking 

possono essere trasferiti a diverse aree tematiche e geografiche. Beatbullying ha lanciato 

programmi di mentoring tra pari in sette paesi europei nel corso dei prossimi 18 mesi, con 

finanziamenti dell‟Unione Europea ed altri. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità. 
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4.17. Fairplayer –contro la violenza nelle scuole e per lo sviluppo delle 

competenze sociali! (Fairplayer - gegen Gewalt an Schulen und fόr soziale 

Kompetenz!, Germania) 

La campagna "Fairplayer - contro la violenza nelle scuole e per lo sviluppo delle competenze 

sociali!" è stata realizzata dai Proff. e Dott. H. Scheithauer, Thorsten Schφntaube, Heike Dele 

Bull, Detlef Braun, Stephan Rusch, e Frank Lenk, a Brema nel settembre 2003. È stata inoltre 

patrocinata da Banana Design GmbH; Pubblicità ed editoria, BIPP; Istituto di Pedagogia e 

Psicologia di Brema, BFV; L‟associazione di football di Brema, BSAG; Das Unternehmen fόr 

Mobilitδt, Brema; Lemon8 Media GmbH; Agenzia per la presentazione emozionale dei 

brand; la Polizia di Brema gestisce una linea telefonica privata d‟emergenza per le vittime, 

Radio Brema; La società dei media per Brema e Bremerhaven, Sat.1 Regionale; Das 

Regionalfenster fόr Bremen und Neidersachsen, Bremen Sparkasse, Unfallkasse della libera 

città anseatica di Brema; Partners per la prevenzione degli infortuni, Werder Brema; Il club, il 

campionato e la coppa nazionale con 111 anni di storia. L'iniziativa Fairplayer nasce con 

l'obiettivo di fare qualcosa circa la violenza nelle scuole e il suo impatto, nonché a rafforzare 

le competenze dei giovani. Mira a promuovere azioni a lungo termine, più tolleranza, 

inclusione, fair play e, soprattutto, il coraggio tra minori, adolescenti e giovani adulti per una 

maggiore cooperazione. 

Una valutazione di Fairplayer è disponibile nel manuale fairplayer che, tuttavia, è solo in 

tedesco. All‟interno del periodo di valutazione (2004-2009) si può notare che le iniziative 

Fairplayer sono ottimi strumenti di prevenzione della violenza, in quanto si sono adattate agli 

interessi e alla cultura dei giovani (ad esempio, canzoni anti-violenza di gruppi famosi che 

sono ambasciatori Fairplayer, il logo Fairplayer, ecc). I risultati mostrano una diminuzione del 

50% del bullismo. Inoltre, le competenze sociali tra i giovani sono migliorate. Gli insegnanti 

hanno riferito di aver notato un aumento di coraggio civile tra i loro studenti, e che sono più 

disposti ad accettare l‟altro “diverso”. A causa della pubblicazione del manuale Fairplayer c'è 

stato anche un aumento nella visibilità del bullismo in televisione e più relazioni sul 

fenomeno del bullismo e iniziative antibullismo sui giornali tedeschi e nelle riviste. Inoltre, 

Fairplayer ha vinto il Premio europeo per la prevenzione della criminalità. I manuali 

Fairplayer si possono trovare online. Le strategie Fairplayer, i corsi di formazione, i manuali 

possono essere trasferiti a diverse aree tematiche e geografiche. 

Valutazione: livello medio di innovazione, alta efficacia e sostenibilità, media scalabilità. 
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4.18. Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori (Italia) 

Il “Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori” è un progetto europeo iniziato 

nel 2012, come pilota a livello locale, che ha coinvolto tre scuole diverse in due regioni 

italiane: Regione Marche - Jesi e Ancona; Regione Emilia-Romagna - Riccione. È coordinato 

da uno psicologo interno al personale (per la conduzione dei dibattiti), in collaborazione con 

la Compagnia per la formazione basata sul teatro, col personale dell'Università di Urbino 

(partner del progetto) e i dirigenti scolastici. Le scuole sono state selezionate tramite invito 

via mail in seguito all‟espresso interesse ad aderire al progetto. Anche i genitori sono 

coinvolti come volontari per partecipare alla formazione, su invito degli insegnanti delle 

scuole selezionate. La compagnia teatrale è stata subappaltata per un totale di 4000 euro 

(compresa la preparazione, e 3 sessioni nelle 3 scuole). Il programma è stato finanziato dal 

progetto Daphne. 

La pratica è rivolta a genitori e insegnanti di bambini tra gli 11 e i 14 anni (circa 15 genitori / 

insegnanti per gruppo). Il “Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori" si 

propone di formare i corsisti per trovare soluzioni alternative a un dato problema. È una 

attività di mezza giornata, per un totale di 7 ore per ogni scuola. Gli attori recitano una scena, 

esagerata nell'atteggiamento negativo del maestro verso il padre; alle persone del pubblico 

viene chiesto cosa c‟è di sbagliato, e vengono invitate a prendere il posto dell'attore e a 

cambiare la scena in base alla loro attitudine e stile. Dopo alcune modifiche, viene iniziato un 

dibattito mediato dallo psicologo. Il progetto si basa sui risultati di un questionario che è stato 

somministrato nella scuola scelta a 30 genitori e 30 insegnanti, per individuare le ragioni per 

cui, in caso di episodi di bullismo, tendono ad accusare l'altro invece di collaborare e unire le 

loro forze per risolvere i problemi. Le scene degli attori sono state poi studiate sulla base dei 

risultati dei questionari.  

Dopo 5 mesi dalla fine della attività (per ragioni tecniche, ossia per avere il video pronto nella 

sua forma definitiva), ai bambini è stato mostrato il video sul “teatro forum" dei loro genitori / 

insegnanti, e hanno riempito un semplice questionario su ciò che gli è piaciuto, non gli è 

piaciuto, e gli aspetti delle loro strategie che hanno gradito. La valutazione è stata realizzata 

dallo stesso psicologo che ha condotto l‟attività. I risultati hanno mostrato che i genitori e gli 

insegnanti hanno considerevolmente apprezzato l'esperienza; che vorrebbero avere più 

occasioni di formazione interna come questa, per promuovere relazioni positive tra adulti e 

risolvere alcuni problemi di bullismo vissuti dai loro figli; i bambini hanno detto che la 
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collaborazione tra gli adulti li aiuterebbe a fidarsi di più, in caso di eventi di bullismo. L‟unico 

problema individuato è stata una difficoltà organizzativa a trovare un giorno adatto a tutti gli 

adulti interessati. Per facilitare la cosa, gli organizzatori hanno aggiunto una struttura di 

babysitteraggio e un buffet per il pranzo, in modo da far rimanere gli insegnanti dopo le 

lezioni. 

Le attività di divulgazione hanno incluso volantini e mail per coinvolgere le scuole, gli 

insegnanti e i genitori; la pubblicazione del video, sottotitolato in inglese, sia su youtube che 

sul sito del progetto; l‟annuncio della disponibilità del video nella newsletter del forum YES; 

la conferenza finale a Berlino, con la partecipazione di persone interessate a diversi livelli al 

tema del bullismo. Sono anche disponibili una brochure bilingue, un video e un sito web.  

Il “Forum theatre per la formazione di insegnanti e genitori” è una pratica molto innovativa, 

poiché mette insieme genitori e insegnanti per condurli ad affrontare il problema del bullismo 

dalla stessa prospettiva: il loro dovere di supportare e aiutare I minori. Il forum theatre ha il 

grande vantaggio di usare una tecnica di svago per affrontare questioni problematiche. Ha il 

potere di far collaborare, partecipare, interagire, dibattere, meditare, anche divertire le 

persone. Se all‟inizio della sessione di formazione i partecipanti erano rigidi e sospettosi, alla 

fine erano rilassati, soddisfatti e più vicini gli uni agli altri. Per la prossima realizzazione, ci si 

aspetta di essere in grado di ripetere l‟esperienza col personale intero della scuola, in quanto 

la tecnica può essere usata anche dai non professionisti. La pratica può essere trasferita a 

differenti aree tematiche e geografiche. Laddove una situazione di conflitto sia in gioco, il 

forum theatre può essere usato per rappresentarla e trovare soluzioni relative. Il forum theatre 

è un ramo del “teatro degli oppressi”, che ha lo scopo di denunciare l‟oppressione e trovare un 

modo di combatterla. La difficoltà è quella di usare risorse interne, invece di compagne di 

teatro professionali, per mettere in atto le scene. Infatti, una volta che il problema è bene 

identificato, non è difficile creare una performance adeguata, a condizione che ci sia 

disponibilità, in quanto non professionisti, a recitare di fronte a un pubblico. Se ci sono risorse 

finanziarie disponibili, la partecipazione di una compagna teatrale di  professione garantisce 

un effetto più forte.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficienza e scalabilità, media sostenibilità. 
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4.19. Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo scolastico 

(Grecia) 

Lo “Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo scolastico” è uno strumento 

educativo multimediale, disponibile in varie lingue dei paesi dell‟eurozona (inglese, italiano, 

greco, bulgaro, lettone, estone e lituano). Lo strumento è stato sviluppato nella cornice del 

programma europeo Daphne “E-abc”, coordinato dall‟ONG “The Smile of the child”. È stato 

lanciato ufficialmente nel gennaio del 2013 e messo a disposizione della comunità scolastica. 

Mira a introdurre e spiegare il fenomeno del bullismo, a sensibilizzare i minori in relazione 

alla figura del bullo, al minore vittima di bullismo e all‟osservatore, nonché sui modi di 

rispondere all‟evento. La pratica mira principalmente ad insegnanti e studenti, ma è stata usata 

anche da altri professionisti che l‟hanno integrata nel loro lavoro, ad es. specialisti della salute 

mentale. La preparazione e creazione dello strumento è costata 15.000€ ed è stata finanziata 

nel contesto del programma Daphne.  

Lo strumento è stato pensato per essere usato da un gruppo di studenti della scuola 

secondaria, sotto il coordinamento di un insegnante, ma fornisce la possibilità di essere 

utilizzato individualmente da un minore. L‟elemento base della sua struttura è l‟interattività e 

la possibilità di intervenire nella sua storia. Presenta due storie di bullismo, una in una scuola 

e l‟altra in un ambiente on line. I minori “user” possono inizialmente scegliere quale storia 

vedranno, quella del bullismo a scuola o su internet. Dunque viene loro data l‟opportunità di 

scegliere la prospettiva dalla quale guarderanno la storia, ad es., tra la prospettiva del bambino 

che fa il bullo, che subisce bullismo e quello che osserva. A quel punto l‟eroe/eroina della 

storia viene introdotto/a e la storia si evolve. Alla fine, il bambino user deve selezionare 

l‟esito della storia tra le opzioni strutturate, che sono state ideate sulla base della ricerca 

europea sul bullismo scolastico coordinata da The Smile of the Child. Lo strumento è 

accompagnato da un manuale pensato specificamente per gli insegnanti.  

 Questo strumento specifico è caratterizzato da rapidi cambiamenti audio e visivi e le storie 

sono impersonate da bambini, attori nei loro spazi naturali. La naturalità degli attori e dello 

spazio, i rapidi cambiamenti nel suono e nell‟immagine, la realtà dello scenario e l‟abilità di 

identificare e “controllare” la storia la rendono piuttosto attraente per i bambini. Lo strumento 

può essere trovato nel sito www.e-abc.eu ed è disponibile on line. Secondo i dati ottenuti dal 

sito, ma anche da The Smile of the Child, 584 insegnanti e specialisti di salute mentale hanno 

già espresso interesse a utilizzare lo strumento nei loro contesti. Lo strumento è stato 

presentato alla diciottesima conferenza annuale dell‟associazione di psicologia e psichiatria 

http://www.e-abc.eu/
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per adulti e bambini, alla terza conferenza interscientifica nazionale “applicazioni telematiche 

in salute mentale” e la conferenza europea sul bullismo on line e cibernetico. Lo strumento è 

stato descritto anche in riviste scientifiche, come la rivista interazione di pedagogia (di 

prossima pubblicazione).  

Nel complesso, lo strumento comprende la formazione, il case study, il manuale e le linee 

guida. La valutazione dell‟impatto dello strumento è diversa a seconda del paese; tale 

procedura non è stata inclusa nella durata del progetto, quindi spetta alle ONG che lo 

realizzano valutare ulteriormente il suo impatto, ecc.. In Grecia c‟è stato un follow-up dopo i 

primi tre mesi di realizzazione e a settembre 2013 finirà una seconda valutazione, mentre in 

ottobre 2013 lo strumento verrà valutato dagli insegnanti. I metodi di valutazione includono 

questionari, interviste e dati statistici. In generale, tutti gli insegnanti sono entusiasti di questo 

programma. Questa pratica antibullismo è molto innovativa, dato che non sono pervenuti altri 

strumenti educativi multimediali nei quali sia possibile selezionare personaggio e fine della 

storia. Lo strumento è facile da individuare e utilizzare per i professionisti dato che lo si può 

trovare on line, mentre l‟intero strumento può essere trasferito e utilizzato per diversi tipi di 

casi di bullismo in diverse aree geografiche. È tradotto in sei lingue europee, mentre i 

professionisti di altri paesi possono usare la versione inglese.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.20. Interventi interattivi per prevenire il fenomeno del bullismo scolastico 

(Grecia) 

Gli “interventi interattivi per prevenire il fenomeno del bullismo scolastico” sono strategie di 

prevenzione del bullismo scolastico basate sulla tecnica della psicoterapia narrativa, e sono 

coordinate dall‟ONG “The Smile of the Child”. “The Smile of the Child” ha una lunga 

esperienza (di 18 anni) in questo campo attraverso la pratica quotidiana dei suoi psicologi e 

assistenti sociali. Lo strumento mira a introdurre e spiegare il fenomeno del bullismo, a 

sensibilizzare i minori in relazione alla figura del bullo, al minore vittima di bullismo e 

all‟osservatore, nonché sui modi di rispondere all‟evento. Mediante storie di bullismo 

appositamente pensate e strutturate, il personale scientifico dell‟associazione “The Smile of 

the Child” conduce interventi interattivi di prevenzione in scuole primarie e secondarie in 

tutta la Grecia, con l‟autorizzazione del Ministero dell‟Educazione e in accordo col dirigente 

di ogni unità scolastica. Gli interventi sono realizzati a livello di classe (a seconda della 
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sruttura della scuola). La pratica mira principalmente a insegnanti e studenti, ma è stata usata 

anche da altri professionisti, che l‟hanno integrata nel loro lavoro, ad es. specialisti della 

salute mentale. Non c‟è stato alcun costo per la preparazione e l‟attuazione di questa pratica.  

Lo specialista di salute mentale si presenta allo studente e inizia a narrare la storia di uno 

studente (che è in una scuola di grado equivalente a quella dove si svolge l‟intervento). La 

storia è narrata in aula e continua nel cortile della scuola; descrive principalmente aggressioni 

verbali e fisiche subite dall‟eroe della storia. In un ambiente ipotetico, lo specialista di salute 

mentale chiede allo studente quale dei personaggi stia facendo esperienza di bullismo (lo 

specialista di salute mentale incarna entrambi i ruoli). Attraverso il dialogo ipotetico, il 

termine “bullismo” viene chiarito coi concetti della ripetibilità e dello squilibrio di potere. 

Dunque l‟eroe chiede allo specialista di salute mentale “perché io?”. A questo punto gli 

studenti presenti danno la loro interpretazione. Le parole che ci si aspetta di ascoltare sono: 

diversità, squilibrio di potere, sensibilità, isolamento.  

Successivamente la storia è riportata in classe, dove lo specialista di salute mentale 

rappresenta se stesso, colui che subisce bullismo e il bullo, mentre gli studenti del gruppo 

sono gli osservatori, i compagni di classe. A questo punto viene introdotto il bullo e mediante 

il dialogo gli studenti interpretano il suo comportamento e votano affinché si fermi o meno. 

Mentre il bullo viene introdotto, egli allo stesso tempo minaccia e prende in giro il ragazzino 

vittima di bullismo, e l‟esperto basandosi sulle azioni degli studenti in quel momento (risate, 

paura, rabbia), torna di nuovo, mediante il dialogo, a rilevare lo stato emotivo della vittima. 

Alla fine gli studenti danno consigli a ogni eroe ma allo stesso tempo collocano e indicano la 

loro “parte” nella nascita, evoluzione e fine della storia.  

Le valutazioni di questa pratica vengono effettuate dopo ogni intervento dai docenti, 

utilizzando una lettera di valutazione. Finora, i risultati mostrano una sensibilizzazione 

positiva sul tema del bullismo. Non c‟è stato alcun problema emergente. In generale, tutti gli 

insegnanti sono entusiasti del programma. Include conversazioni dal vivo con studenti basate 

su una storia, mentre anche gli studenti diventano psicologi e protagonisti delle storie. Questa 

pratica non è finanziata, ma gli interventi sono disponibili per tutte le scuole in Grecia, e per 

le scuole greche in Europa e in Africa. L‟intervento viene attuato in greco, ma può essere 

trasferito ad altri paesi se il materiale viene tradotto.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  
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4.21. ITALIANO L2: ALLIEVO= SCUOLA: FAMIGLIA (Italia) 

Questo progetto è finanziato dall‟FSE – POR Marche 2012-13 ed è stato realizzato nel 

Comune di Ancona, col coinvolgimento di tre istituti comprensivi e un istituto di istruzione 

superiore. Il progetto è coordinato da COOS Marche ONLUS, in collaborazione coi partner 

dell‟ISS Volterra-Elia, dell‟IC Grazie Tavernelle e dell‟ATS col ruolo di coordinamento 

educativo e scientifico. Il progetto prevede l‟acquisizione di certificazione CILS, seconda 

lingua, per studenti stranieri di età fra 11 e 16 anni. L‟obiettivo è quello di promuovere 

l‟integrazione sociale e scolastica degli stranieri e delle loro famiglie attraverso azioni di 

sostegno. Il corso di lingua italiana è stato svolto da gennaio a maggio del 2013, insieme a 

misure di sostegno: segretariato sociale e mediazione culturale da febbraio a maggio 2013; 

laboratori sulla salute (bullismo) da aprile a maggio 2013; cineforum (bullismo e integrazione 

sociale) da aprile a maggio 2013.  

Il progetto coinvolge enti pubblici (Regione), scuole, gli studenti e le loro famiglie. 100 

studenti italiani e stranieri di età compresa tra 11 e 16 anni, che frequentano scuole diverse 

(IC Grazie Tavernelle, IC Cittadella Centro, IC Novelli Natalucci e IIS Volterra Elia) hanno 

partecipato alle attività del progetto. Nel progetto sono coinvolti, in ruoli differenti a seconda 

delle loro competenze, Dirigenti scolastici, insegnanti di lingua italiana, un mediatore 

culturale, un educatore esperto di bullismo, uno psicologo/psicoterapeuta, un educatore 

esperto in salute. Un mediatore linguistico supporta ulteriormente il mediatore culturale per 

interventi sulle famiglie. Prima della realizzazione è richiesta un‟analisi dei bisogni 

dell‟intervento e delle priorità delle scuole (incontri, schede da compilare), in modo da 

ottenere il sostegno desiderato.  

La valutazione è stata effettuata. Le fasi della valutazione e del monitoraggio sono state 

trasversali alla durata del progetto (da gennaio a maggio 2013). Il monitoraggio è stato 

effettuato dai coordinatori delle quattro scuole coinvolte, con la coordinazione del partner 

leader, mediante l‟uso di interviste e dati statistici (numero di studenti iscritti all‟esame, 

numero di studenti partecipanti alle attività, ecc.). La valutazione è condotta anche mediante 

l‟osservazione e la analisi di: Corsi di lingue Cils, Segretariato e Mediazione culturale, 

laboratori e cineforum. A scuola si è svolta inoltre la valutazione sulla soddisfazione per le 

misure di sostegno attivate (dirigenti, coordinatori e insegnanti).  

A conclusione del progetto, viene realizzato un evento pubblico per presentare i risultati delle 

attività. L‟opuscolo del progetto “Bello bullo e ballo bè” viene distribuita nelle scuole ed è a 
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disposizione di tutti gli studenti, le famiglie e gli insegnanti. È anche inserita nella pagina 

facebook della COOSS. Vengono distribuiti agli studenti e gli insegnanti il manuale di 

insegnamento della lingua italiana L2 per i livelli A1, A2, B1 e B2 per studenti e insegnanti e 

il CD rom A1, A2, B1 e B2 per l‟ascolto, nonché materiale per gli step successivi. L‟opuscolo 

sul bullismo “bello bullo e ballo bè” è caratterizzato da un‟espressione linguistica locale 

tipica, facilmente riconoscibile e in grado di catturare l‟attenzione di ogni gruppo di età dei 

beneficiari del progetto.  

Il progetto è innovativo ed efficace in quanto combina attività educative, finalizzate alla 

certificazione linguistica, con attività di integrazione, ludico-ricreative; sviluppa situazioni di 

socializzazione nel contesto scolastico e imposta spazi per il dialogo interculturale e 

intergenerazionale. Tutte le azioni eseguite sono replicabili e adattabili ad altri contesti 

scolastici e territoriali.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.22. Kidscape (Regno Unito) 

Kidscape è un‟organizzazione fondata nel 1985 dalla psicologa infantile Michele Elliott, con 

l‟obiettivo di fornire ad individui ed organizzazioni competenze pratiche e risorse necessarie 

per tenere i bambini al sicuro. Lo staff e i formatori Kidscape forniscono ai minori vulnerabili 

conoscenze e competenze pratiche non conflittuali su come tenersi al sicuro e ridurre la 

probabilità di futuri disagi. È supportato da volontari di Youth2Youth che vengono reclutati 

dalle scuole e college nel Borough of Earling. Il reclutamento avviene due o tre volte all‟anno, 

quando l‟assistente sociale organizza l‟invio tramite posta elettronica di manifesti di 

reclutamento ad un vasto numero di scuole, college ed altre organizzazioni giovanili.  

Kidscape offre diversi servizi e attività, come un numero verde che offre supporto e consigli 

ai genitori di minori vittime di bullismo; il servizio Youth2Youth: i giovani preoccupati, 

confusi o che hanno semplicemente bisogno di parlare possono contattare i volontari 

specializzati dello Y2Y per telefono, mail, skype o chat on line; sessioni di rafforzamento 

della fiducia e corsi per l‟assertività (ZAP) per minori vittime di bullismo; opuscoli, libri, 

poster, guide di formazione e video educativi su bullismo, tutela dei minori e genitorialità; un 

programma nazionale comprensivo di formazione in materia di gestione della sicurezza e del 

comportamento dei minori; consigli per genitori e tutori, per i professionisti e per i giovani 

stessi.  



 
 

53 

La ricerca Kidscape e l‟indagine sulla formazione è disponibile on line. La valutazione 

include il corso di formazione – ricerca ZAP che viene effettuata entro 3-6 mesi dopo il corso. 

I risultati hanno mostrato una riduzione del bullismo, e l‟attività di formazione è stata 

considerata utile dai partecipanti. I veicoli di divulgazione includono il sito web, il 

coinvolgimento dei media, il numero verde Youth2Youth gestito da giovani, e le informazioni 

e i consigli disponibili on line per genitori, tutori, professionisti, giovani. 

I corsi di formazione gestiti da Kidscape sono considerati efficaci e il sostegno fra pari su 

Y2Y è un modo utile per aiutare i giovani che hanno difficoltà a parlare con gli adulti. 

Kidscape è attualmente finanziato. Il suo corso di formazione all‟assertività può essere 

trasferito a differenti aree tematiche e geografiche. Il problema maggiore sarà il linguaggio e 

la garanzia sulla qualità della consegna e dei contenuti.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.23. Petizione on line: Anti CyberHarassement (Malta) 

“Anti CyberHarassment” è una petizione on line (disponibile in maltese e inglese) avviata 

dall‟Anti Cyber Harassment Alliance col sostegno dei membri del Parlamento maltese nel 

2013, nel tentativo di sensibilizzare l‟opinione pubblica sulla necessità di una legislazione 

contro le molestie on line. L‟Anti-Cyber Harassment Alliance (Malta) è una coalizione di 

individui che mira a sensibilizzare e incoraggiare la legislazione contro le molestie on line e il 

cyber-stalking. L‟Alleanza propone nuove leggi per affrontare le questioni del cyberstalking e 

del bullismo. In considerazione di ciò, l‟Alleanza ha organizzato una serie di eventi pubblici 

per creare una maggiore consapevolezza sul problema. La petizione si rivolge a un pubblico 

generale di tutte le età. Le attività di pubblicizzazione includono petizioni e campagne, ma 

anche coinvolgimento dei media soprattutto mediante gruppi di social network. Finora i dati 

statistici sulla partecipazione dimostrano che fino ad oggi hanno firmato la petizione 2602 

persone.  

Questa petizione è innovativa poiché a Malta c‟è un‟evidente preoccupazione a livello 

nazionale sulla possibilità per i bambini di diventare vittime di bulli on line. La sua efficacia 

sta nel fatto che 2300 persone hanno firmato la petizione, chiedendo un cambiamento di 

politica e l‟introduzione che renda il cyber stalking e le molestie on line un reato penale. La 

sensibilizzazione del pubblico in generale e dei responsabili politici crea pressione sui 

legislatori e sui governanti affinché venga realizzata una legge per rendere il cyberbullismo un 
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crimine: ciò rende sostenibile questa buona pratica antibullismo. I blog, i siti internet e i social 

network sono la nostra vita di ogni giorno: è indispensabile avere leggi per salvaguardare gli 

utenti, soprattutto i giovani e le persone vulnerabili. La petizione è scalabile mediante l‟uso di 

piattaforme on line, tuttavia i problemi potrebbero includere la costruzione del quadro 

necessario per la sorveglianza e i possesso delle risorse necessarie per mantenerla a lungo 

termine.  

 Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia e sostenibilità e media scalabilità.  

 

4.24. PEAB - peer education against bullying (Spagna, Italia, Regno Unito) 

“PEAB - peer education against bullying” è un approccio di formazione sviluppato nel 2007-

2009; scuole di tre diversi paesi hanno accettato di ospitare gli esperti del progetto, durante le 

loro attività curricolari, per lavorare con gli studenti in iniziative di educazione tra pari contro 

il bullismo. La metodologia tra pari è stata decisa a livello consortile (Spagna, Italia, Regno 

Unito), ma ogni paese ha sviluppato materiali diversi a seconda delle idee dei bambini e degli 

strumenti di comunicazione selezionati. I coordinatori dei quattro partner coinvolti sono: 

COOS Marche e Università di Urbino per l‟Italia; BAOBAB per la Spagna e Università di 

Sheffield per il Regno Unito. Il loro ruolo è stato quello di garantire la stessa metodologia e 

risultati comparativi. Gli psicologi della COOS Marche e dell‟Università di Urbino sono stati 

coinvolti nel lavoro nelle scuole in Italia; idem per i formatori e gli psicologi di Baobab e i 

professori universitari di Sheffield.  

L‟educazione tra pari come approccio mira a permettere ai bambini di sviluppare strategie 

comunicative e comportamentali utili per affrontare episodi di violenza fra pari, per cercare il 

sostegno degli adulti, per acquisire consapevolezza della propria aggressività o 

arrendevolezza e per riflettere sulle conseguenze che certi comportamenti potrebbero avere 

sugli altri. Si occupa del bullismo, del bullo, della vittima e dei testimoni. Guidati dai loro 

insegnanti e da un gruppo di esperti, i bambini hanno selezionato i contenuti che volevano 

affrontare, hanno scelto il materiale che piaceva loro di più tra diverse possibilità 

comunicative (pittura, film, cartoni, musica, ecc.) e hanno creato i “messaggi” per i loro 

compagni di scuola. Il progetto prevedeva la discussione coi bambini, gruppi di lavoro per la 

creazione del materiale fra pari, videoregistrazione delle diverse sessioni per successiva 

selezione e inclusione in un DVD.  
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I bambini erano di età compresa fra 8 e 14 anni. 300 bambini per paese sono stati convolti 

nell‟indagine, e intorno ai 30 bambini per paese nelle attività del progetto. Un‟indagine lunga 

e dettagliata è stata effettuata in anticipo, coinvolgendo 300 bambini per paese, attraverso un 

questionario strutturato, i cui risultati sono stati usati per la strutturazione delle attività fra 

pari. Un giorno è stato dedicato all‟evento di follow-up, 4-6 mesi dopo la fine delle attività 

nelle scuole (tempo tecnico per preparare il DVD). La sessione di follow-up ha coinvolto 

30/35 bambini per paese nella valutazione del DVD, per valutare la sua utilità, praticità, ed 

efficacia percepita. Il follow-up ha coinvolto gli stessi psicologi e personale del progetto che 

aveva lavorato coi bambini. I risultati hanno mostrato che i bambini hanno apprezzato il fatto 

che i messaggi venissero comunicati dai pari, utilizzando canali di comunicazione ai quali 

sono abituati. A nessuno sono piaciuti i testi scritti e i documentari, o le parti troppo orali 

(come nei dibattiti), ma tutti hanno apprezzato il gioco di ruolo, le performance e gli scenari 

presentati. Quando i bambini danno i messaggi ai loro pari utilizzando i loro canali preferiti, il 

messaggio è più facile da capire e più forte nel suo impatto. “Empatizzare” e “sensibilizzare” 

sono i sentimenti prevalenti espressi dopo aver visto il dvd.  

Le attività di divulgazione di questa pratica includono opuscoli; la presentazione del progetto 

in seminari e conferenze nazionali; la produzione di video distribuiti a livello nazionale; 

l‟upload della descrizione del progetto e del materiale nella campagna anti bullismo “Smonta 

il bullo” (www.smontailbullo.it) promossa dal Ministero dell‟Istruzione italiano; una 

conferenza finale ad Urbino alla quale hanno partecipato 400 persone, trasmessa in onda dalla 

rete locale Rai 3. Nei DVD che sono stati distribuiti in occasione della conferenza finale sono 

incluse linee guida per insegnanti e genitori, così come il materiale che i bambini hanno 

preparato per i loro compagni, e sono disponibili su richiesta.  

“PEAB - peer education against bullying” è innovativo ed efficace nel rendere i bambini i 

reali protagonisti dell‟educazione dei loro pari. I bambini hanno dimostrato alta motivazione 

nel lavorare su tematiche relative al bullismo; dar loro l‟opportunità di esprimersi liberamente 

può dai vita a messaggi incredibilmente efficaci per i loro pari. L‟approccio può essere 

trasferito ad altri contesti geografici e sociali. Lavorare coi bambini su questi temi dovrebbe 

diventare una normale attività curriculare: una supervisione periodica di uno psicologo a 

favore degli insegnanti, per aiutarli in caso di difficoltà, li farebbe sentire più sicuri e 

competenti nel lavoro coi loro ragazzi.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

http://www.smontailbullo.it/
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4.25. ProSAVE (Bulgaria, Grecia, Italia, Malta, Romania, Slovenia eSpagna) 

ProSAVE è un progetto europeo sviluppato col contributo di organizzazioni partner 

provenienti da Bulgaria, Grecia, Italia, Malta, Romania, Slovenia e Spagna, attivamente 

operanti nel settore dell‟istruzione. Le organizzazioni partner sono Centro Studi e Formazione 

Villa Montesca - Primo Circolo Didattico “San Filippo” Città di Castello - Grup Scolar 

Tehnic de Transporturi Cai Ferate Iasi (Romania) - Association “Roditeli” (Bulgaria) –

Confederazione spagnola dei centri d‟istruzione (Spagna) - Families for Life Long Learning 

(Malta) – Università di Lubiana, facoltà di scienze sociali (Slovenia) - Ellinogermaniki Agogi 

(Grecia). Il progetto è finanziato dall‟Unione Europea (Daphne III).  

L‟obiettivo principale di ProSAVE è creare ed applicare una serie di misure innovative basate 

sulla prosocialità per prevenire i fenomeni di “violenza sociale” fra pari (in particolare quel 

tipo di violenza che non è punibile dal codice penale: escludere o ignorare i pari, non invitarli 

ad unirsi a gruppi o attività, diffondere menzogne o dicerie, emarginare, isolare, insultare, 

prendere in giro, intimidire, minacciare verbalmente o a gesti, schernire, tormentare e abusare 

psichicamente… tutto ciò che può produrre vittime, bullismo e discriminazione sociale). I 

partner considerano la prosocialità uno strumento potente per promuovere valori umani 

universali come: socializzazione, condivisione, cooperazione, rispetto, accettazione della 

diversità come valore aggiunto, pace, benessere psicologico, unità, comunicazione di qualità, 

empatia. ProSAVE intende sviluppare una cooperazione europea per organizzare percorsi 

pratici verso la realizzazione di una nuova “comunità educativa” proattiva e forte, 

promovendo un più ampio contatto fra scuole, famiglie e territorio per rilanciare le dinamiche 

sociali della comunità, per promuovere la condivisione di una cornice comune di valori, e per 

sensibilizzare alla cultura della legalità, dell‟etica e della solidarietà. Il progetto intende 

estendere questo processo dalla dimensione locale a quella europea, per soddisfare l‟esigenza 

di inclusione e di pace emergenti nel nostro tempo e per promuovere i valori della fratellanza, 

aiutando i bambini ad affrontare la violenza.  

Gli obiettivi del progetto vengono realizzati attraverso il coinvolgimento diretto degli attori 

sociali; prima fra tutti la scuola, soprattutto primaria, nella codifica della lista delle regole per 

la pace ma anche nell‟organizzare esperienze coi genitori, altri educatori indiretti e 

responsabili politici, e facendo che tutti diventino protagonisti di tale processo. Per la 

divulgazione del progetto vengono usati brochure, manifesti, immagini e video. Supportano il 

progetto l‟opinione e il supporto del pubblico, nonché la diffusione degli strumenti tra le 

autorità educative e le scuole. Si può rilevare una rilevante efficacia del progetto a diversi 
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livelli. Nelle classi delle scuola dove la metodologia del progetto è stata attuata e sperimentata 

è stato osservato una significativa diminuzione delle tendenze verso la violenza sociale, 

mentre sono aumentate la coesione, la cooperazione, l‟empatia, i valori morali e il senso di 

responsabilità, nonché il livello di benessere scolastico (tutto questo è stato dimostrato 

dall‟attuazione di un sistema di valutazione scientifica come il sociogramma di Moreno). 

ProSAVE ha avuto un‟efficacia significativa anche sugli attori dell‟educazione e sui settori 

sociali coinvolti: il lancio della “comunità educativa responsabile” come un contesto 

educativo integrato con la scuola e col doposcuola ha permesso la promozione di valori 

prosociali, migliorato il livello di responsabilità del compito di educatore (specialmente per i 

cosiddetti educatori non formali), migliorato il livello di motivazione degli insegnanti. Gli 

atteggiamenti e il comportamento nella scuola primaria possono essere trasferiti a diverse aree 

tematiche e geografiche. ProSAVE ha dato vita ad una Rete europea per un Codice della pace 

(European Peace Code Network) che ha diffuso una serie di iniziative basate sulla 

prosocialità, base della “cittadinanza attiva”. La creazione dei tale rete nazionale e 

internazionale ha permesso l‟estensione del processo presociale dalla dimensione locale a 

quella europea e globale (mediante l‟European Peace Code Network), creando così una 

“comunità globale cosmopolita” che pratica e promuove i valori della fratellanza universale, 

aiutando i bambini ad affrontare la violenza fra pari.  

All‟interno della stessa metodologia sviluppata ed applicata in ProSAVE è previsto il 

continuo coinvolgimento e rinvio ai gruppi target e le parti interessate rilevanti. Le Comunità 

educative responsabili e la Rete europea create nella cornice del progetto operano nel follow 

up con una stabile cooperazione tra le scuole coinvolte nel progetto e nuove scuole primarie 

invitate da tutta l‟Europa. I partner di ProSAVE continuano ad offrire corsi e laboratori ad 

insegnanti e formatori basati sui materiali e le esperienze realizzate attraverso il progetto, e a 

presentare i risultati del progetto in conferenze e workshop internazionali, e a coinvolgere 

istituzioni educative, autorità educative locali, regionali e nazionali. È stata creata anche una 

Comunità aperta on line, un sistema di comunicazione con l‟intento principale di coordinare 

le reti prosociali composte dai membri de delle Comunità educative (http://www.era-

edu.com/csfvm/ProSAVE/community/), uno spazio on line dove condividere esperienze, idee, 

opinioni sulla prosocialità.  

I membri sono diverse organizzazioni civili con diverse competenze ed esperienze (educative, 

sociali, civili), esperti esterni, insegnanti. Il suo obiettivo è di facilitare la creazione di reti di 

organizzazioni civili in una rete civile europea con un‟ampia partecipazione di diverse 

http://www.era-edu.com/csfvm/ProSAVE/community/
http://www.era-edu.com/csfvm/ProSAVE/community/
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organizzazioni civili con diverse competenze ed esperienze, contribuendo in questo modo alla 

valorizzazione e sostenibilità dei risultati del progetto: tutti (individui interessati, ONG, 

scuole, esperti e insegnanti…) possono iscriversi e inviare messaggi o commentare post di 

altri utenti. ProSAVE ha dato vita anche a un modello interattivo di analisi della prosocialità, 

basato sul sociogramma di Moreno e sulla rappresentazione grafica della classe, presentato 

amichevolmente come un gioco per PC. È un software libero e multilingue creato 

assecondando l‟importanza, sottolineata durante la fase della sperimento azione, di valutare e 

misurare il livello di prosocialità della classe (periodicamente durante l‟anno scolastico) per 

avere una visione chiara sul progresso raggiunto. È uno strumento molto facile e user-

friendly, basato sul web, applicabile dai docenti per facilitare l‟analisi e la misurazione della 

prosocialità. Il software può presentare automaticamente un‟analisi dei risultati utili a fornire 

un primo feedback sulla realizzazione del percorso di prosocialità in classe. Il software è 

disponibile all‟indirizzo www.era-edu.com/csfvm/ProSAVE/game 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.26. Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e il bullismo 

(Grecia) 

“Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e il bullismo” (2010) è un 

libro scritto dal prof. Vasso Artinopoulou (professore all‟Università di Panteion di scienze 

sociali e politiche, ed esperto nei campi del bullismo scolastico e della giustizia riparativa), in 

cooperazione coi Ph.D. Iro Michael e Christina Kalavri. Il libro include materiale informativo 

relativo al quadro istituzionale della mediazione sociale, ricerche sulla violenza a scola, sul 

bullismo scolastico e il cyberbullismo in Grecia, e i modelli della mediazione scolastica. 

Introduce la pratica della mediazione scolastica, che si concentra sulla capacità d‟auto-

regolamentazione della comunità scolastica attraverso studenti addestrati ad agire come 

mediatori “pari” nei conflitti fra coetanei. Il libro presenta ed è stato basato sulla realizzazione 

della mediazione fra pari a scuola alla scuola superiore sperimentale di Ionidios, e la 

formazione di 40 insegnanti di scuola primaria sulla risoluzione pacifica delle controversie a 

scuola, e sulla mediazione alla scuola di formazione di Creta. L‟attuazione del programma è 

stata valutata utilizzando questionari strutturati prima e dopo l‟attuazione del programma. I 

risultati mostrano un cambiamento positivo delle abilità di comunicazione degli studenti, una 

aumento del loro stato di consapevolezza e di cultura dell‟empatia.  

http://www.era-edu.com/csfvm/ProSAVE/game
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Si tratta di un programma specialistico che richiede una formazione di insegnanti e studenti 

alla pratica della mediazione scolastica. Il libro si può trovare in tutto il mercato greco. È il 

primo libro sulla mediazione scolastica in greco, che comprende sia dati teorici che prove 

pratiche. Dopo la pubblicazione del libro, in molte regioni e zone del paese si sono sviluppati 

programmi di mediazione scolastica e iniziative. Tuttavia, tali iniziative sono ancora 

sporadiche e hanno bisogno di ulteriore sviluppo. I programmi di mediazione scolastica sono 

facili da attuare e low-cost, sono altamente graditi agli alunni e coinvolgono tutti i membri 

della comunità scolastica. L‟intero metodo può essere trasferito e usato per diversi casi di 

bullismo in diverse aree geografiche. Il libro è scritto in greco. Tuttavia, libri e guide simili si 

possono trovare in altre lingue in Europa e all‟estero. Una guida di mediazione scolastica 

potrebbe essere redatta come parte di questa o di future iniziative EAN.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.27. Stay Safe (programma CAPP, Irlanda) 

Stay Safe (programma CAPP) è un programma lanciato in Irlanda nel 1991 dall‟Ospedale 

Cherry Orchard (Dublino) che gestisce il programma per la prevenzione degli abusi sui 

minori (CAPP, Child abuse Prevention Programme). Patricia Shanahan è il coordinatore 

nazionale, e  il programma è supportato anche da insegnanti e dirigenti, gruppi di ricerca, 

medici, agenzie statali di protezione dei minori, professionisti di salute mentale, operatori di 

comunità sanitari, medici di famiglia e infermieri. Il programma mira a dare ai bambini le 

competenze necessarie per consentire loro di riconoscere e opporre resistenza 

all‟abuso/persecuzione e insegnar loro che dovrebbero sempre parlare di qualsiasi situazione 

dovessero trovare rischiosa, sconvolgente, minacciosa, pericolosa, violenta. Per raggiungere i 

suoi obiettivi, il programma mira a migliorare le capacità di autotutela dei bambini mediante 

la partecipazioni a lezioni sulle situazioni sicure e non sicure, sul bullismo, sul contatto 

inappropriato, sui segreti, sul parlare e sul pericolo dello sconosciuto.  

Prima della sua attuazione è stato effettuato uno studio pilota e una valutazione. Il programma 

è stato valutato anche tre mesi dopo l‟attuazione della formazione, utilizzando questionari per 

bambini, genitori e insegnanti. I coordinatori della valutazione sono stati Deirde MacIntyre 

(Azienda sanitaria zona Est e Programma per la prevenzione degli abusi sui minori, Dublino, 

Irlanda) e Alan Carr (Dipartimento di Psicologia, College dell‟Università di Dublino, 

Belfield, Dublino). I risultati hanno mostrato un significativo miglioramento in termini di 
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conoscenza, competenze e autostima nei bambini, nonché un miglioramento nella conoscenza 

e negli atteggiamenti dei genitori e degli insegnanti. Le attività di divulgazione del 

programma hanno incluso risorse e guide, pubblicazioni disponibili on line e manuali nel sito 

web: http://www.staysafe.ie.  

Stay Safe è innovativo e efficace poiché migliora le capacità di autoprotezione dei bambini 

attraverso schemi di lezione e approcci multimediali per migliorare l‟apprendimento e 

l‟acquisizione dei concetti (video, materiali audio come ad es., canzoni). Questo programma 

di educazione aiuta i bambini a costruire la loro sicurezza e fiducia in sé. Include un pacchetto 

informativo e risorse che devono essere tradotte per essere trasferite ad altre aree geografiche. 

Un‟ulteriore difficoltà è la disponibilità di personale qualificato, se si deve trasferire all‟estero 

il programma.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.28. Il Tavolo dei Ragazzi (Italia) 

“Il tavolo dei ragazzi” è stato istituito nel 2012/2013 ed ha operato in Emilia Romagna, nei 

comuni di Castelfranco Emilia, San Cesario sul Panaro, Nonantola, Ravarino, Bomporto, 

Bastiglia. Il gruppo Voli coordina il programma in collaborazione con Società Dolce, Le 

Pagine, Comune di Castelfranco Emilia, Comune di San Cesario sul Panaro, Unione del 

Sorbara. Sono coinvolti operatori dei centri giovanili e operatori di strada. Il programma è 

finanziato dalla Pubblica amministrazione.  

“Il tavolo dei ragazzi” mira a consolidare e stabilire un legame di comunicazione costante tra i 

centri giovanili di diversi comuni limitrofi, per incoraggiare la diretta partecipazione dei 

giovani alla cura e gestione dei loro spazi educativi, in ogni singolo territorio e in relazione 

alle comunità locali. L‟obiettivo è quello di sviluppare la legalità, la partecipazione e la 

cittadinanza attiva. Nel programma sono inclusi informazioni, schede tecniche, 

documentazione di esperienze e incontri (ad es., riunione mensile dei rappresentanti del centro 

giovanile). Il progetto si basa su precedenti esperienze educative e ricreative nei territori 

coinvolti.  

Per la divulgazione del progetto sono usati volantini e mail per coinvolgere i giovani e le 

amministrazioni locali; la pubblicazione della descrizione del metodo nel sito web del 

progetto; incontri e documenti per i rappresentanti delle amministrazioni. Tutto il materiale 

http://www.staysafe.ie/
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prodotto (candidati, risultati elettorali, verbali di unioni, documenti, foto, video, interviste) è 

stato e sarà caricato sul sito. Il documento finale e altri documenti (discussioni, idee, critiche e 

proposte) prodotti durante il Tavolo dei ragazzi possono essere a disposizione delle 

amministrazioni e le parti interessate, al fine di essere coinvolti nella definizione e attuazione 

delle politiche giovanili e sociali. 

La valutazione e il monitoraggio sono paralleli alla durata del progetto. Il monitoraggio viene 

effettuato dai coordinatori dei centri giovanili coinvolti, con il coordinamento del leader 

partner, mediante interviste e dati statistici (numero di giovani iscritti al progetto, numero di 

giovani che partecipano alle attività, ecc.). La valutazione viene effettuata osservando e 

valutando la soddisfazione dei giovani. La valutazione con la pubblica amministrazione verte 

sulla soddisfazione verso le misure di sostegno attivate (dirigenti, coordinatori, assistenti 

sociali, insegnanti).  

“Il tavolo dei ragazzi” è innovativo poiché raccoglie giovani, operatori sociale e le 

amministrazioni per coinvolgerli nell‟affrontare i problemi e le esigenze dei giovani dalla 

stessa prospettiva: il loro dovere di sostenere e aiutare i giovani. È un metodo molto 

interattivo, con un forte impatto sul pubblico e i partecipanti, e con effetti a lungo termine, 

che rendono il giovane un protagonista attivo della vita locale. Promuove la partecipazione e 

la cittadinanza attiva dei giovani, la condivisione di risultati, iniziative, programmi con la 

pubblica amministrazione e con la comunità. Tutti questi elementi possono essere trasferiti ad 

altri contesti geografici e sociali. Lavorare coi giovani su questi temi e con questi metodi 

partecipativi dovrebbe diventare un‟attività normale sul territorio.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

 

4.29. Toolkit. Digital & Media Literacy Education (Italia, Germania, Austria, 

Romania) 

“Toolkit. Digital & Media Literacy Education” è stato prodotto nel 2011-13 in quattro paesi: 

Italia, Germania, Austria, Romania (Regioni: Italia – Sicilia; Germania – Turingia; Austria – 

Vienna; Romania – Bucarest e Muntenia), come parte di un progetto finanziato dal 

programma di finanziamento comunitario DG Justise nel Daphne II 2007 – 2013 (Fondi totali 

€ 692.628,36. Toolkit è un risultato del progetto Virtual Stage Against Violence). Il progetto è 

stato coordinato dal by CESIE - Centro Studi ed Iniziative Europeo. Gli organizzatori partner 

http://virtualstages.eu/media/vsav_toolkit_en.pdf
http://virtualstages.eu/
http://www.cesie.org/
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sono stati l‟Università degli Studi di Palermo; TVV, Thuringer Volkshochschulverband e.V.; 

dieBerater, Gemeinnutzige; Salvati Copiii, Save the Children Romania.  

Un esperto dell‟Università di Palermo ha lavorato sulla ricerca come partner del progetto. Il 

Toolkit è stato sviluppato da un pedagogista italiano, selezionato con un bando pubblico. Esso 

mira a contribuire alla riduzione della violenza nei media su bambini e giovani, e a 

sensibilizzare minori, giovani e genitori sugli aspetti negativi dei media.  

Il progetto ha previsto un manuale con attività pratiche, griglie di valutazione per insegnanti e 

studenti, un corso di formazione per insegnanti, e test in tutti i paesi partner. È stata condotta 

una ricerca in tutti i paesi partner per identificare gli utilizzi e i comportamenti in internet, per 

osservare il ruolo che i genitori ricoprono in famiglia nel supervisionare/controllare le attività 

on line dei loro figli, e per identificare gli utilizzi privati e professionali di internet da parte 

degli insegnanti, così come le loro idee sull‟introduzione nelle loro classi di attività di 

alfabetizzazione mediatica. I risultati della ricerca sono stati elaborati dall‟Università di 

Palermo, e sono stati usati dal pedagogista per l‟attuazione del toolkit. Il toolkit è stato fatto 

conoscere, durante la sua attuazione, al pubblico, ai responsabili politici e decisionali, e ai 

media, utilizzando manuali, toolkit, depliant, manifesti, foto e video. È stato sviluppato un 

sito web dove tutti i prodotti del progetto sono disponibili da scaricare. 

Il toolkit è stato testato da insegnanti in diverse scuole in tutti i paesi partner. Dopo la fine del 

corso di formazione per insegnanti, le attività sono state realizzate nelle scuole, con gruppi di 

15-20 giovani per gruppo e in tutti i paesi partner. Il toolkit è stato presentato a molte altre 

scuole e, a Palermo, sei di loro hanno deciso di adottarlo come strumento trasversale nel 

curriculum didattico. I risultati hanno mostrato: a) Austria: risultati positivi ottenibili quando 

le scuole si aprono e collaborano con gli educatori e gli esperi provenienti dall‟esterno; i 

giovani sono abbastanza familiari coi media digitali ed internet, ed hanno trovato alcune 

attività piuttosto impegnative in quanto li ha condotti verso nuovi usi e idee riguardo le 

tecnologie multimediali; b) Germania: c‟è bisogno di coinvolgere gli insegnanti che hanno già 

una solida preparazione nell‟uso dei media digitali in classe; il toolkit è una guida, si devono 

compiere adattamenti e implementazioni al fine di accrescere la sua autorevolezza 

metodologica e validità educativa; c) Romania: i bambini raramente hanno la capacità e le 

conoscenze per sfruttare appieno le opportunità offerte dalle nuove tecnologie multimediali e 

allo stesso tempo di essere consapevoli e responsabili dei loro rischi e pericoli; d) Italia: il 

toolkit è stato molto apprezzato; gli insegnanti hanno riportato buoni risultati in termini di 

motivazione degli studenti, partecipazione e interesse nello svolgimento delle attività, e anche 
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per quanto riguarda le competenze acquisite; l‟attività ha permesso agli insegnanti di coprire i 

requisiti suggeriti dalla “Strategia di Lisbona” dell‟Unione Europea, che riguarda le 

competenze-chiave necessarie per vivere nella “società della conoscenza”; le discussioni e i 

lavori di gruppo sono stati importanti per lo sviluppo di competenze relazionali e 

comunicative.  

Il toolkit è stato innovativo perché i giovani hanno potuto sviluppare una modalità di 

apprendimento ma utilizzando lo stesso strumento che usano tutti i giorni per navigare la rete. 

Significa che hanno scoperto un nuovo modo di usare uno strumento già familiare. 

Contribuisce a diffondere nelle scuole uno strumento trasversale e a consentire ai giovani di 

affrontare problemi che di solito non sono presenti nei curricoli. Il toolkit è scaricabile, quindi 

sempre a disposizione. È adatto per essere utilizzato in diversi contesti, formali e non formali. 

I cinque temi chiave sono rilevanti nel contesto educativo europeo. Non ha confini, poiché è 

legato al mondo digitale. Tuttavia, è difficile renderlo uno strumento ufficiale, riconosciuto 

dalle istituzioni nazionali di istruzione.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e scalabilità.  

4.30. Formazione degli insegnanti e del personale non docente (Italia) 

La formazione degli insegnanti e del personale non docente è stata organizzata dal Telefono 

Azzurro, in collaborazione col Ministero dell‟Istruzione, l‟Ufficio scolastico regionale per il 

Lazio, a Roma nel 2009. La pratica è stata finanziata dall‟USR Lazio e il costo è stato di 

25.000€. L‟obiettivo era quello di formare non solo gli insegnanti ma anche il personale non 

docente nelle scuole, con l‟obiettivo di creare un ambiente scolastico che scoraggi il bullismo 

e sensibilizzi il personale educativo al riconoscimento e alla messa in atto di risposte adeguate 

al bullismo. Nella formazione sono coinvolti uno psicologo, educatori e personale scolastico. 

Comprende formazione, lezioni e schede.  

È stata effettuata una valutazione da parte del Telefono Azzurro subito dopo la formazione, 

utilizzando questionari e dati statistici. Sono stati prodotti buoni risultati in termini di 

apprendimento e di soddisfazione del personale non docente. La formazione è stata 

pubblicizzata nel contesto dell‟attuazione, al pubblico e ai media. Sono state prodotte schede 

per il personale non docente su come trattare i casi di bullismo. L‟aspetto innovativo di questa 

pratica è che ruota intorno al personale non docente nelle scuole: è un considerevole 

miglioramento il fatto che il personale non docente delle scuole abbia gli strumenti per 
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riconoscere e affrontare il bullismo. La pratica potrebbe essere attuata anche in altre città e 

regioni d‟Italia.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia, sostenibilità e alta scalabilità.  
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5. NOTE CONCLUSIVE: Elementi essenziali delle buone pratiche 

La maggior parte delle buone pratiche antibullismo sono di sensibilizzazione, formazione ed 

istruzione, e per lo più sono inoltre legate alle altre categorie (potenziamento di competenze, 

comunicazione-sensibilizzazione-networking, sviluppo di partnership, pressione politica e 

ricerca). In particolare:  

 Le pratiche antibullismo audiovisive sono diffuse in tutto il mondo. Possono essere 

durevoli e facili da trasferire. Eppure, le produzioni di film, serie tv o video di solito 

devono essere intraprese dai produttori e società di produzione e richiedono un sostegno 

finanziario. Tali buone pratiche possono idealmente essere usate come azioni di sostegno 

ai programmi e alle politiche antibullismo integrate, ed altre iniziative.  

 Le iniziative di sensibilizzazione possono essere trovate anche on line. Possono essere 

svolte nell‟ambito di programmi europei Daphne o a livello nazionale. Tali iniziative 

producono in genere effetti positivi, e utilizzano approcci scolastici globali, col 

coinvolgimento della comunità. Possono essere durevoli e facile da trasferire, anche se 

possono aver bisogno di un sostegno finanziario. Tali buoni pratiche possono essere 

utilizzate come azioni di sostegno ai programmi e alle politiche antibullismo integrate. 

 Gli strumenti educativi antibullismo possono essere durevoli e facile da trasferire. Molti 

di questi strumenti didattici sono prodotti nel quadro di programmi europei Daphne o da 

organizzazioni specializzate nei rispettivi campi. Tali strumenti di solito richiedono un 

sostegno finanziario, mentre le valutazioni sono indispensabili al fine di dimostrare la loro 

efficacia. Inoltre, di solito c‟è anche bisogno di personale qualificato per la loro 

attuazione. Gli strumenti educativi possono essere usati indipendentemente ed adattati a 

contesti specifici e/o come azioni di supporto ai programmi e alle politiche antibullismo 

integrate. 

 Le strategie d‟intervento antibullismo si possono trovare anche on line. Possono essere 

durevoli e facili da trasferire. Tali buone pratiche possono essere usate da sole e adattate a 

contesti specifici e/o come azioni di supporto ai programmi e alle politiche antibullismo 

integrate. 

 Le organizzazioni possono essere buone pratiche antibullismo, poiché forniscono una 

cornice organizzativa e di supporto per le azioni contro il bullismo, e un sistema di 

supporto per la comunità. Possono essere durevoli e facili da trasferire. Tuttavia hanno 
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bisogno di un sostegno finanziario, nonché relazioni di valutazione che devono mostrare il 

loro ruolo e l‟efficacia pratica delle loro azioni ed iniziative.  

 I programmi di prevenzione possono essere generali o specializzarsi nella prevenzione 

di forme specifiche di violenza (ad es., violenza di genere, ecc.) o in metodi specifici di 

prevenzione. Si possono trovare anche on line. Molti di questi programmi sono prodotti 

nel quadro dei programmi europei Daphne. Possono essere durevoli e facili da trasferire. 

Tali buone pratiche possono essere usate da sole e adattate a contesti specifici e/o come 

azioni di supporto ai programmi e alle politiche antibullismo integrate. 

 Le telecomunicazioni e le tecnologie informatiche si trovano sia come tipo di buone 

pratiche antibullismo che come strumenti di divulgazione. Nell‟odierna era digitale, le 

telecomunicazioni e le tecnologie sono in grado di fornire maggiore supporto 

professionale, dal momento che sono facilmente accessibili, user-fiendly, e alla portata di 

un numero crescente di bambini, adolescenti, adulti, professionisti, servizi pubblici. 

Possono essere durevoli e facili da trasferire, ma hanno bisogno di sostegno finanziario.  

 Le Pratiche basate sul teatro e rappresentazioni teatrali non sono molto durevoli, dato 

che non si sa quanto a lungo possono essere messe in scena. Tuttavia, possono essere 

facilmente trasferite in altri paesi. Proprio come le pratiche audiovisive, le pratiche basate 

sul teatro richiedono un supporto professionale, nonché un sostegno finanziario. Tali 

buone pratiche possono essere usate come azioni di sostegno ai programmi e alle politiche 

antibullismo integrate, e altre iniziative.  

Nel complesso, gli elementi essenziali per le buone pratiche antibullismo sono:  

 Partecipazione attiva: quasi tutte le pratiche antibullismo presentate in questa 

guida si fondano sulla partecipazione attiva dei loro gruppi target. Studenti, 

insegnanti e genitori sono attivi in tutta l‟applicazione pratica.  

 Approccio scolastico globale: molte delle pratiche antibullismo hanno adottato un 

approccio scolastico al fine di produrre risultati più efficaci ed estesi, ed hanno 

impegnato attivamente gruppi target in uno sforzo congiunto per raggiungere gli 

obiettivi antibullismo. 

 Implementazioni di rete, approccio comunitario globale: quasi tutte le pratiche 

antibullismo si basano su un approccio comunitario globale. Il fare rete sembra 

svolgere un ruolo importante sia nel sostenere l‟attuazione pratica attraverso il 

volontariato, sia nel sostegno finanziario della pratica. Le parti interessate possono 
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fornire un sostegno indispensabile affinché una pratica antibullismo sia durevole e 

più efficace.  

 Supporto scientifico: la maggior parte delle pratiche antibullismo sono state 

sostenute da personale delle università, dal personale scientifico di organizzazioni 

pubbliche o private, ONG e ricerche. Questo fatto può fornire conoscenze utili, un 

background concreto e un sostegno in itinere per un‟attuazione di successo. 

 Ricerca: la ricerca precedente all‟attuazione, nonché la valutazione e la ricerca di 

follow-up, durante e dopo l‟attuazione pratica, sono importanti al fine di produrre 

prove sufficienti dell‟efficacia delle pratiche. Inoltre, i problemi e gli ostacoli 

possono essere identificati e migliorati. La maggior parte della pratiche 

antibullismo comprendono entrambe le forme di ricerca.  

 Attività di divulgazione: le attività di divulgazione delle buone pratiche 

antibullismo solitamente includono: comunicati stampa, risorse on line, video, 

documenti di scuole, pagine di facebook, brochure, manifesti, eventi e canali 

youtube. La produzione del materiale delle pratiche in inglese e altri linguaggi 

conferisce un valore aggiunto.  

Quasi tutte le buone pratiche antibullismo possono essere valutate come altamente innovative, 

efficaci, sostenibili e scalabili. Tramite questa guida delle buone pratiche antibullismo 

possono essere raggiunti gli obiettivi di questo asse d‟intervento: dimostrare che possono 

essere efficacemente intrapresi progetti antibullismo e indicarne modi specifici, preferibili; 

condividere informazioni su base continua sia all‟interno del gruppo dell‟European Anti-

bullying Network che col pubblico esterno. Molti progetti possono condurre ad un effettivo 

cambiamento che contribuisca all‟antibullismo; alcuni hanno anche un impatto sulla politica 

in materia di lotta al bullismo. Tutte le buone pratiche antibullismo sono più o meno 

innovative in generale o in alcuni aspetti, in quanto forniscono conoscenze utili, informazioni 

e competenze a tutte le parti interessate. 
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ALLEGATO I 

Informazioni e line guida per il “Progetto EAN – Strumento buone pratiche” 

Sezione Argomento  Come compilare Note 

A - Identità 
Informazioni di base su ogni 
buona pratica 

Dovrebbe essere compilato secondo i 
dati raccolti su ogni buona pratica 

Nel caso in cui non ci siano 
informazioni/dati disponibili su una o più 
domande, si dovrebbe scrivere 
“Sconosciuto” 

B – Organizzazione 
e realizzazione 

Informazioni su dati 
riguardanti la pianificazione, 
l‟organizzazione e la 
realizzazione di ogni buona 
pratica 

Dovrebbe essere compilato secondo i 
dati raccolti su ogni buona pratica 

Nel caso in cui non ci siano 
informazioni/dati disponibili su una o più 
domande, si dovrebbe scrivere 
“Sconosciuto” 

C - Valutazione 

Informazioni sui dati che 
riguardano la valutazione o il 
follow up di ogni buona pratica 

Dovrebbe essere compilato secondo i 
dati raccolti su ogni buona pratica 

Nel caso in cui non ci siano 
informazioni/dati disponibili su una o più 
domande, si dovrebbe scrivere 
“Sconosciuto” 

D – Attività di 
divulgazione 

Informazioni sui dati 
riguardanti le attività di 
divulgazione di ogni buona 
pratica 

Dovrebbe essere compilato secondo i 
dati raccolti su ogni buona pratica 

Nel caso in cui non ci siano 
informazioni/dati disponibili su una o più 
domande, si dovrebbe scrivere 
“Sconosciuto” 

E - Opinioni 
Opinioni su questioni speciali 
riguardanti ogni buona pratica 

Dovrebbe essere compilato secondo le 
proprie opinioni o altre fonti 
attendibili e valide su ogni buona 
pratica 

 Si dovrebbe rispondere a tutte le 
domande. 
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ALLEGATO II 

“Categorizzazione e tipologie delle buone pratiche antibullismo raccolte” 
In generale, le buone pratiche antibullismo che sono state raccolte sono state categorizzate come 

segue: 

Categoria Buona pratica antibullismo 

SENSIBILIZZA
ZIO-NE 

 Action work 
 Anti-Bullying Alliance 
 Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta 
bullismo  
 Anti-Bullying Week 
 video Anti-bullying week “Il bullismo può e deve finire" 
 Artsafe and Conflict Transformation 
 Campagna Blue Shield  
 Opuscoli per bambini, genitori, istituti educativi. Prevenzione del 
cyberbullismo 
 Celebrità per I bambini – Campagna mediatica antibullismo  
 Film per bambini “Miti sul bullismo”  
 Cyberbullying and its prevention 
 DVD educativo “FI- NA- LLY”  
 Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere 
attraverso l‟educazione-tutoraggio tra pari 
 Fairplayer – contro la violenza nelle scuole e per lo sviluppo delle 
competenze sociali! 
 Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori  
 Come posso aiutare mio figlio ? Le risposte alle domande dei 
genitori 
 Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo 
scolastico  
 Interactive Form/Design Theatre 
 Interventi interattivi per prevenire il fenomeno del bullismo 
scolastico 
 Kellimni.com 
 Approcci moderni nella prevenzione del bullismo e della violenza 
nelle scuole: atti della conferenza 
 Petizione on line: Anti Cyberharassement 
 Programma OK 
 “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, sulla 
base della teoria della mentalizzazione” 
 Progetto “Scuola libera dal bullismo” 
 ProSAVE 
 Programma scuole sicure – servizio antibullismo  
 Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo  
 Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e 
il bullismo  
 Campagna „Stand Up!‟  
 Telefono Azzurro e il “Teatro la Baracca”: “Fuorigioco. Una storia 
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di bullismo” 
 Telefono Azzurro e Nickelodeon: “Missione antibullismo: chi 
parla, vince” 
 film “The Class” 
 La fattoria di Internet 
 La storia di Victor e Maria 
 Il tavolo dei Ragazzi 
 “Con coraggio contro il bullismo. Una guida pratica”, nel progetto 
“La scuola come habitat - senza bullismo” 

SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 

 Analisi del processo decisionale 
 Beatbullying 
 Attività di classe per la prevenzione del bullismo e della violenza 
fra studenti. Manuale degli insegnanti per le scuole elementari.  
 Giochi collaborativi 
 Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo 
scolastico  
 Interactive Form/Design Theatre 
 ITALIANO L2: ALLIEVO= SCUOLA: FAMIGLIA  
 Kellimni.com 
 Kidscape 
 PEAB - peer education against bullying 
 “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, sulla 
base della teoria della mentalizzazione” 
 Programma scuole sicure – servizio antibullismo  
 Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo  
 Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e 
il bullismo  
 Il tavolo dei Ragazzi 
 Toolkit. Digital & Media Literacy Education 
 “Con coraggio contro il bullismo. Una guida pratica”, nel progetto 
“La scuola come habitat - senza bullismo” 

COMUNICAZI
ONE, 
INCLUSIONE, 
IMPLEMENTA
ZIONE DI 
RETI 

 Anti-Bullying Alliance 
 Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta 
bullismo  
 Artsafe and Conflict Transformation 
 Beatbullying 
 Bully Busters 
 Celebrità per I bambini – Campagna mediatica antibullismo  
 Childine line Ireland 
 CyberMentors 
 Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere 
attraverso l‟educazione-tutoraggio tra pari 
 Fairplayer – contro la violenza nelle scuole e per lo sviluppo delle 
competenze sociali! 
 Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori  
 Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo 
scolastico  
 Interactive Form/Design Theatre 
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 Kellimni.com 
 Memorandum d‟intesa fra Telefono Azzurro e il Ministero 
dell‟istruzione  
 Petizione on line: Anti Cyberharassement 
 “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, sulla 
base della teoria della mentalizzazione” 
 ProSAVE 
 Programma scuole sicure – servizio antibullismo  
 Safe social media  
 Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo  
 Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e 
il bullismo  
 App Telefono Azzurro su Facebook 
 Il tavolo dei Ragazzi 

SVILUPPO DI 
PARTNERSHIP 

 Anti-Bullying Alliance 
 Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta 
bullismo  
 Artsafe and Conflict Transformation 
 Memorandum d‟intesa fra Telefono Azzurro e il Ministero 
dell‟istruzione  
 “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, sulla 
base della teoria della mentalizzazione” 
 Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo 
scolastico  
 ProSAVE 
 Programma scuole sicure – servizio antibullismo  
 Safe social media  
 Toolkit. Digital & Media Literacy Education 

INTERVENTI 
SULLE 
POLITICHE 

 Anti-Bullying Alliance 
 Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta 
bullismo  
 Anti-Bullying Center (ABC) 
 Artsafe and Conflict Transformation 
 Celebrità per I bambini – Campagna mediatica antibullismo  
 Programma Cool School  
 Memorandum d‟intesa fra Telefono Azzurro e il Ministero 
dell‟istruzione  
 Petizione on line: Anti Cyberharassement 
 ProSAVE 
 Programma scuole sicure – servizio antibullismo  
 Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo  
 Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e 
il bullismo  
 Il tavolo dei Ragazzi 

RICERCA  Indagine conoscitiva sulla condizione dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza in Italia 

FORMAZIONE 
E ISTRUZIONE 

 Anti-Bullying Alliance 
 Analisi del processo decisionale 
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 Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta 
bullismo  
 Anti-Bullying Center (ABC) 
 Artsafe and Conflict Transformation 
 Beatbullying 
 Circle time 
 Class without bullying 
 Attività di classe per la prevenzione del bullismo e della violenza 
fra studenti. Manuale degli insegnanti per le scuole elementari.  
 Giochi collaborativi 
 Cool School Programme 
 Il cyberbullismo e la sua prevenzione 
 CyberMentors 
 DVD educativo “FI- NA- LLY”  
 Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere 
attraverso l‟educazione-tutoraggio tra pari 
 Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori  
 Come posso aiutare mio figlio ? Le risposte alle domande dei 
genitori 
 Io posso comunicare senza il bullismo 
 Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo 
scolastico  
 Interactive Form/Design Theatre 
 ITALIANO L2: ALLIEVO= SCUOLA: FAMIGLIA  
 Kellimni.com 
 Kidscape 
 Programma OK 
 PEAB - peer education against bullying 
 “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, sulla 
base della teoria della mentalizzazione” 
 Progetto “Scuola libera dal bullismo” 
 Programma scuole sicure – servizio antibullismo  
 Safe social media  
 Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo  
 Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e 
il bullismo  
 Stay Safe (CAPP programme) 
 Telefono Azzurro e il “Teatro la Baracca”: “Fuorigioco. Una storia 
di bullismo” 
 La scuola può vincere il bullismo 
 Toolkit. Digital & Media Literacy Education 
 Training of teachers and non-teaching staff (- Italia) 
 “Con coraggio contro il bullismo. Una guida pratica”, nel progetto 
“La scuola come habitat - senza bullismo” 

 

Inoltre, tutte le pratiche antibullismo raccolte rientrano all‟interno di questi otto tipi: 
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TIPO BUONA PRATICA ANTIBULLISMO 

i)pratiche 
antibullismo 
audiovisive  

i. Video della settimana antibullismo “Il bullismo può e deve 
finire” (Lituania) 

ii. Film per bambini “Miti sul bullismo” (Lituania) 
iii. DVD educativo “FI- NA- LLY” (Lituania)  
iv. Film “The Class” (Estonia) 

ii) iniziative di 
sensibilizzazione 

1. Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta 
bullismo (Romania) 
2. Anti-Bullying Week (Regno Unito) 
3. Campagna Blue Shield (Irlanda) 
4. Celebrità per I bambini – Campagna mediatica antibullismo 
(Malta) 
5. “Fairplayer – contro la violenza nelle scuole e per lo 
sviluppo delle competenze sociali!” (Germania) 
6. Petizione online: anti cyberharassement (Malta) 
7. Progetto “Scuola libera dal bullismo” (Germania) 
8. Campagna „Stand Up!‟ (Irlanda) 
9. Telefono azzurro e Nickelodeon: “Missione antibullismo: 
chi parla, vince” (Italia) 
10. “Il tavolo dei Ragazzi” (Italia)  
11. “Con coraggio contro il bullismo. Una guida pratica”, nel 
progetto “La scuola come habitat - senza bullismo” (Germania) 

iii)strumenti educativi 
antibullismo  

1) Analisi del processo decisionale (Francia) 
2) Opuscoli per bambini, genitori, istituti educativi. 
Prevenzione del cyberbullismo (Lituania) 
3) Classe senza bullismo (Lituania) 
4) Attività di classe per la prevenzione del bullismo e della 
violenza fra studenti. Manuale degli insegnanti per le scuole 
elementari. Associazione per la salute psicologica di minori e 
adolescenti (Grecia) 
5) Giochi collaborativi (Italia) 
6) Cool School programme (Irlanda) 
7) Il cyberbullismo e la sua prevenzione (Lituania)  
8) Come posso aiutare mio figlio ? Le risposte alle domande 
dei genitori” (Lituania) 
9) Io posso comunicare senza il bullismo (Lituania)  
10) Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo 
scolastico (Grecia) 
11) ITALIANO L2: ALLIEVO= SCUOLA: FAMIGLIA (Italia) 
12) Programma OK (Irlanda) 
13) PEAB - peer education against bullying (Spagna, Italia, 
Regno Unito) 
14) Safe social media (Italia, Spagna) 
15) Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo 
(Grecia) 
16) Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la 
violenza e il bullismo (Grecia) 
17) Stay Safe (programma CAPP, Irlanda) 
18) Toolkit. Digital & Media Literacy Education (Italia, 
Germany, Austria, Romania)  
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19) Formazione degli insegnanti e del personale non docente 
(Italia) 
20) La scuola può vincere il bullismo (Lituania) 

iv)strategie 
d‟intervento e 
strumenti 
antibullismo 

i. Indagine conoscitiva sulla condizione dell'Infanzia e 
dell'Adolescenza in Italia (Italia) 

ii. Artsafe and Conflict Transformation (Grecia) 
iii. Circle time (Regno Unito) 
iv. CyberMentors (Regno Unito) 
v. Interventi interattivi per prevenire il fenomeno del bullismo 

scolastico (Grecia) 
vi. Memorandum d‟intesa fra Telefono Azzurro e il Ministero 

dell‟istruzione (Italia) 
vii. Programma scuole sicure – servizio antibullismo (Malta) 

v) organizzazioni 1. Anti-Bullying Alliance (Regno Unito) 
2. Anti-Bullying Center (ABC, Irlanda) 
3. Beatbullying (Regno Unito) 
4. Kidscape (Regno Unito) 

vi) programmi di 
prevenzione 

i. Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere 
attraverso l‟educazione-tutoraggio tra pari (Grecia) 

ii. Approcci moderni nella prevenzione del bullismo e della 
violenza nelle scuole: atti della conferenza, 2008 (Lituania) 

iii. “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, 
sulla base della teoria della mentalizzazione” (Grecia) 

iv. ProSAVE (Bulgaria, Grecia, Italia, Malta, Romania, 
Slovenia e Spagna) 

vii) telecomunicazioni 
e tecnologie 
informatiche 

1) BullyBusters (Regno Unito) 
2) Childine line Irlanda 
3) Kellimni.com (Malta) 
4) App di Telefono Azzurro su Facebook (Italia) 

viii)pratiche basate 
sul teatro e 
rappresentazioni 
teatrali 

i. Action work (Regno Unito ed estero) 
ii. Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori 

(Italia) 
iii. Interactive Form/Design Theatre (Svezia) 
iv. Telefono Azzurro e il “Teatro la Baracca”: “Fuorigioco. 

Una storia di bullismo”(Italia) 
v. La storia di Victor e Maria (Grecia) 

vi. La fattoria di internet (Grecia) 
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ALLEGATO III 
Buone pratiche antibullismo non incluse nella guida 
 

1) Indagine conoscitiva sulla condizione dell'Infanzia e dell'Adolescenza in Italia (Italia) 

La ricerca annuale è iniziata nel 2000, condotta da Telefono Azzurro in collaborazione con 

Eurispes. Il costo totale è stato di 60.000€ compresi sondaggio, libro, e lo sviluppo dell‟app. La 

pratica non è finanziata. Il personale scolastico sottopone il questionario agli studenti, mentre 

l‟analisi dei dati è effettuata con l‟ausilio di un membro della comunità scientifica italiana. 

L‟obiettivo è quello di studiare e monitorare i fenomeni che si verificano durante l‟infanzia e 

l‟adolescenza, utilizzando un campione nazionale rappresentativo di scuole. Nonostante gli ostacoli 

finanziari, i risultati della ricerca mettono in evidenza le nuove tendenze e le nuove scoperte. I 

risultati della ricerca vengono diffusi nelle suole, al pubblico, ai responsabili politici e decisionali e 

ai media. Tra le attività di divulgazione figurano un manuale un‟app, video, documenti, il sito di 

Telefono Azzurro e il sito Eurispes. È l‟unica ricerca a livello nazionale incentrata sull‟età dello 

sviluppo e dopo 12 anni è diventata il punto di riferimento principale per la comunità scientifica e il 

pubblico in generale.  

 Valutazione: alto livello di innovazione, media efficacia e scalabilità, sostenibilità sconosciuta.  

 

2) Video della campagna “settimana antibullismo”: “Il bullismo può e deve finire” (Veiksmo 

savaitλs BE PATYΘIΨ reklamos kampanijos klipas “Patyθios gali ir turi liautis”, Lituania) 

Il video, creato da volontari, è pensato per bambini e teenager che assistono a casi di bullismo, ed è 

basato su informazioni provenienti dalle indagini nazionali sul ruolo passivo degli spettatori nel 

bullismo. Il video è stato pubblicato nel 2013 da Childline, in collaborazione coi partner 

dell‟iniziativa della settimana antibullismo. La clip è diffusa attraverso i (social) media. Il video è 

molto innovativo poiché è la prima pubblicità sociale in Lituania sul tema del ruolo degli spettatori 

di bullismo. Non è disponibile alcuna valutazione.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia sconosciuta, sostenibilità sconosciuta, 

scalabilità di livello medio.  

 

3) Campagna Blue Shield (Irlanda) 

La campagna antibullismo Blue Shield è stata lanciata nel marzo 2013 dalla società irlandese per la 

prevenzione della crudeltà verso i bambini (ISPCC) in Irlanda, per offrire un sostegno concreto a 

bambini, genitori, scuole e comunità attraverso le risorse e lo viluppo di un toolkit completo per 

tutte le scuole, al fine di aumentare la consapevolezza sul problema del bullismo e su come 

affrontarlo. Lo strumento dello Shield,  “Programma scuola mia” (strumento di autovalutazione), 
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include un piano d‟azione destinato  alle scuole per registrare l‟esito della loro valutazione, le azioni 

proposte, le scadenze e la pianificazione delle revisioni. Su www.ispcc.ie e www.childline.ie si 

possono trovare un nuovo servizio dedicato di supporto al bullismo e risorse on line (scaricabili 

gratuitamente). La campagna si basa su dati statistici e indagini precedenti. Tuttavia, nessuna 

valutazione è disponibile finora. L‟iniziativa è sostenuta da celebrità, dal coinvolgimento dei media, 

volantini, manifesti, ecc. Questa iniziativa può essere efficace in quanto le sue risorse sono 

disponibili on line, mentre il coinvolgimento dei media punta alla sensibilizzazione pubblica.  

Valutazione: livello medio di innovazione, livello sconosciuto di efficacia, sostenibilità 

sconosciuta e scalabilità media.  

 

4) Opuscoli per bambini, genitori, istituti educativi. Prevenzione del cyberbullismo (Lankstinukai 

vaikams, tλvams, ugdymo αstaigψ darbuotojams. Elektroniniψ patyθiψ prevencija, Lituania) 

Gli opuscoli sono stati pubblicati da Childline nel 2012 col sostegno finanziario dell‟ambasciata dei 

Paesi Bassi in Lituania. I volantini contengono raccomandazioni specifiche su come affrontare il 

bullismo elettronico. Sono rivolti a bambini, genitori ed istituzioni educative. È un materiale 

informativo. Nessuna valutazione è disponibile. Gli opuscoli sono stati divulgati pubblicamente. 

Può essere trasferita ad altre aree geografiche, se tradotta.  

 Valutazione: livello medio di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, scalabilità media.  

 

5) Celebrità per I bambini – Campagna mediatica antibullismo (Malta) 

La campagna mediatica antibullismo “Celebrities for Kids” (CfK) è stata avviata nel 2013 

dall‟ONG “Celebrities for Kids” che promuove la sicurezza e il benessere dei bambini, e la difesa 

dei loro diritti. La campagna antibullismo del CfK (disponibile in maltese e inglese) si rivolge al 

grande pubblico (di tutte le età) e mira a sensibilizzare al bullismo e cyberbullismo. Gli esperti 

nell‟ambito della sicurezza dei bambini hanno collaborato con le celebrità per trasmettere un 

messaggio contro il bullismo, utilizzando i media e visite in loco. Nessuna valutazione è stata finora 

eseguita poiché la campagna è piuttosto recente. Tra le attività di divulgazione figurano il 

coinvolgimento dei media e schede informative. La sua efficacia, innovazione e sostenibilità sono 

basate sull‟alta accessibilità ai media e la partecipazione delle maggiori celebrità locali, il che può 

provocare l‟impatto desiderato sui giovani e il pubblico in generale, raggiungendo un buon numero 

di destinatari.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia sconosciuta, alta sostenibilità e scalabilità.  

 

6) Film per bambini “Miti sul bullismo” (Vaikψ sukurti filmai „Mitai apie patyθias“, Lituania) 

http://www.ispcc.ie/
http://www.childline.ie/
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Il film per bambini “Miti sul bullismo” è stato pubblicato nel 2010 da Childline, col sostegno 

finanziario dell‟ambasciata olandese in Lituania. I copioni sono stati creati da bambini e adolescenti 

durante la settimana antibullismo realizzata da Childilne. I film sono stati divulgati al grande 

pubblico. Nessuna valutazione è disponibile.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia sconosciuta, sostenibilità sconosciuta, scalab 

ilità di livello medio.  

 

7) Classe senza bullismo (Kuriame klasζ be patyθiψ., Lituania) 

“Classe senza bullismo” è una pubblicazione elettronica che è stata pubblicata da Childline nel 2010 

col sostegno finanziario del programma europeo Daphne. I suoi autori sono Jurgita Smiltλ 

Jasiulionλ, Robertas Povilaitis, Marina Maώionienλ, e Ivona Suchodolska. La pubblicazione è 

destinata ad insegnanti di classe e altro personale scolastico. Comprende indicazioni su come 

parlare delle cause e delle conseguenze del fenomeno del bullismo ai bambini, come questi ultimi 

reagiscono al bullismo e come possono contribuire a creare una scuola sicura. La pubblicazione 

contiene informazioni sul coinvolgimento dei genitori nelle attività di prevenzione e nell‟eventuale 

sostegno. Ogni capitolo è comporto da conoscenze teoriche, una sezione di idee per riflettere e 

esercizi pratici per tutte le età, che possono essere eseguite in collaborazione con gli studenti 

durante le riunioni di classe. Il libretto è accompagnato da fogli preparati che si possono stappare e 

utilizzare nelle sessioni coi bambini. Lo strumento è stato diffuso ed è disponibile in forma di DVD. 

Può essere trasferito ad altre aree geografiche, se tradotto.  

 Valutazione: livello medio di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, scalabilità media.  

 

8) Programma “Cool School”(Irlanda) 

Il programma Cool School è stato lanciato in Irlanda nel 2000 dal servizio psichiatrico infantile 

dell‟Health service executive della zona Nord Est di Dublino, in cooperazione con l‟unità di 

promozione della salute dell‟HSE di Dublino nord est e il servizio per lo sviluppo professionale del 

dipartimento dell‟istruzione e della scienza. È inoltre supportato da personale scientifico. Il 

programma Cool School mira a fornire un servizio di supporto alle scuole per facilitare l‟attuazione 

delle linee guida del dipartimento irlandese dell‟istruzione e della scienza per la lotta al bullismo 

nelle scuole primarie e successive (1993). Il programma applica un approccio scolastico globale per 

lo sviluppo di politiche, formazione degli insegnanti, sviluppo di materiali, un sito web e terapie di 

gruppo per coloro che sono stati vittime di bullismo e interventi individuali per coloro che 

perpetrano comportamenti bullistici. Sono anche disponibile numerose pubblicazioni. Il programma 

include lezioni, materiali video e una serie di libretti di consigli, informazioni, corsi di formazione e 
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materiali per gli insegnanti e gruppi terapeutici per studenti vittime di bullismo o giovani con 

difficoltà a socializzare coi loro coetanei.  

La relazione inedita del programma Cool School (2000) sulla portata del bullismo nelle scuole 

secondarie nell‟area nord est dell‟azienda sanitaria locale è stata inviata dall‟azienda sanitaria locale 

del nord est prima dell‟attuazione del programma. Non è disponibile alcuno studio di valutazione. 

Le attività di divulgazione del programma includono libretti, guide e informazioni disponibile on 

line gratuitamente. Il programma Cool School è innovativo perché è basato su un approccio olistico 

sull‟ambiente scolastico, condotto da servizi psichiatrici, oltre che da educatori. I suoi workshop, 

corsi di formazione e le sue risorse potrebbero essere trasferiti per costruire un programma 

antibullismo a scuola. Tuttavia, il materiale deve essere tradotto ed è necessario anche un ulteriore 

supporto di personale scientifico qualificato.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, scalabilità media.  

 

9) Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere attraverso l‟educazione-

tutoraggio tra pari (Grecia) 

“Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere attraverso l‟educazione-tutoraggio tra 

pari” è un programma formale elaborato dalla rete antiviolenza europea nel quadro del programma 

europeo Dapnhe II, della Direzione generale per la Giustizia della Commissione Europea (col 

cofinanziamento dell‟Unione Europea). Il programma è stato ufficialmente lanciato a disposizione 

delle scuole ad Atene durante l‟anno scolastico 2011-12. Il programma mira alla prevenzione della 

violenza di genere fra teenager, offrendo loro un luogo sicuro per l‟esplorazione dei loro 

atteggiamenti e della loro tolleranza verso la violenza, promuovendo l‟uguaglianza e i diritti dei due 

sessi. La pratica mira principalmente a insegnanti, studenti e genitori. Include ricerche sugli 

atteggiamenti dei giovani, laboratori di formazione per insegnanti sulla prevenzione della violenza 

di genere mediante la realizzazione di interventi di prevenzione primaria nel contesto educativo, una 

serie di laboratori esperienziali sia con studenti maschi che femmine, mediante il metodo del 

tutoraggio fra pari, e le mostre degli studenti per le attività artistiche al fine di presentare i risultati 

del programma e la loro diffusione nelle comunità educative locali (studenti, insegnanti, genitori). I 

laboratori sono stati progettati sulla base delle ricerche e delle descrizioni della realtà. Il programma 

include istruzioni (manuali) per insegnanti nonché materiale informativo per gli adolescenti.  

Il programma è stato completato con successo e i risultati saranno annunciati sul sito web. Tutto il 

materiale può essere trovato in: http://www.medinstgenderstudies.org/ e http://www.antiviolence-

net.eu. Il programma è abbastanza innovativo perché include laboratori interattivi basati sul gioco di 

ruolo e l‟uso di metodi fra pari. Il programma sembra molto efficace e di successo, poiché i 

http://www.medinstgenderstudies.org/
http://www.antiviolence-net.eu/
http://www.antiviolence-net.eu/
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laboratori sono stati realizzati sulla base delle ricerche, c‟è stata una presa di coscienza della realtà 

dei ragazzi, ed è stato molto interattivo. Lo strumento può essere utilizzato in diverse regioni 

geografiche. Tuttavia dovrebbe esserci una ricerca approfondita sulla possibile esistenza di indagini 

in ogni paese, che potrebbero portare alla creazione di scenari equivalenti.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia sconosciuta, sostenibilità e scalabilità.  

 

10) Io posso comunicare senza il bullismo (Moku bendrauti be patyθiψ, Lituania) 

“Io posso comunicare senza il bullismo” è stato pubblicato da Childline nel 2008 col supporto di 

psicologi di Childline e il sostegno finanziario del ministero dell‟istruzione. I suoi autori sono 

Robertas Povilaitis, e Jurgita Smiltλ Jasiulionλ. La pubblicazione include raccomandazioni per i 

bambini e gli adolescenti circa le situazioni di bullismo e la loro soluzione: perché è necessario 

seguire le regole, cosa fare se si è vittima di bullismo o osservatori, come si può aiutare qualcuno e 

dove andare per chiedere aiuto. La pubblicazione è stata diffusa ed è disponibile online. Non è 

disponibile alcuna valutazione. Può essere trasferita ad altre aree geografiche, se tradotta.  

Valutazione: livello medio di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, scalabilità media.  

 

11) Interactive Form/Design Theatre (Svezia) 

“Interactive Form/Design Theatre” è un metodo di formazione interattivo basato sul teatro che mira 

a valorizzare soggetti diversi e aumentare le competenze di reagire con soluzioni relazionali e 

comportamentali. Ha iniziato ad essere attuato in Svezia nel 1993, da parte di TP-Theatre, 

un‟organizzazione di attori professionisti che recitano per scopi educativi e sociali, in cooperazione 

con la comunità di Gotheburg, violenza contro donne e bambini, conferenze ecc., e anche stretta 

collaborazione con le scuole locali e altri partner di progetto, specialmente l‟Università di Urbino. È 

stato finanziato dal progetto ATTEMP (programma Daphne). Il costo di un giorno di 

formazione/performance può essere stimato sui 2100€. La pratica è rivolta principalmente agli 

studenti, ma in seguito è stata ampliata per un pubblico più vasto, come dirigenti e politici.  

Il contenuto del “copione” dell‟Interactive Design Theathe (IDT) è creato congiuntamente da 

performer e pubblico, su un argomento scelto. È importante sottolineare che la storia finisce sempre 

nel modo peggiore possibile. Nella seconda parte, la stessa scena viene eseguita di nuovo, durante la 

quale il personaggio centrale incontra un problema, e il pubblico prova a trovare soluzione del 

problema diretto. L‟attore o attrice mette in atto i suggerimenti provenienti dai pensieri, conoscenze 

e ragionamenti del pubblico. Le valutazioni sono state condotte dagli stessi attori e dal personale 

coinvolto nella performance e nella formazione, utilizzando questionari e discussioni con genitori, 

insegnanti e studenti, che hanno mostrato risultati positivi ed un effetto terapeutico. Problematico è 



 
 

81 

stato trovare una data adatta sia per i genitori che per gli insegnanti. Per quanto riguarda le attività 

di divulgazione, è stato prodotto un trailer sottotitolato in inglese ed è stato mostrato in molti 

incontri con politici, organi decisionali, amministratori, dirigenti scolastici e organizzazioni che 

lavorano contro il bullismo. È stato caricato su youtube e sul sito ATTEMPT. Gli articoli sono stati 

pubblicati nella newsletter della comunità di Gotheburg. Sono inoltre disponibili un opuscolo 

bilingue, un video e un sito web.  

“Interactive Form/Design Theatre” è un metodo molto interattivo, con un forte impatto sul pubblico 

ed effetti a lungo termine. Questa buona pratica esisteva già, ed è stata ampiamente usata prima del 

finanziamento del progetto. Era sovvenzionata soprattutto da fondi locali, da dipartimenti pubblici 

educativi e sociali. Tutta la tecnica di IFT e IDT può venir trasferita e usata in altri contesti, ma 

indubbiamente la professionalità degli attori gioca un ruolo principali nella selezione, ed ha 

l‟elevato esito atteso. Inoltre, la necessità di una compagna professionale di teatro, nonché di esperti 

in problemi sociali, richiede l‟assegnazione di risorse finanziarie per implementare questa tecnica, 

che è senza dubbio di forte impatto. È anche difficile generare la situazione-ricerca, l‟impatto, i 

pensieri della vittima di bullismo da condividere nelle performance, e superare la mancanza di 

conoscenza del pubblico di trovare una soluzione che essi possono affrontare ogni giorno. 

Valutazione: alto livello di innovazione ed efficacia, scalabilità e sostenibilità medie.  

 

12) Kellimni.com (Malta) 

“Kellimni.com” è un servizio di supporto on line con sede a Malta. Si tratta di uno sforzo congiunto 

tra SOS Malta, I Salesiani di Don Bosco, Aġenzija Zghazagh e Aġenzija Appoġġ, sotto la guida di 

Child Helpline Internazional, iniziata nel 2012. Kellimni.com si rivolge a bambini e giovani che 

vogliono qualcuno che li ascolti e che possa offrire aiuto. Fornisce un servizio di assistenza via 

mail, chat privata e forum. I servizi si concentrano principalmente su bambini e adolescenti, 

offrendo loro supporto on line mirato attraverso www.kellimni.com. Nel sito sono disponibili 

inoltre video, giochi e informazioni generali. Non tratta solo di bullismo, ma una serie di questioni 

che riguardano gli adolescenti. Nessuna valutazione è stata trovata. Eppure, nonostante non esistano 

statistiche ufficiali, il limite della chat in tempo reale è tato ampliato. I messaggi registrati sul forum 

mostrano che i giovani fanno domande relative al bullismo. 

Il sito web (disponibile in maltese e inglese) fornisce strumenti utili per sostenere i giovani 

attraverso informazioni, chat, forum dove possono esprimere le loro preoccupazioni. Le attività di 

divulgazione includono materiale stampato; manifesti, il sito web, promozione in fiere della 

gioventù e nelle scuole. Kellimni.com è innovativo in quanto servizio di consulenza offerto on line, 

user-friendly ed ha un‟interfaccia accattivante. Quest‟iniziativa può essere abbastanza efficace 

http://www.kellimni.com/
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perché dà ai giovani l‟opportunità di dar voce alle loro preoccupazioni, esprimere e realizzare i loro 

diritti attraverso canali di comunicazione che sono comodi e facilmente accessibili. Il design del suo 

sito web e il supporto on line può essere trasferito all‟estero. Tuttavia, il suo adattamento ad ogni 

contesto nazionale è necessario, così come una continua formazione e reclutamento dei volontari.  

 Valutazione: alto livello di innovazione e sostenibilità, efficacia sconosciuta, scalabilità media.  

 

13) Approcci moderni nella prevenzione del bullismo e della violenza nelle scuole. Atti del 

convegno 2008 (Lituania) 

“Approcci moderni nella prevenzione del bullismo e della violenza nelle scuole” è la presentazione 

di una conferenza tenuta nel 2008, sostenuta finanziariamente dal programma europeo Daphne. Le 

presentazioni sono rivolte alla società. Sono state divulgate e sono disponibili on line. Tutto il 

materiale può facilmente essere trasferito ad altre aree geografiche.  

Valutazione: livello medio di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, alto livello di 

scalabilità.  

 

14) Memorandum d‟intesa fra Telefono Azzurro e il Ministero dell‟istruzione (Italia) 

Il Memorandum d‟intesa fra Telefono Azzurro e il Ministero dell‟istruzione è stato firmato nel 

2010, col fine di sviluppare nuove strategie per promuovere il benessere di bambini e adolescenti 

nelle scuole. Il memorandum è stato divulgato nelle scuole, al pubblico, agli organi decisionali e 

responsabili politici e i media. Lo si può trovare nel sito del Telefono Azzurro. Questa pratica può 

essere molto efficace perché crea una rete formale.  

Valutazione: alto livello di innovazione; efficacia, sostenibilità e scalabilità sconosciute.  

 

15) Programma OK (Irlanda) 

Il programma OK (Our Kids School Anti-Bullying Programme) è stato creato nel 2011 in Irlanda 

dalla Coalizione Nazionale Antibullismo (NABC). È un programma multilivello che mira a 

responsabilizzare l‟intera comunità scolastica a riconoscere e risolvere il comportamento bullistico, 

fornendo una formazione specifica per ogni membro della comunità scolastica e utilizzando un 

approccio libero dalla colpevolizzazione e dall‟odio. Include vari metodi, come le interviste a tutti i 

membri della comunità scolastica, sessioni di formazione per tutti i gruppi della comunità, 

consultazioni con ogni gruppo all‟intero della comunità scolastica per accertare i bisogni di ciascun 

gruppo in termini di sostegno e di interventi, un gruppo OK in loco creato e addestrato a misura dei 

ruoli nel programma, la revisione delle politiche antibullismo e di gestione degli episodi critici, un 

accreditamento OK conseguito annualmente in seguito al completamento del programma e una 
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valutazione positiva. Il programma OK è basato su ricerche e scoperte NABC emerse attraverso il 

lavoro sul campo. Tuttavia, nessuno studio di valutazione è disponibile. Il programma OK è diffuso 

on line attraverso i social media e una brochure.  

Il programma OK è innovativo perché include un sondaggio di ogni membro della comunità 

scolastica, che a sua volta fornisce una mappa personalizzata delle esigenze specifiche della scuola. 

Questo programma può essere efficace in quanto coinvolte l‟intera comunità. Il programma può 

essere trasferito a diverse aree tematiche e geografiche molto facilmente, in quanto si adatta ai 

bisogni di ogni scuola. Tuttavia, è necessario del personale qualificato, come pure il coinvolgimento 

delle imprese in veste di sponsor, come buon modo per coinvolgere la comunità. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, scalabilità media. 

Questa buona pratica è un esempio eccellente di approccio scolastico globale e comunitario, ma è 

necessaria una valutazione.  

 

16)  “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, sulla base della teoria della 

mentalizzazione” (Grecia)  

Il programma “Prevenire e affrontare il bullismo nelle scuole secondarie, sulla base della teoria 

della mentalizzazione” mira a prevenire e affrontare gli episodi di bullismo che si verificano nelle 

scuole superiori. È stato progettato dall‟associazione per la salute psicologica dei bambini e degli 

adolescenti, e applicato nelle scuole medie superiori greche a livello classe, mentre l‟insegnante 

coordina le attività di laboratorio. I suoi obiettivi comprendono l‟introduzione e la spiegazione del 

fenomeno del bullismo, la sensibilizzazione emotiva dei bambini in relazione al bullo, il bambino 

vittima dei bullismo, l‟osservatore, e i modi di rispondere all‟evento. Il programma si basa sulla 

teoria della mentalizzazione che combina molti approcci teorici diversi del pensiero psicologico. Il 

programma si concentra sul bambino, il contesto scuola, la famiglia, ma anche la comunità. Si usa 

come strumento un manuale di attività costituito da una serie di 11 seminari su temi legati al 

bullismo scolastico e la teoria della mentalizzazione, nonché una raccolta di letteratura pertinente 

(libri e articoli sul bullismo). Il programma include anche attività come focus group di insegnanti e 

studenti, un corso di formazione di tre giorni per gli insegnanti, e incontri di sostegno di gruppo 

(tutoraggi) per gli insegnanti.  

Il programma rende possibile sensibilizzare la comunità scolastica al bullismo scolastico, aumentare 

le conoscenze degli insegnanti in relazione al fenomeno del bullismo scolastico e modi per 

prevenirlo e gestirlo, promuovere la comunicazione e la capacità di coordinamento e le competenze 

interpersonali. Durante l'attuazione del programma viene offerta formazione e supporto da parte di 
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professionisti della salute mentale. Lo strumento non ha limiti geografici, in quanto può essere 

tradotto e gestito. 

Valutazione: alto livello di innovazione e scalabilità, efficacia e sostenibilità sconosciuti. 

 

17) Progetto “Scuola libera dal bullismo" (Projekt “Mobbingfreie Schule”, Germania) 

Il Progetto “Scuola libera dal bullismo” si è svolto a Berlino nell'anno scolastico 2011/2012. La 

classe ha sviluppato una solida base per diventare una comunità vitale per il futuro. Dall'anno 

scolastico 2012/2013 psicologi scolastici in materia di prevenzione della violenza e intervento 

critico offrono formazione ai membri della squadra di intervento. I due anni di programma di 

formazione modulare comprendono tra gli altri anche un modulo sul bullismo a scuola. Per attuare 

la settimana del progetto, gli insegnanti ricevono una formazione speciale. Il progetto prevede e 

diffonde una “valigia antibullismo”: una guida pratica e affidabile per una settimana di progetto 

contro il bullismo (compreso il cyber bullismo), quattro film, un manuale completo e materiali 

informativi per i genitori. Nessuna valutazione è ancora disponibile. Il progetto è stato inoltre 

diffuso a insegnanti e professionisti dell'educazione alla conferenza “Scuola Libera dal bullismo” il 

16 maggio 2013. 

Valutazione: livello medio di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, media scalabilità. 

 

 

 

18) Programma Scuole sicure – Servizio antibullismo (Malta) 

Il programma “Scuole sicure – Servizio antibullismo” è organizzato e finanziato dalla Direzione dei 

servizi educativi, all‟interno del Ministero dell‟Istruzione, dal 2000. Si occupa di avviare, sostenere 

e coordinare gli sforzi delle scuole in programmi contro il bullismo per garantire un ambiente sicuro 

e attento, favorevole all'apprendimento e al benessere, e supportato da consulenti, psicologi, 

insegnanti, terapeuti di orientamento sociopsicologico e operatori giovanili. Il servizio antibullismo 

lavora in collaborazione con i dirigenti delle scuole, gli insegnanti, i Consigli scolastici, e sono 

coinvolti attivamente i genitori. Il programma mira ai bambini e le loro famiglie, con l'obiettivo di 

fornire un ambiente scolastico sicuro per tutti gli alunni e gli studenti nell‟età dell‟obbligo 

scolastico; sensibilizzare al problema del bullismo; avviare, sostenere e coordinare le attività delle 

scuole all‟interno di programmi antibullismo per garantire un ambiente sicuro e attento, favorevole 

all'apprendimento e al benessere; formulare e attuare strategie per rispondere alla questione del 

bullismo attraverso programmi antibullismo a livello scolastico. Include interventi, prevenzione e 

formazione, manuali, linee guida, e elementi della politica nazionale. L'Unità antibullismo fornisce 
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consulenza, comprensione e sostegno nella definizione di risposte di tutta la scuola al bullismo e 

alla promozione di comportamenti pro-sociali, e si sforza di coordinare gli sforzi di un programma 

antibullismo a livello scolastico. 

Tra il gennaio 2007 e febbraio 2009, ossia nove anni dopo l‟avvio della politica nazionale per il 

buon comportamento nelle scuole, In Europa è stato realizzato uno studio da EPASI (Valutare le 

politiche educative per affrontare le disuguaglianze sociali in Europa). Non sono stati registrati 

risultati tranne che per il 2004, che presenta il numero di scuole visitate nel corso di un anno (2004) 

e il numero di nuovi casi individuali nello stesso anno (174 nuovi casi). Il programma è divulgato 

attraverso risorse online, visite scolastiche e siti web con la descrizione del progetto. Il programma 

è innovativo, in quanto ha adottato un approccio scolastico olistico ed è stato condotto dai servizi 

psichiatrici oltre che dagli educatori. L'idea di una unità antibullismo che si occupi di una vasta 

gamma di servizi legati al bullismo sembra molto efficace. Il servizio avrebbe dovuto fungere anche 

da collegamento tra scuole e altri servizi agli studenti o tra agenzie professionali all'interno e 

all'esterno della Divisione dell‟istruzione. Un servizio che si occupi di bullismo in modi diversi può 

essere trasferito a diverse aree tematiche e geografiche. Questo è un servizio in corso e finanziato 

dal Dipartimento dei servizi agli del Ministero della Pubblica Istruzione. Tuttavia, la disponibilità 

delle risorse è una difficoltà e richiede un buon numero di risorse umane. 

Valutazione: alto livello di innovazione ed efficacia; livello medio di scalabilità e sostenibilità. 

 

19) Safe social media (Italia e Spagna) 

“Safe social media” è un progetto transazionale e internazionale di Italia e Spagna, coordinato 

dall‟Associazione Davide.it Onlus (leader del progetto, Italia – Venaria Reale (TO), in 

cooperazione con Cece – Confereraciòn española de Centros de enseñanza, Spagna (Madrid), 

Intermedia Consulting, partner del progetto, Italia, Roma). È finanziato dall‟Unione europea 

(Daphne III). Il suo scopo generale è ridurre l‟esposizione alla violenza di bambini e adolescenti 

mediante un programma di educazione all‟uso dei social media. Il progetto svilupperà un sistema 

educativo per incoraggiare i teenager ad un utilizzo responsabile dei social media a scuola e a casa. 

Include attività di formazione nelle scuole per genitori, bambini/teenager ed educatori, e anche un 

questionario, precedente all‟attuazione dell‟intervento, sullo stile di vita dei teenager nei media. 

Attraverso l'analisi dei dati, verrà prodotto un rapporto sullo stile di vita dei ragazzi destinato ad 

educatori, genitori e ONG. Saranno organizzati diversi incontri per genitori, educatori, ecc. per 

presentare i risultati della relazione, e fornire alcuni consigli. 

Su Internet è stato reso disponibile un database che comprende più di 400 relazioni tecniche, 

rapporti di ricerca scientifica, una guida all'uso sicuro delle nuove tecnologie e diversi articoli sui 
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media. Nessuna valutazione è finora disponibile. Per la diffusione del progetto sono utilizzati 

Brochure, manifesti, immagini e video. Questo progetto è innovativo ed è uno sforzo senza 

precedenti in Europa per raccogliere in un unico luogo (virtuale) i riferimenti principali, le 

conoscenze e gli strumenti sviluppati sul mondo dei social media. Safe social media offre un 

database utile per sostenere l'attuazione di un intervento sociale fondato su dati di realtà, che può 

rivelarsi efficace nel breve termine, ma anche a lungo termine (come ha fatto in altri settori quali la 

gestione aziendale e la salute pubblica). Gli strumenti e le strategie per un migliore uso di internet 

per i bambini e gli adolescenti possono essere utilizzati da altre nazioni. 

Valutazione: alto livello di innovazione, sostenibilità e scalabilità. Efficacia sconosciuta.  

 

20) Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo (Grecia) 

“Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo” è un programma educativo approvato dal 

Ministero della Pubblica Istruzione, e sostenuto dalla Università Aristotele di Salonicco. La pratica 

è progettata e guidata in Grecia dall'Associazione di apprendimento collaborativo. Il programma 

mira a rafforzare la convivenza e la cooperazione all'interno della comunità scolastica, definita dalla 

qualità delle relazioni e la collaborazione dei membri della comunità scolastica (studenti, 

insegnanti, genitori). Come parte del programma pilota, è stato istituito un comitato scientifico. Il 

programma pone l'attenzione sul modo in cui si svolge l‟insegnamento a scuola, piuttosto che su ciò 

che viene insegnato al bambino. La classe funziona come un “alveare sociale”, dove tutti i bambini 

sono visti come uguali e imparano che agiscono all'interno di una comunità, mediante la 

cittadinanza attiva. L'insegnamento dovrebbe essere basato sul rilancio dei valori della comunità 

come l'uguaglianza, la solidarietà, la cooperazione, l‟amicizia e altri valori umanitari. I suoi metodi 

sono ispirati ai metodi pedagogici di Freinet. Comprende attività quali incontri tra insegnanti-

genitori-psicologi, la partecipazione attiva di ogni studente nel processo di apprendimento, la 

collaborazione tra studenti - insegnante - autorità locali, il rinforzo psicologico, l'organizzazione di 

attività culturali, il giardino della scuola, le attività interdisciplinari, giornali, radio, 

drammatizzazioni che includono esperienze di vita e arte terapia. 

Il programma ha un proprio sito: http://synergatiki-mathisi.blogspot.gr/. Non è stata trovata alcuna 

valutazione. Nel complesso, il programma è fortemente innovativo in quanto promuove un 

approccio scolastico e comunitario a partire dalle basi dell'educazione. L'intero programma può 

essere trasferito e utilizzato in diversi tipi di casi di bullismo e in diverse aree geografiche. Il 

programma è già in atto in altri paesi (Finlandia). 

Valutazione: alto livello di innovazione e scalabilità. Efficacia e sostenibvilità sconosciute.  

 

http://synergatiki-mathisi.blogspot.gr/
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21) Campagna „Stand Up!‟ (Irlanda) 

La Campagna „Stand Up!' è un'iniziativa di sensibilizzazione lanciata nel marzo 2011 dal gruppo 

BelongTo in Irlanda, in collaborazione con ASTI (Associazione degli insegnanti di scuola 

secondaria in Irlanda), TUI (Unione degli insegnanti dell‟Irlanda), NAPD (Associazione nazionale 

dei presidi e Vice presidi), IGC (Istituto di couselor di orientamento), JMB (Organi manageriali 

riuniti), LOOK (Loving Our Out Kids), ISSU (Unione irlandese degli studenti di secondo livello) e 

IVEA (associazione irlandese di istruzione professionale). La campagna è patrocinata inoltre dal 

Ministero della Pubblica Istruzione, da volontari e attivisti. L'iniziativa mira a richiamare 

l'attenzione sul bullismo omofobico e ciò che gli studenti possono fare per impedirlo. “StandUp!" 

nei servizi e nei centri per la gioventù offre pacchetti informativi come lettere di accompagnamento, 

Informazioni di base, attività educative pensate per i giovani, un DVD, una Guida al dialogo e un 

poster Stand Up. Nelle scuole “StandUp!" offre pacchetti informativi e attività; vi sono anche video. 

Non sono disponibili ricerche precedenti alla sua attuazione né studi di valutazione. Le attività di 

divulgazione di “StandUp!” includono i social media, radio, tv interviste, articoli, una guida e un 

manifesto Stand Up, dei video su Youtube, e attività di informazione e pacchi di attività per 

“StandUp!" nelle scuole. La campagna è supportata anche da celebrità. Si tratta di una campagna 

innovativa, in quanto è orientata a creare una comprensione positiva delle persone LGBT giovani e 

dei loro problemi attraverso attività divertenti ed educative per sensibilizzare, costruire legami di 

sostegno e ridurre l'incidenza del bullismo. Questa iniziativa può essere efficace in quanto le sue 

risorse sono disponibili online, mentre il coinvolgimento dei media è funzionale alla 

sensibilizzazione. 

Valutazione: alto livello di innovazione; efficacia e sostenibilità sconosciute; scalabilità media.  

 

22) App Telefono Azzurro su Facebook (Italia) 

L‟App Telefono Azzurro su Facebook è stata avviata da Telefono Azzurro e Facebook nel 2013 in 

Italia. Sono stati coinvolti Telefono Azzurro e il reparto IT Facebook. L'obiettivo era quello di 

offrire ai bambini e agli adolescenti un altro canale attraverso il quale contattare Telefono Azzurro e 

ricevere aiuto in caso di cyber-bullismo e altri rischi connessi all'utilizzo di Internet. L'iniziativa è 

basata sul sondaggio annuale realizzato con Eurispes. Telefono Azzurro sta monitorando 

ulteriormente l'accesso alla chat. Dall'attivazione della chat, Telefono Azzurro ha gestito 129 casi. 

Tuttavia, al fine di utilizzare la chat un adolescente deve scaricare l'applicazione sulla sua / il suo 

profilo di Facebook, e questo non è molto comodo. L'iniziativa è stata diffusa al grande pubblico, 

sui media e tramite il sito web Telefono Azzurro. L'aspetto innovativo è l'applicazione stessa. 

Telefono Azzurro riceve report tramite l'applicazione in modo che la pratica possa essere efficace e 
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il vantaggio è che i bambini hanno un altro modo di contattare Telefono Azzurro. Applicazioni 

simili possono essere create altrove. 

Valutazione: alto livello di innovazione; efficacia e scalabilità media; sostenibilità sconosciuta.  

 

23) Telefono Azzurro e il “Teatro la Baracca”: “Fuorigioco. Una storia di bullismo”(Italia) 

“Fuorigioco. Una storia di bullismo” è un‟iniziativa di sensibilizzazione basata sul teatro, effettuata 

nel 2008 in Italia da Telefono Azzurro in collaborazione col Teatro La Baracca, Comune di 

Bologna. La pratica è stata finanziata da Mediafriends Italia. L'obiettivo era quello di sviluppare un 

gioco teatrale sul bullismo e poi, a partire dalle principali scene dello spettacolo, creare un kit di 

formazione per gli insegnanti da usare con le scuole primarie e secondarie. Nella realizzazione 

dell'iniziativa sono stati coinvolti insegnanti, educatori e attori, mentre per presentare il kit nelle 

scuole durante la fase di disseminazione sono stati coinvolti dei volontari. Sono stati prodotti un 

gioco teatrale e un kit per gli insegnanti con attività da attuare nelle scuole con bambini e 

adolescenti. 

L'iniziativa è basata sul sondaggio annuale realizzato con Eurispes. L'iniziativa è stata divulgata al 

grande pubblico e sui media, utilizzando dvd con scene dallo spettacolo e le attività da attuare da 

parte degli insegnanti in aula. Nessuna valutazione è stata finora eseguita. L'aspetto innovativo di 

questa pratica è quello di parlare di bullismo attraverso la rappresentazione teatrale. I bambini 

imparano a conoscere il bullismo attraverso la creazione di uno spettacolo teatrale, un modo 

divertente di imparare. L'organizzazione del gioco può essere trasferita in altre città, regioni d'Italia. 

Valutazione: alto livello di innovazione; efficacia e sostenibilità sconosciute; scalabilità media.  

 

24) Telefono Azzurro e Nickelodeon: “Missione antibullismo: chi parla, vince”(Italia) 

"Missione antibullismo: chi parla, vince" è un'iniziativa di sensibilizzazione di Telefono Azzurro in 

collaborazione con Nickelodeon, iniziata nel 2012 in Italia. La pratica è stata finanziata da 

Nickelodeon. L'obiettivo principale era quello di sensibilizzare l‟opinione degli studenti nelle 

scuole sul tema del bullismo. Sono stati coinvolti insegnanti e volontari come formatori nella 

scuola. Per gli scopi dell'iniziativa sono stati utilizzati Poster, libretti per bambini e genitori, e dvd 

con episodi di Spongebob sul bullismo. L'iniziativa è basata sul sondaggio annuale realizzato con 

Eurispes. L'iniziativa è stata diffusa nelle scuole e al pubblico, sui media, utilizzando cartoni, 

opuscoli e manifesti, libretti per insegnanti e genitori. Nessuna valutazione è stata ancora effettuata. 

L'aspetto innovativo è che i bambini possono conoscere il bullismo da casa attraverso uno 
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strumento divertente come i cartoni animati, ed è fra l‟altro diffuso attraverso uno dei canali 

preferiti dai bambini italiani. 

Valutazione: alto livello di innovazione; efficacia, sostenibilità e scalabilità sconosciute.  

 

25) Film film “The Class” (Estonia) 

Il film “The Class” è stato pubblicato nel 2007 da Amrion (Società di produzione) e Eesti 

Televisioon (ETV). Il film si occupa di bullismo e della violenza nelle scuole, e presenta la storia di 

una sparatoria di massa in una scuola. Attori protagonisti del film erano alcuni studenti delle scuole 

superiori e le loro famiglie. Il film è molto realistico, dato che è stato fatto dopo un vero episodio di 

sparatorie nelle scuole finlandesi. Nel 2010, tre anni dopo l'uscita del film, è stata prodotta una serie 

televisiva che estende la trama del film. Il film ha riscosso un enorme successo, è stato ampiamente 

discusso nei media e sui social network. Non sono stati condotti studi di valutazione. 

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute; scalabilità di alto 

livello.  

 

26) La fattoria di internet (Grecia) 

"La Fattoria di Internet" è una recita teatrale, basata sul libro omonimo per bambini, che parla di 

cyber-bullismo. Lo spettacolo teatrale è stato creato sotto gli auspici del Ministero della Pubblica 

Istruzione e del Ministero della cultura ellenica e ulteriormente sostenuto dalle società Google e 

Saferinternet.gr. È stata inaugurata nell'estate 2013 e eseguita in 10 città greche. I due autori della 

storia Kormas Georgios e Samara Veronica sono responsabili della supervisione scientifica. È 

pensato principalmente per insegnanti di scuola materna e scuola elementare, genitori e studenti, ed 

è gratuito. Nella storia, che si svolge in una fattoria, compaiono Nikolas, Niki, un gufo saggio e il 

loro fedele amico Ercole. Attraverso la recita, il pubblico viene informato in modo divertente e 

interattivo sui pericoli di Internet e cyber-bullismo. La recita e il suo contenuto si trovano sul sito 

www.saferinternet.gr. È difficile valutare i reali cambiamenti positivi in relazione alla 

rappresentazione teatrale, dal momento che non è stata avviata alcuna procedura di valutazione. Nel 

complesso, questa pratica è abbastanza innovativa in quanto utilizza un metodo interessante e adatto 

ai bambini (teatro) per sensibilizzare sul cyber-bullismo. Questo spettacolo teatrale è presentato 

solo in Grecia. Tuttavia, può essere utilizzato in diverse regioni geografiche adattando il copione, 

tenendo conto di come ogni paese percepisce il bullismo.  

Valutazione: alto livello di innovazione, efficacia e sostenibilità sconosciute, scalabilità media.  

 

 

http://www.saferinternet.gr/
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27) La scuola può vincere il bullismo. (Mokykla gali αveikti patyθias, Lituania) 

"La scuola può vincere il bullismo" è stato pubblicata da Chidline nel 2008 con il sostegno di 

psicologi della ChildLine e il sostegno finanziario del Ministero della Pubblica Istruzione. I suoi 

autori sono Robertas Povilaitis e Jurgita Smiltλ Jasiulionλ. Consiste in una guida per gli insegnanti 

sul bullismo come fenomeno, sulle conseguenze per la vittima, sugli attori che influiscono sul clima 

psicologico della scuola e sulla prevenzione del bullismo a scuola. Fornisce consigli pratici su come 

monitorare, rispondere al bullismo, e su quali sono i passi da compiere. La pubblicazione è stata 

diffusa ed è disponibile anche online. Nessuna valutazione è disponibile. Può essere trasferita ad 

altre aree geografiche, se tradotta. 

Valutazione: livello medio di innovazione; efficacia e sostenibilità sconosciute; scalabilità media.  

 

28) La storia di Victor e Maria (Grecia) 

"La storia di Victor e Maria" è un gioco teatrale che tratta di bullismo. La recita è scritta da 

Aggelopoulos Tasos, un professore greco dell'Università Aristotele di Salonicco-Grecia, che è 

anche il regista. Esso mira a diffondere la conoscenza del bullismo e dei suoi partecipanti (il bullo, 

il bambino vittima di bullismo, gli osservatori); a rispondere alle sfide attuali e le difficili condizioni 

economiche generali. Lo spettacolo è presentato nelle aule scolastiche dalla Compagna 

Sperimentale “Art”. Viene messo in scena da una scuola all'altra e da una classe all'altra, mentre i 

bambini guardano la performance seduti, con la presenza di un insegnante. È una storia originale, 

durante la quale due attori raccontano, in modo giocoso e cambiando più ruoli, un caso di molestie a 

scuola, suggerendo allo stesso tempo modi di affrontarlo. In uno stesso atto, la performance crea un 

modo per acquisire familiarità con il processo teatrale, poiché si basa su tecniche del 

rappresentazione, e con la drammatizzazione (fiction). Anche se la recita attira immediatamente 

l'interesse dei bambini, è difficile valutare gli effettivi cambiamenti positivi connessi all‟intervento, 

poiché non sono stati predisposti metodi di valutazione. In generale, questo spettacolo teatrale è 

piuttosto innovativo e può essere efficace, in quanto è eseguito con la partecipazione in aula dei 

bambini, attirando il loro interesse e sensibilizzandoli conseguentemente sul tema del bullismo. 

Questo progetto viene eseguito solo in Grecia. Tuttavia, può essere utilizzato in diverse regioni 

geografiche dopo aver adattato il copione, tenendo conto di come ogni paese percepisce il bullismo.  

Valutazione: alto livello di innovazione; efficacia e sostenibilità sconosciute, media scalabilità.  

 

29) “Con coraggio contro il bullismo. Una guida pratica”, nel progetto “La scuola come habitat - 

senza bullismo” ("Mit Mut gegen Mobbing" Ein Praxisleitfaden zum Projekt „Schule als 

Lebensraum – ohne Mobbing”, Germania) 
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"Con coraggio contro il bullismo. Una guida pratica” è stato sviluppato nel 2012, come parte del 

progetto bavarese “La scuola come habitat - senza bullismo”. L'opuscolo è pensato come una guida 

pratica per la gestione della scuola e gli insegnanti; fornisce un accesso rapido al problema del 

bullismo e consente una negoziazione competente degli episodi di bullismo e di esclusione, sulla 

base di studi di caso e prevenzione-intervento. Dà risposte a domande chiave su bullismo, introduce 

alcuni casi esemplari e raccomanda misure concrete di prevenzione e di intervento, come le 

dinamiche del dialogo, le politiche, i programmi, nonché le idee per trovare soluzioni adatte ai casi 

individuali. Non è ancora disponibile nessuna valutazione. La pratica è stata divulga online e 

attraverso la guida pratica. Può essere trasferita ad altre aree geografiche, se tradotta. 

Valutazione: alto livello di innovazione; efficacia e sostenibilità sconosciute; scalabilità media.  
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RIFERIMENTI 
 

ActionWork: 

http://www.actionwork.com/index.html 

ActionWork's Silent Scream Roadshow, 2007, valutazione:  

http://www.actionwork.com/images/silentscreamnov07.pdf 

Facebook page: https://en-gb.facebook.com/actionwork 

http://www.youtube.com/watch?v=Pzn4inS1awM 

http://www.antibullyingweek.co.uk 

 

Analisi del processo decisionale: 

http://www.attempt-eu.org/methods/explicitation-of-the-decision-making-process/ 

http://www.attempt-eu.org/videos/ 

 

Indagine conoscitiva sulla condizione dell'Infanzia e dell'Adolescenza in Italia: 

www.azzurro.it 

www.eurispes.eu 

www.giovaniprotagonisti.azzurro.it 

www.apple.it 

 

Anti-Bullying Alliance: 

http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/home.aspx 

Anti-Bullying Alliance Evaluation, (2007). Department for Education & Skills report. 

Lista complete dei membri dell‟ABA: http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/about-
us/membership/our-members/list-of-all-members.aspx 

http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/aba-week/fundraise.aspx 

http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/1083.aspx 

http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/1083.aspx 

http://www.actionwork.com/index.html
http://www.actionwork.com/images/silentscreamnov07.pdf
https://en-gb.facebook.com/actionwork
http://www.youtube.com/watch?v=Pzn4inS1awM
http://www.antibullyingweek.co.uk/
http://www.attempt-eu.org/methods/explicitation-of-the-decision-making-process/
http://www.attempt-eu.org/videos/
http://www.azzurro.it/
http://www.eurispes.eu/
http://www.giovaniprotagonisti.azzurro.it/
http://www.apple.it/
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/home.aspx
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/about-us/membership/our-members/list-of-all-members.aspx
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/about-us/membership/our-members/list-of-all-members.aspx
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/aba-week/fundraise.aspx
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/1083.aspx
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/1083.aspx
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http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/1079.aspx 

 

Anti-Bullying Center (ABC, Ireland): 

O‟ Moore, A.M., Kirkham, C. & Smith, M. (1997). Bullying behaviour in Irish schools: A 
nationwide study. Irish Journal of Psychology. 

ABC Centre (2004). A review of scientifically evaluated good practices of preventing and reducing 
bullying at school in the EU Member States (2004), 
http://www.eucpn.org/docs/review_bullying_at_school_en.pdf 

http://abc.tcd.ie/ 

 

Campagna antibullismo: No alla violenza nelle scuole, basta bullismo: 

http://cnmv.ro/comenius/ 

http://didactic.ro 

http://www.cmbrae.ro 

http://cnmv.ro/comenius/product.html 

http://archive.beatbullying.org/dox/resources/posters.html 

http://cnmv.ro/comenius/docs/pliant_news.pdf 

http://www.defilisterni.org/sito2010-11-12/BullyingEbook.pdf 

http://www.etlab.eu/files/chapter%202.pdf 

http://www.defilisterni.org/sito2010-11-12/BullyingEbook.pdf 

http://eprints.qut.edu.au/60867/ 

http://www.ismb.edu.ro/documente/proiecte/SKMBT_C45213032619050.pdf 

 

Anti-Bullyin week: 

http://www.antibullyingweek.co.uk 

http://www.kidscape.org.uk/resources/anti-bullying-week-2013/ 

http://www.educationscotland.gov.uk/resources/a/antibullyingweek.asp 

http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/aba-week.aspx 

 

http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/1079.aspx
http://www.eucpn.org/docs/review_bullying_at_school_en.pdf
http://abc.tcd.ie/
http://cnmv.ro/comenius/
http://didactic.ro/
http://www.cmbrae.ro/
http://cnmv.ro/comenius/product.html
http://archive.beatbullying.org/dox/resources/posters.html
http://cnmv.ro/comenius/docs/pliant_news.pdf
http://www.defilisterni.org/sito2010-11-12/BullyingEbook.pdf
http://www.etlab.eu/files/chapter%202.pdf
http://www.defilisterni.org/sito2010-11-12/BullyingEbook.pdf
http://eprints.qut.edu.au/60867/
http://www.ismb.edu.ro/documente/proiecte/SKMBT_C45213032619050.pdf
http://www.antibullyingweek.co.uk/
http://www.kidscape.org.uk/resources/anti-bullying-week-2013/
http://www.educationscotland.gov.uk/resources/a/antibullyingweek.asp
http://www.anti-bullyingalliance.org.uk/aba-week.aspx
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Video della campagna “anti-bullying week”: “Il bullismo può e deve finire”: 

http://www.youtube.com/watch?v=vpYTGmUj00I 

www.bepatyciu.lt 

www.vaikulinija.lt 

 

Artsafe and Conflict Transformation: 

GENATHLON: info@genathlon.gr 

 

BeatBullying: 

http://archive.beatbullying.org/index.html 

BeatBullying, canale you tube http://www.youtube.com/beatbullying 

Guide: 

- http://www.beatbullying.org/parents-and-carers/resources/ 

- http://www.beatbullying.org/teachers-and-professionals/resources/ 

Risorse didattiche: 

http://archive.beatbullying.org/dox/resources/online-resources.html 

http://archive.beatbullying.org/dox/working-at-BB/volunteering-policy-statement.html 

modelli di lezione e assemblee: http://archive.beatbullying.org/dox/resources/resources.html 

Campagna: http://archive.beatbullying.org/dox/what-we-do/campaigning.html 

Documentazione scritta presentata da Beatbullying:  

http://www.publications.parliament.uk/pa/cm201012/cmselect/cmeduc/1515/1515vw23.htm 

http://www.saintmaries.wigan.sch.uk/antibullying.html 

 

Campagna antibullismo Blue Shield: 

www.ispcc.ie 

http://www.ispcc.ie/shield 

www.childline.ie 

http://www.youtube.com/watch?v=vpYTGmUj00I
http://www.bepatyciu.lt/
http://www.vaikulinija.lt/
http://archive.beatbullying.org/index.html
http://www.youtube.com/beatbullying
http://www.beatbullying.org/parents-and-carers/resources/
http://www.beatbullying.org/teachers-and-professionals/resources/
http://archive.beatbullying.org/dox/resources/online-resources.html
http://archive.beatbullying.org/dox/working-at-BB/volunteering-policy-statement.html
http://archive.beatbullying.org/dox/resources/resources.html
http://archive.beatbullying.org/dox/what-we-do/campaigning.html
http://www.publications.parliament.uk/pa/cm201012/cmselect/cmeduc/1515/1515vw23.htm
http://www.saintmaries.wigan.sch.uk/antibullying.html
http://www.ispcc.ie/
http://www.ispcc.ie/shield
http://www.childline.ie/
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http://www.ispcc.ie/campaigns-lobbying/shield-my-school-programme/4814 

http://www.thejournal.ie/ispcc-blue-shield-campaign-bullying-818126-Mar2013/ 

Brochures per bambini, genitori, istituti educativi. Prevenzione del cyberbullismo: 

http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/VL_elektroninesPatycios_vaikams_A4.pdf 

http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/VL_elektroninesPatycios_tevams_A4.pdf 

http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/VL_elektroninesPatycios_darbuotojams_A4.pdf 

www.bepatyciu.lt 

www.vaikulinija.lt 

 

BullyBusters: 

http://www.bullybusters.org.uk/ 

http://www.bullybusters.org.uk/teachers/about/statistics/ 

http://www.teenwirral.com/staying-safe/bullying/getting-help-bullybusters 

http://www.liverpoolecho.co.uk/news/liverpool-news/bullybusters-update-december-2-3463580 

http://www.liverpoolecho.co.uk/news/liverpool-news/echo-backed-charity-bullybusters-recruit-anti-
bullying-3334141 

http://www.localsolutions.org.uk/projects/page19/ 

 

Celebrità per I bambini – Campagna mediatica antibullismo  

https://www.facebook.com/groups/cfkmalta/ 

http://www.di-ve.com/news/1-3-children-involved-
bullyinghttp://www.youtube.com/watch?v=Lit_cQUdRH0 

http://www.youtube.com/watch?v=dRmJc_Asayg 

 

Childine line Irlanda: 

Childline Online https://www.childline.ie/ 

http://www.ispcc.ie/childline 

https://www.facebook.com/ISPCCChildline 

http://www.ispcc.ie/campaigns-lobbying/shield-my-school-programme/4814
http://www.thejournal.ie/ispcc-blue-shield-campaign-bullying-818126-Mar2013/
http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/VL_elektroninesPatycios_vaikams_A4.pdf
http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/VL_elektroninesPatycios_tevams_A4.pdf
http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/VL_elektroninesPatycios_darbuotojams_A4.pdf
http://www.bepatyciu.lt/
http://www.vaikulinija.lt/
http://www.bullybusters.org.uk/
http://www.bullybusters.org.uk/teachers/about/statistics/
http://www.teenwirral.com/staying-safe/bullying/getting-help-bullybusters
http://www.liverpoolecho.co.uk/news/liverpool-news/bullybusters-update-december-2-3463580
http://www.liverpoolecho.co.uk/news/liverpool-news/echo-backed-charity-bullybusters-recruit-anti-bullying-3334141
http://www.liverpoolecho.co.uk/news/liverpool-news/echo-backed-charity-bullybusters-recruit-anti-bullying-3334141
http://www.localsolutions.org.uk/projects/page19/
https://www.facebook.com/groups/cfkmalta/
http://www.di-ve.com/news/1-3-children-involved-bullying
http://www.di-ve.com/news/1-3-children-involved-bullying
http://www.youtube.com/watch?v=Lit_cQUdRH0
http://www.youtube.com/watch?v=dRmJc_Asayg
https://www.childline.ie/
http://www.ispcc.ie/childline
https://www.facebook.com/ISPCCChildline
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Childline Statistics 2012: http://www.ispcc.ie/services/services-for-children-young-
people/childline/childline-statistics-2012/5843 

Brochure: http://ec.europa.eu/justice/fundamental-
rights/files/presentations_missing_children_2012/11_caroline_osullivan_en.pdf 

http://www.independent.ie/irish-news/childline-receive-over-1000-calls-on-christmas-day-in-
ireland-28951540.html 

 

Film per bambini”Il bullismo può e deve finire”: 

http://www.bepatyciu.lt/lt/galerija/video-galerija/mitai-apie-patycias/ 

www.bepatyciu.lt 

www.vaikulinija.lt 

 

Circle time: 

http://www.antibullying.net/circletime.htm 

http://www.circle-time.co.uk/resources/2007/10/22/anti-bullying-circle-time-session-plan 

http://www.niabf.org.uk/cms/images/stories/documents/resources/Circle%20Time%20Lesson%20P
lan.pdf 

 

Grecia: Attività in classe per la prevenzione del bullismo e della violenza tra gli studenti. 
Manuale degli insegnanti per le scuole elementari. Associazione per la salute psicologica dei 
bambini e degli adolescenti http://www.epsype.gr 

 

Giochi collaborativi: 

http://www.attempt-eu.org/methods/cooperative-games/ 

 

Programma Cool School: 

The Cool School Programme (2000). Extent of Bullying in Second Level Schools in the North 
Eastern Health Board Area. Atti non pubblicati del North Eastern Health Board. 

http://www.hse.ie/eng/services/Publications/services/Children/Cool%20School%20Bully%20Free
%20Project%20Booklets.html 

http://www.ispcc.ie/services/services-for-children-young-people/childline/childline-statistics-2012/5843
http://www.ispcc.ie/services/services-for-children-young-people/childline/childline-statistics-2012/5843
http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/files/presentations_missing_children_2012/11_caroline_osullivan_en.pdf
http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/files/presentations_missing_children_2012/11_caroline_osullivan_en.pdf
http://www.independent.ie/irish-news/childline-receive-over-1000-calls-on-christmas-day-in-ireland-28951540.html
http://www.independent.ie/irish-news/childline-receive-over-1000-calls-on-christmas-day-in-ireland-28951540.html
http://www.bepatyciu.lt/lt/galerija/video-galerija/mitai-apie-patycias/
http://www.bepatyciu.lt/
http://www.vaikulinija.lt/
http://www.antibullying.net/circletime.htm
http://www.circle-time.co.uk/resources/2007/10/22/anti-bullying-circle-time-session-plan
http://www.niabf.org.uk/cms/images/stories/documents/resources/Circle%20Time%20Lesson%20Plan.pdf
http://www.niabf.org.uk/cms/images/stories/documents/resources/Circle%20Time%20Lesson%20Plan.pdf
http://www.epsype.gr/
http://www.attempt-eu.org/methods/cooperative-games/
http://www.hse.ie/eng/services/Publications/services/Children/Cool%20School%20Bully%20Free%20Project%20Booklets.html
http://www.hse.ie/eng/services/Publications/services/Children/Cool%20School%20Bully%20Free%20Project%20Booklets.html
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http://www.hse.ie/eng/services/list/4/ChildrenandFamilyServices/Child_and_Adolescent_Health/Co
olschoolbullyfree/ 

 

Il cyberbullismo e la sua prevenzione: 

http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/elektronines%20patycios%20_perziurai_galutinis
.pdf 

www.bepatyciu.lt 

www.vaikulinija.lt 

 

CyberMentors: 

www.cybermentors.org.uk 

BeatBullying (2009). Virtual Violence: Protecting Children from Cyberbullying (2009). 
http://www.beatbullying.org/ 

MiniMentors: http://www.minimentors.org.uk/ 

Brochure: http://archive.beatbullying.org/pdfs/CyberMentors-Brochure.pdf 

Manifesti: http://archive.beatbullying.org/dox/resources/posters.html 

Video: http://www.youtube.com/watch?v=yUyRHVTC0tg 

http://archive.beatbullying.org/dox/media-centre/press-releases.html 

http://northsouthnews.com/index.php/europe/4380-the-beat-bullying-movement-launches-in-europe 

http://www.snf.org/index.php?ID=grants_EN&Rec_ID=5770 

 

Responsabilizzare i giovani a prevenire la violenza di genere attraverso l‟educazione-
tutoraggio tra pari: 

European Network against Violence (coordinatrice: Petroulaki Kiki), Zaxaritsa Street 12,Atene, 
2109225491 

 

Fairplayer - contro la violenza nelle scuole e per lo sviluppo delle competenze sociali!: 

http://www.fairplayer.de/mediathek/videos/beitrag-fairplayer-2/ 

 

http://www.hse.ie/eng/services/list/4/ChildrenandFamilyServices/Child_and_Adolescent_Health/Coolschoolbullyfree/
http://www.hse.ie/eng/services/list/4/ChildrenandFamilyServices/Child_and_Adolescent_Health/Coolschoolbullyfree/
http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/elektronines%20patycios%20_perziurai_galutinis.pdf
http://www.bepatyciu.lt/static/cms_page_media/4/elektronines%20patycios%20_perziurai_galutinis.pdf
http://www.bepatyciu.lt/
http://www.vaikulinija.lt/
http://www.cybermentors.org.uk/
http://www.beatbullying.org/
http://www.minimentors.org.uk/
http://archive.beatbullying.org/pdfs/CyberMentors-Brochure.pdf
http://archive.beatbullying.org/dox/resources/posters.html
http://www.youtube.com/watch?v=yUyRHVTC0tg
http://archive.beatbullying.org/dox/media-centre/press-releases.html
http://northsouthnews.com/index.php/europe/4380-the-beat-bullying-movement-launches-in-europe
http://www.snf.org/index.php?ID=grants_EN&Rec_ID=5770
http://www.fairplayer.de/mediathek/videos/beitrag-fairplayer-2/
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Forum Theatre per la formazione di insegnanti e genitori : 

http://www.attempt-eu.org/methods/forum-theatre/ 

http://www.attempt-eu.org/videos/ 

 

Io posso comunicare senza il bullismo: 

http://www.sac.smm.lt/images/file/e_biblioteka/7_moku%20bendrauti%20be%20patyciu.pdf 

 

Strumento educativo interattivo per la gestione del bullismo scolastico : 

www.hamogelo.gr 

www.e-abc.eu 

 

Interactive Form/Design Theatre: 

http://www.attempt-eu.org/videos/ 

http://www.attempt-eu.org/methods/interactive-design-theatre/ 

https://www.youtube.com/channel/UCPs8090cgSlMLhVRODel7fw.hthttps://www.youtube.com/ch
annel/UCPs8090cgSlMLhVRODel7fw 

 

Interventi interattivi per prevenire il fenomeno del bullismo scolastico:: 

www.hamogelo.gr 

www.e-abc.eu 

 

ITALIANO L2: STUDENTE= SCUOLA: FAMIGLIA 

www.cooss.marche.it/formazione 

Fanpage COOSS ricercaeformazione 

 

Kellimni.com: 

http://www.kellimni.com/ 

 

http://www.attempt-eu.org/methods/forum-theatre/
http://www.attempt-eu.org/videos/
http://www.sac.smm.lt/images/file/e_biblioteka/7_moku%20bendrauti%20be%20patyciu.pdf
http://www.hamogelo.gr/
http://www.e-abc.eu/
http://www.attempt-eu.org/videos/
http://www.attempt-eu.org/methods/interactive-design-theatre/
https://www.youtube.com/channel/UCPs8090cgSlMLhVRODel7fw.ht
https://www.youtube.com/channel/UCPs8090cgSlMLhVRODel7fw.ht
https://www.youtube.com/channel/UCPs8090cgSlMLhVRODel7fw
http://www.hamogelo.gr/
http://www.e-abc.eu/
http://www.cooss.marche.it/formazione
http://www.kellimni.com/
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Kidscape: 

http://www.kidscape.org.uk/ 

Ricerche e sondaggi sulla formazione: http://www.kidscape.org.uk/training/zap-assertiveness-
training/key-findings/ 

Kidscape http://www.kidscape.org.uk/media/39411/kszapyear3report.pdf 

http://www.guardian.co.uk/society/2011/sep/23/bullying-children-kidscape-courses 

Youth2Youth, gestito da giovani: http://www.youth2youth.org.uk/ 

Informazioni e consigli per genitori, tutori, professionisti, giovani:  

http://www.kidscape.org.uk/parents-carers/ 

http://www.kidscape.org.uk/professionals/ 

http://www.kidscape.org.uk/young-people/ 

 

Approcci moderni nella prevenzione del bullismo e della violenza nelle scuole: atti della 
conferenza. 2008: 

http://www.vaikulinija.lt/files/konf_pranesimai_eng.pdf 

 

Memorandum d‟Intesa Telefono Azzurro / Ministero dell‟Istruzione: 

www.istruzione.it 

 

Programma OK: 

http://nabc.ie/index.php?id=27 

http://nabc.ie/index.php?id=3 

http://nabc.ie/fileadmin/user_upload/about_us/NABCflyer_OK_Programme.pdf 

http://nabc.ie/index.php?id=10 

 

Petizione on line contro il “CyberHarassement” 

http://app.di-ve.com/news/anti-cyber-harassment-alliance-malta 

https://www.change.org/petitions/house-of-representatives-malta-enact-a-law-making-
cyberstalking-and-cyberharassment-a-criminal-

http://www.kidscape.org.uk/
http://www.kidscape.org.uk/training/zap-assertiveness-training/key-findings/
http://www.kidscape.org.uk/training/zap-assertiveness-training/key-findings/
http://www.kidscape.org.uk/media/39411/kszapyear3report.pdf
http://www.guardian.co.uk/society/2011/sep/23/bullying-children-kidscape-courses
http://www.youth2youth.org.uk/
http://www.kidscape.org.uk/parents-carers/
http://www.kidscape.org.uk/professionals/
http://www.kidscape.org.uk/young-people/
http://www.vaikulinija.lt/files/konf_pranesimai_eng.pdf
http://www.istruzione.it/
http://nabc.ie/index.php?id=27
http://nabc.ie/index.php?id=3
http://nabc.ie/fileadmin/user_upload/about_us/NABCflyer_OK_Programme.pdf
http://nabc.ie/index.php?id=10
http://app.di-ve.com/news/anti-cyber-harassment-alliance-malta
https://www.change.org/petitions/house-of-representatives-malta-enact-a-law-making-cyberstalking-and-cyberharassment-a-criminal-offence?utm_campaign=autopublish&amp;utm_medium=facebook&amp;utm_source=share_petition
https://www.change.org/petitions/house-of-representatives-malta-enact-a-law-making-cyberstalking-and-cyberharassment-a-criminal-offence?utm_campaign=autopublish&amp;utm_medium=facebook&amp;utm_source=share_petition
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offence?utm_campaign=autopublish&amp;utm_medium=facebook&amp;utm_source=share_petitio
n 

 

PEAB - peer education against bullying: 

www.smontailbullo.it 

 

programma di prevenzione e gestione del bullismo nelle scuole medie inferiori, basato sulla 
teoria della mentalizzazione: 

http://www.epsype.gr 

http://aphca-mbt.blogspot.gr/ 

 

“Bullying Free school “: 

http://bildungsserver.berlin-brandenburg.de/mobbingfreie-schule.html 

http://www.berlin.de/sen/bjw/presse/archiv/20130515.1025.384817.html 

 

ProSAVE: 

http://www.era-edu.com/csfvm/ProSAVE/ 

 

Safe social media : 

www.safesocialmedia.eu. 

 

Programma scuole sicure – servizio antibullismo : 

https://www.education.gov.mt/Page.aspx?pid=338 

http://www.epasi.eu/$-project-study.cfm?PID=242 

http://schoolnet.gov.mt/safe/abu/ 

http://schoolnet.gov.mt/guidance/Related%20Links.htm 

 

Scuole di prevenzione e apprendimento cooperativo : 

https://www.change.org/petitions/house-of-representatives-malta-enact-a-law-making-cyberstalking-and-cyberharassment-a-criminal-offence?utm_campaign=autopublish&amp;utm_medium=facebook&amp;utm_source=share_petition
https://www.change.org/petitions/house-of-representatives-malta-enact-a-law-making-cyberstalking-and-cyberharassment-a-criminal-offence?utm_campaign=autopublish&amp;utm_medium=facebook&amp;utm_source=share_petition
http://www.smontailbullo.it/
http://www.epsype.gr/
http://aphca-mbt.blogspot.gr/
http://bildungsserver.berlin-brandenburg.de/mobbingfreie-schule.html
http://www.berlin.de/sen/bjw/presse/archiv/20130515.1025.384817.html
http://www.era-edu.com/csfvm/ProSAVE/
http://www.safesocialmedia.eu/
https://www.education.gov.mt/Page.aspx?pid=338
http://www.epasi.eu/$-project-study.cfm?PID=242
http://schoolnet.gov.mt/safe/abu/
http://schoolnet.gov.mt/guidance/Related%20Links.htm
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http://synergatiki-mathisi.blogspot.gr 

 

Mediazione scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e il bullismo : 

Artinopoulou, V. (con la collaborazione di: Kalavri, Ch. And Michael, I) (2010). Mediazione 
scolastica. Educare gli studenti a gestire la violenza e il bullismo . Atene: Nomiki Vivliothiki (in 
greco). 

 

Campagna „Stand Up!‟: 

http://www.belongto.org/ 

https://www.facebook.com/belongtoyouthservices 

http://www.belongto.org/campaign.aspx 

http://www.belongto.org/campaign.aspx?blogid=7763 

http://www.belongto.org/campaign.aspx?contentid=6270 

http://www.belongto.org/campaign.aspx?contentid=6269 

http://www.belongto.org/campaign.aspx?video=yes 

http://www.ispcc.ie/news-media/tv-radio-interviews/232 

http://www.thejournal.ie/unesco-praises-irish-anti-homophobic-bullying-campaign-as-global-best-
practice-303945-Dec2011/ 

http://www.thejournal.ie/homophobic-bullying-campaign-a-youtube-hit-139070-May2011/ 

http://www.youtube.com/watch?v=lrJxqvalFxM 

http://www.youtube.com/watch?v=uzKUIXWop6c 

 

Stay Safe (programma CAPP): 

http://www.staysafe.ie 

http://health.mo.gov/data/interventionmica/SexualAssaultPrevention/5603.pdf 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0145213499000927 

 

Film “The Class”: 

http://www.klassifilm.com/ 

http://synergatiki-mathisi.blogspot.gr/
http://www.belongto.org/
https://www.facebook.com/belongtoyouthservices
http://www.belongto.org/campaign.aspx
http://www.belongto.org/campaign.aspx?blogid=7763
http://www.belongto.org/campaign.aspx?contentid=6270
http://www.belongto.org/campaign.aspx?contentid=6269
http://www.belongto.org/campaign.aspx?video=yes
http://www.ispcc.ie/news-media/tv-radio-interviews/232
http://www.thejournal.ie/unesco-praises-irish-anti-homophobic-bullying-campaign-as-global-best-practice-303945-Dec2011/
http://www.thejournal.ie/unesco-praises-irish-anti-homophobic-bullying-campaign-as-global-best-practice-303945-Dec2011/
http://www.thejournal.ie/homophobic-bullying-campaign-a-youtube-hit-139070-May2011/
http://www.youtube.com/watch?v=lrJxqvalFxM
http://www.youtube.com/watch?v=uzKUIXWop6c
http://www.staysafe.ie/
http://health.mo.gov/data/interventionmica/SexualAssaultPrevention/5603.pdf
http://www.klassifilm.com/
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http://www.imdb.com/title/tt0988108/ 

http://etv.err.ee/arhiiv.php?id=111298 

 

La fattoria di internet: 

www.saferinternet.gr 

 

La scuola può vincere il bullismo: 

http://www.sac.smm.lt/images/file/e_biblioteka/6_mokykla%20gali%20iveikti%20patycias.pdf 

www.bepatyciu.lt 

www.vaikulinija.lt 

 

Il tavolo dei Ragazzi: 

http://www.zero5nove.it/?page_id=9 

 

Toolkit. Digital & Media Literacy Education: 

www.virtualstages.eu- v. sezione „download' 

CESIE: http://cesie.org/educazione-formazione/vsav-toolkit/ 

- http://bricks.maieutiche.economia.unitn.it/?p=3515 

- http://www.mediaeducationmed.it/notizie/ultime-news/159-toolkit-mediaadigital-education.html 

- http://www.academia.edu/2297279/Toolkit_-_Digital_and_Media_Literacy_Education 

- http://tutoronline09.wordpress.com/2012/12/22/toolkit-digital-media-literacy-education/ 

- http://www.mediaeducationmed.it/ 

- http://www.australianscience.com.au/education/toolkit-digital-media-literacy-education/ 

- http://ncte-ama.blogspot.it/2013/05/toolkit-digital-media-literacy.html 

- http://www.media-and-learning.eu/resource/digital-media-literacy-education-a-
teacher%E2%80%99s-guide 

- http://www.educationduepuntozero.it/tecnologie-e-ambienti-di-apprendimento/ne-apocalittici-ne-
integrati-4061797435.shtml 

http://www.imdb.com/title/tt0988108/
http://etv.err.ee/arhiiv.php?id=111298
http://www.saferinternet.gr/
http://www.sac.smm.lt/images/file/e_biblioteka/6_mokykla%20gali%20iveikti%20patycias.pdf
http://www.bepatyciu.lt/
http://www.vaikulinija.lt/
http://www.zero5nove.it/?page_id=9
http://www.virtualstages.eu/
http://cesie.org/educazione-formazione/vsav-toolkit/
http://bricks.maieutiche.economia.unitn.it/?p=3515
http://www.mediaeducationmed.it/notizie/ultime-news/159-toolkit-mediaadigital-education.html
http://www.academia.edu/2297279/Toolkit_-_Digital_and_Media_Literacy_Education
http://tutoronline09.wordpress.com/2012/12/22/toolkit-digital-media-literacy-education/
http://www.mediaeducationmed.it/
http://www.australianscience.com.au/education/toolkit-digital-media-literacy-education/
http://ncte-ama.blogspot.it/2013/05/toolkit-digital-media-literacy.html
http://www.media-and-learning.eu/resource/digital-media-literacy-education-a-teacher%E2%80%99s-guide
http://www.media-and-learning.eu/resource/digital-media-literacy-education-a-teacher%E2%80%99s-guide
http://www.educationduepuntozero.it/tecnologie-e-ambienti-di-apprendimento/ne-apocalittici-ne-integrati-4061797435.shtml
http://www.educationduepuntozero.it/tecnologie-e-ambienti-di-apprendimento/ne-apocalittici-ne-integrati-4061797435.shtml
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- http://www.progettoalveare.org/digital-media-literacy-education/ 

 

“Con coraggio contro il bullismo. Una guida pratica”, nel progetto “La scuola come habitat - 
senza bullismo”: 

http://www.schulberatung.bayern.de/imperia/md/content/schulberatung/pdfmuc/broschueren/mit_m
ut_gegen_mobbing_isb_2012.pdf 

 

http://www.progettoalveare.org/digital-media-literacy-education/
http://www.schulberatung.bayern.de/imperia/md/content/schulberatung/pdfmuc/broschueren/mit_mut_gegen_mobbing_isb_2012.pdf
http://www.schulberatung.bayern.de/imperia/md/content/schulberatung/pdfmuc/broschueren/mit_mut_gegen_mobbing_isb_2012.pdf



